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Mese clopo mese, alle10 CIOpp anno, le sue 

o 
o 
o 

Non paeole., wci. tati. 
La tua Rivista "Eleitronic è nata in sorciina cue 

anni fa, senzcx che cc:Impart, te.annunciassero la 

nascita 
Lei, come nella fayota del cieno, nasce vtei i¡ 

modestia, bistraitata dalle soie.l 

ora si pud cline chel come lui, à un 
Come un'altra famosa favola "Cenere 

ha cercato suo raggio di sc 

sprigionanclo cultura, arnome, suma e 

applausi dei suoi lettori e dei suoi coil 

apprezzame.nti. 
3n died anni, novanfotio valicli Colic& 

sue. pagine, le lor0 esperienze. 
Circa 1700 articoli per totale di circa 

aegomenti elettronici harto contribuito ad appeencler 

aggiornare it so Lettore, net mondo sempre pit evol 
Quest° senza mai porsi sullo scranno dei saputoni, mi 

semplicità, seguenclo chi la leeee al punk) che venne 

Rivista che non parla ai Lettori, ma parla con i Le 
La sue disponibiif2 a eenclersi sempre >neigh° t4tile al Lath 

proverbiale, la coriesia à ii suo biglietto da visita, ed ora, 

al leffore 24 ore su 24/ ka pure installato letnBBS. Quani 
ancora dire, ma sono hutte cose che eiorno clopo giorno, il 
constatare con le sue mani sfoefiancio Elefironica FLASA 
Queei sono e non parole! 
Ora quincli non resta che. riconoscere. ad elettronica FLASH tuito cesto, e 

con sole 50.000 lire, realizzane i.n esercito di ctbbonati, cosi da poier dare 

sempre di piCte sempre 
CoM qiiir.di, potrai rice.vere eleitronica FLASH direttamyte_nte a casa, 

cornoclamente scopre.nclo irtoltre che... l'unione fa la forza" non à solo un modo 

di dire. 

la sa 
/ e.c1 oee i, 

fra gli 

neritati 

do rtelle 

lee, ad 

:he à l'elettronice. 
arlanclo con 

ato il motto ": 

à clivenuta quasi 

r essere presente 

:-..ose si potrebbero 

effore ka potuto 

hies E. 'PLASM. 
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pe•onam 
SHaW o f4e 94Jo il cfeciwto anno della 
Dieci ami) i pan i? Sembra ben po 
fotoe rafico? Solb dalle tofo +i rencli cont.:, che 
Avevi il bibero ed il p nnolone, le mani di tu 
me-rttre a clieci nrti hai ià i calzoni lunghi, e se 
Cosi à la +IA Rivista, solo sfoeliando i ni 
cresciuta. 

olto euforico oeei. Qu o sera re'.er tui+o il mese. 
N. ' h ,40---qu a nosh-a Rivista. i 

cose ma hate=t• sf2?elia+dql tut" alktubn 
li cinn aslenoy..-  
a lre p u eft, ii, i e, \ sorreggevano, 1 cl 4w" !le de t ii". 
1.01 omette clef llo seuarclet sbarazzmo. 1\ '44'  
, # ). 
In passati si puè, vecieee. qtjetfo`%io 

Bando a q psicologie, clobbiamo fe_steggia l ed quale >nod°, se non farlo nel 
miglictre de.i trt cli? 't 
Elettronice FLASH vuole re-ncle.rti partecipe alla festa, crffrencloti 1.4ñ' reg , .al° che 
soprathtito oeei, non pub che essere inclovirtatoi niente bollíni, ne schecl‘ sorteeet o 
che altro, ma facencloti risparmiare con urt sostanzioso scontoe i,' n 
L'abbonamento annuale a sole 50.000 anzic.hà le 68.0001 meitencloti al sicuro da 
atonenti che purtroppo nel 1994 sarà difficile evitare. r 
31 tuo abbonamento sarèt per Lei un alto di "solidarietà, e di amicizia che gli 
pertneiterà di cresce.re ancoro più bella end interessante, ma non ti nasconclere clietro la 
solita scusa delle poste. Chieclilo a chi à già abbonato da tempo/ abbicerto falto molto 
per regolarizzare la clistribuzione nazionale., se_nzibilizzanclo i responsabili erazie 
anche aile segrtalazioni che ci peryeneono clai nosii lettori, e quincli, più saretno e 
meglio la nosfrca voce potra farsi see-dire/ e mai come ora, un periodo di rinnovamento e 
rivoluziorte, perfrà crH-enene i mieliori risultati. 
On alto i bicchieri quincli, brincliamo a quest° felice anniverscario, e.c1 in coro ericliamo 
'Viva elettronlcia FLASH... 'Linea vita ad Elettronica FLASH". 
Ora, nel porgerti un caloroso Augurio in occasione delle imminenti Fe-stività, con una 
affettuosa 5feet-fa di mano vorrei ringraziare -Futfi i Collaboratori e le /vIctestrartze che. 
permetteno ad eleitronica FLASH di essere sempre bellai puntuale ecl originale. 

P.S. a proposito di ammo nuovo e di originalità, l'ultimissima novità di Elettronica 
FLASH à il "Calendario 1994" in cui patrai trovare le date e gli oran i per pariedpare 
ai Contest e per visitare le most-re mercato di lutta italia. 3noltrei oeni mese potrai 
-frovaña unci e.sclusiva e breve monogra a su altrettanti personaggi che hartno 
confribuito alla scoperta e alla cliffusione della radio no al 1894. 
Sara un omaseio per eli abbonati, oppure patrai aveno a casa con sole 5.000 (più 
spe-se di speclizione),I 
eleiironicca F.LAS+1 à cosi la prima anche questa volta, e lo sarèt il prossimo anno, 
visto che stit già preparando it calendario per il 1995, ancora più completo e con la 
storia della radio dal 1895 in poi. 
A presto quinclii Buone Fe-sFe, e buona lethtra. Ciao. 

•••••• 



affianca la già apprezzata e diffu 
un trattamento di 5anodizzazione 
con colore oro inorganico che 
attacchi di agenti atmosferici e sa 

a GP VR6M ma impreziosita da 
e di coloratura ad immersione 
a proteggono net tempo dagli 
sedine 

• 1-11-51".;:' 

questi i particolan ch 
di una antenna... 

l'antenna 

SIGMA ANTENNE s.r.l. 
46047 PORTO MANTOVANO - via Leopardi, 33 - tel. (0376) 398667 - fax (0376) 399691 



ALINCO D -G1 E VHF FM PORTATILE RICETRASMETTITORE 

r DTAT" CON "CHANNEL SCOPE" 

.••••••• 

•• ' • 

es9 £tects 

, j. 

I 

' 

Channel Scope 

• 

  -airE11.1•1141.•••••10.M.Id 

ALINCO 

--.1111.M.1•111.11-

ALINCO 



TRASMETTE 
E RICEVE 

SU TUTTE LE 
FREQUENZE 

(CB,AMATORIALLCELLULARI) 

stub di taratura 
uei radial' 

per i 27 Ivkl-tz 

.1% 

particolare della base 
con bobitta per i 27MHz _ - 

.11.1111a 

FULL BAND 
ANTENNA LARGA 
BANDA 25-1300 MHz 
FULL BAND è il risultato 
di un lungo studio atto a 
fomire un'antenna per uso 
amatoriale e C.B. a coper-
tura totale (25 + 1300 
MHz), di dimensioni ridot-
tissime che ne permettono 
l'installazione in spazi mini-
mi. Infatti FULL BAND 
permette di ricevere a co-
pertura continua fino a 
1300 MHz, ma soprattutto 
permette di trasmettere su 
tutte le bande amatoriali e 
C.B. dai 25 MHz in poi. 
FULL BAND risulta utilissi-
ma per apparati multiban-
da C.B. e "dualbander" 
per trasmissioni Full 
Duplex. 

CARATTERISTICHE 
TECNICHE 
• Frequenza di 
funzionamento: 
Banda in ricezione: 
25-1300 MHz 
Banda in trasmissione: 
27-144-220-440-900-
1290 MHz 

• Potenza max applicabile: 
600 W CB / 200 W 
VHF-UHF 
• Guadagno: 7 dB 
• R.O.S. minimo in centro 
banda: 1,5:1 max 
• Connettore: SO 239 (PL 
259 sul cavo) 
• Diametro palo di 
sostegno: 35 mm max 

▪ Cti1; /•••+i;.... 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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jfee, ell paraià5t, del Radioamatcre 
p,,, . ......... 

; 1.1_44exteie.* ,ii., ..  ... ...., ..„„„..,„.... ... MA LO SAPETE CHE % 
•._ IL MONDO È IN SINTONI4 ..* • 

• .• • ..CON ELETTROPRIMI! • • • 

.1' UNDO ANGELO 
74 - 20052 Monza - Tel. 039/836603 

'7 _ FELEX 
7 Trieste - Tel. 040/365166 

8075 Grignasco (NO) - Tel. 0163/417160 

284 - Cossato (VC) - Tel. 015/926955 

Y... :7 
r.- = • E (NO) - Tel. 0323/62977 

- te (MI) - Tel. 0331/400303 

APPAREeCHIATURE - MICESSORI - ANTENNE 
'PER C.B. - RPOIAAMATORI E TELEPONIA; 

DISPON441.1 A MAGAIIZINED 

• 

• • • 
• • 

am. di e   

•SOFTW 1 
.L (MI) - Tel. 02/26226858 

• F ‘DIOC '1 G.S. 
V. Gorizi.L :;-•L - Tel. 0381/345688 

• MAAR 
Via Milano, 14 - Castello D'Agogna (PV) 

Tel. 0384/256618 

e C.R.E.S 
C.so Ferrari, 162/164 - 17011 Albissola Su9eriore (SV) 

Tel. 019/487727 

le TELE 
Via Primaticclo, 162 - 20147 MILANO 

P.O. Bax 14048 - Tel. (0t) 416876-4150276-48300874 
Fax 02/4156439 
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SALVA 
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0.011nunetruse 

AA V ri rirelsut 

Sistema di decodifica e gestione compute-
rizzata di immagini da satelliti meteorologi-
ci per professionisti qualificati e per dilet-
tanti particolarmente esigenti. 
Campionamento di TUTTI i punti trasmessi. 
Gestione video in super VGA a 256 colon. 

METEOSAT: 
Riconoscimento automatico delle immagini. 
Maschere colore con assegnazione automa-
tica e tavolozze ricambiabili. 
Editor per creare nuove tavolozze colore. 
30 animazioni su qualunque formato con 
sequenze fino a 99 immagini cadauna. 
Animazioni ad alta detinizione sulrEuropa. 
Animazioni su zone ingrandite. 
Salvataggi e creazione animazioni in com-
pleto automatismo. 
Monitoraggio termico su località impostate 
dall'utente con programma di visualizzazio-
ne dei grafici mensili e giomalieri. 
Zoom Infiniti. Conversione in formato Pa. 
Ricezione in multi task che permette di esa-
minare altre immagini o animazioni senza 
perdere nulla in ricezione. 

ndn a0tnrnntien 

NOAA (satelliti polarij 
Ricezione in automatico: il sistema intercet-
ta la sottoportante dell'emissione del satelli-
te e va in start in assenza di operatore pre-
parando il file con fimmagine ricevuta che 
contiene sia il settore VIS che quell° IR. 
Campionamento di TUTTI i punti trasmessi 
con creazione di immagini di altissima qua-
lità. 

II SISTEMA MP8 opera su computer MS-DOS 
(IBM compatibile) con processore 80386 o 
superiore, in grafica SuperVGA ed è com-
post° da una scheda di acquisizione da 
inserire in uno slot del computer e da un 
software con installazione automatica. 

disponibile un dimostrativo composto da 
tre dischetti da 1,44 Mb e da un manualet-
to. 
Ai ns. clienti che hanno giállsistema MPS 
proponiamo il passaggio al MP8 a condizio-
ni molto vantaggiose. 
Gli aggiomamenti software futuri continue-
ranno ad essere gratuiti per i clienti. 
La nostra ditta costruisce anche un ottimo 
ricevitore per satelliti meteo con prestazioni 
superiori alla media. 

FONTANA ROBERTO SOFTWARE - st. Ricchiardo, 21 - 10040 CUMIANA (TO) tel e fax (011) 90.58.124 
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preomplificoto 

preomplificoto + 
Roger beep 

preomplificato + 
echo regolobile 

preomplificato + 
echo regolobile + 
Roger beep 

preomplificato + 
- echo regolobile + 

t%10A?"4" Roger beep 

ZETAGI SpA via Ozanam, 29 - 20049 CONCOREZZO (MI) 

tel. 039/604 93 46 - fax 039/604 14 65 - telex 330 153 ZETAGI 



"TURBO 2001 
cod. AT2001 

GUADAGNO SUPERIORE 

A QUALSIASI ALTRA ANTENNA 

ATTUALMENTE SUL MERCATO 

ifflommfflite, 
ANTENNE 

D 
D 

21 

De Blasi geom. Vittorio 

Via Santi, 2 
20077 Melegnano (MI) 

è una... 

Potenza max 2000W 
Lunghezza mt 1,950 
Cavo RG58 special 
Supporto isolatore 
Bobina in Teflon 

Tel. 02/9837583 
Fax 02/98232736 

1•1•M 
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- rsi nelle HF o per chi non ha 
ni avanzate. L'ICOM IC-707 
operare stazioni DX, per il 

r lem uy u uJIIuiIque pz iii vtwie avere sempre con sé la 
stazione HF, grazie anche al piccolo ingombro...! 

j  100W in uscita su tutte le 9 bande radiantistiche (da 1.8 a 29 MHz) ••• 
Emissioni SSB, CW, AM, FM (opz.) ••• Ricezione continua da 500 kHz a 30 
MHz ••• Preamplificatore inseribile da 10 dB ••• Alta sensibilità del ricevitore 
(0.1611V) • •• Selettività fissa a 2.1 kHz in SSB/CW ••• Pratico cd indispensabile 

 \BIT (±1.2 kHz) •• • Efficace Noise Blanker, essenziale nell'installazione veicolare 

-.., 
VFO A/B ••• Ricerca in frequenza • • • 25 memorie d'uso generale + 2 adibite 

ai limiti della ricerca + 5 per il funzionamento in "Split" (ripetitori sui 10 m) ••• 
Altoparlante frontale ••• Ampia temperatura operativa: -10°C — +60°C ••• 
Alimentazione in continua a 13.8V cc 

!. per 

Illarct iunicazioni, 
missioni ed Eletir 

SHOW-ROOM: Via FAN Bronz( I r B6051 - Fax 02/7383003 

"491 
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• - - 4 E-_PHONE +-CELLULAR 33 

PrIP, .1 .1 I - 

C.MOBIL + CELLULAR 33/S-MAG 
elk 

Rivoluzionario CB omologato con amplo display panoramico 
e mIcrofono miniaturizzato con tastl funzionali. 

Proposto con antenna magnetica snodablle. 

e 290.000 

• 

Nuovissimo CB c'imbiogato nato per uso mobile che rIchiama con la sua 
c-ornatta completa dl display multifunzioni l'estetica del cellulari. 

Offerto con antenna caricata di 30 cm. 

£ 330.000' éit 
,   
weereiwreft:ell 

lemB io +4RM 

- 1111./.O. 

1.11.1111 YENS, 

•••• • •••vi 

. %  
21 '4r. ir 

CostruzIone altamente p-rIltéi'slon lfe e dimensijr6ev4  - r• 

contenute ne fanrio delri?Vo modello Intek tinbliel 
plu' validl omologatiAttûâlnte Ili coni'irl'elo ,...rfli,.:.,-- 

Fornito completo di alimentatore da 5A . 4 D0:4 .UU,.., 
pr 1 .....• elk ' -• V. et- .§—pl'i..k.-rin 

(i) Am,. k.....,..r..%...,./e ' e /,‘Atii  m, - -,— 

o me  

gillilli 

-t 
/TOTEM + BOOMERANG 27% 
AffermatIssima base CB ? 

barre"di-L.EDikorrlP̀letat 
\ 

ologata completa di coreografico s J.7-neter--2. 

con antenna da galcone 

Prezzó strabiliante: 

RADIO SYSTEM Sri 
Via Erbosa 2 

40129 BOLOGNA 
Fax 051/353311 

iSISTENZA TECNICA SPECIALIZZATA 

•••• 

, 
HANDYCOM,20/LX - 

-.,--Nuovo portatiluDmologato'con 
tascabill forniblle 

in versione mulhbanda 

- , 
WILLIAM 

iPortatile om'ologato AM/FM 40 canali 
di classe,supelore. For9Jto di tutti gil 
accessori r uso mobile .> 
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Lt ( NTINUE NO VITA'  

E' SEMPRE  
IL lu' RICHIESTO!  

PERCHE'?  
CHIEDILO A CHI LO POSSIEDE 

DA 15 ANNI  

F PL- rerieif n  'Wee: AN S 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona Industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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GRUPPI STATIC! 
DI CONTINUITA 
ONDA SINUSO II ALE 

CON MICROPROCESSORE 

> Ise 1, 

800-VA a 8000 VA 
ON-UNE 

serie NO-BREAK 
da 650 VA a 2000 VA 

ELPE 
Mel e stabilim 
Via fJll Zambo 

ee r. 
fax 0434/560 

a. 

• 

ua ificati negon 
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mercatino 

postelefonico 
e 

t  
VENDO laser ad argon, emissione 488nM blu po- 
tenza 40mW perfettamente funzionante completo di 
alimentatore (provenienza militare). 
Marco Zavarise - Tel. 0423/639050 (ore ufficio) 

. cr7r7'-:.`..--r f "Pr.q"!  _ ...i ' ostam-
pr Ir i:1•91 F.''-7... i_e_Li J.: :ii.iirr 1-17 o Tateriale 
el4n .-... 2 'i.t7.. r...,17.31%:..0 1:1Fil .1!I ialmare 
U r .-..-,n u-;...7.-• ..93:-. .11111 Xi;,'CS..E 
pi ,:-..3..•:;. :7, : r ':. - '..! 

VENDO fotocopie manuali radio Collins. 
Attilio Sidori - P.O. Box 15067 - 00143 - Roma - 
Tel. 06/5005018 

_ .... 
ACQUISTO demodulatore RTTY CV31 o CV182- 
BC684 - cavi alimentazione da Dynamotor a TX 
ART13 anche solo connettori lato TX-microtelefoni 
per CPRC26, Mounting per BC312-Rx Hallicrafters 
vari modelli - manuale per S2OR. 
Alberto Montanelli - Via B. Peruzzi 8 - 53010 - 
Taverned'Arbia (Siena)- Tel. 0577/364516 o 366227 

occasione di vendita, 

acquisto e scambio 

fra persone private 

CEDO riviste: Nueva el., Radio rivista, El. 2000, 
Quattrocose illustrate, Tecnica pratica, Radio Prati- 
ca, Radio el., Selezione, Sperimentare, Millecanali, 
"CQ, Radio kit, Onda Q., Elektor, Break, El. viva, VHF 
Comm., Fai da te, Far da sé, ['antenna, Progetto, El. 
oggi, Bit, El. Projects, El. pratica, El. Flash, Ham 
Radio (chiedere lista). CERCO riviste stesso tipo 
per completare collezione (prego inviare vs. lista. 
Grazie). 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

VENDO RX Kenwood R2000 ottime condizioni + 

manuale lit. 7130•000 'erne" AC Ballantine 
USM413 lit. 130.000 nuovissimo. Generatore au-
dio LX740 lit. 200.000. 
Enrico Gessa -09010 - S. Anna Arresi -Tel, 0781/ 
966709 

'7.11 -J.;...,:. He di barre e fondicolorati prof. lire 

f :2:1 . ". • q r-ro incroci audio video digitale 8 
" lire 380.000. Accettasi permute. 

.,:,..• :,• ; 1.1 • i _ Via Vitt Frpani)PIP 170- 98030 

-.::!.1...i.:, •• i 1.5. 1•1A. P.1:0-1.1 i_..1. 
VENDO: Remote control unit con targhetta type 
COL 23270 per TCS 12 Navy (Transmitter Receiver 
della Collins) + moite parti del trasmettitore di detto 
apparato compreso schemi, il tutto a £. 150.000. 
Amplificatore valvolare (50W) marcato: Unità di 
potenza mod. UP60, RCF monta n° 2 trasformatori 
n° 1 uscita controfase n° 1 alimentazione 110+260 
VA completo di valvole (non garantite) tutto ottimo 
stato L. 150.000. 
Angelo Pardini - Via A. Fratti 191 - 55049 - 
Viareggio (Lucca) - Tel. 0584/47458 (ore 16+20) 

VENDO Booster per auto 64+64W LX910-911 + 
convertitore PVVM 12V 28V LX 912 a £. 200.000 max 
memory LX 796 a L. 50.000 montati e col laudati. 
Luca Mai nardi - Via Moglio 13/5 - 40044 - Sasso 
Marconi (BO) - Tel. 051/845109 

14...1Li 4:1:;r -.à..3,,,-1.!::.,1471.• r I • rcucci, 
7,..irui 7-ii,2..—.,A : -; 'ter... i2;-:- ;AI. Radio 

- lr, I 3e • . l'il r . '1:1-)771 :' - radio 
• Ail--e . 

.•••:1•r.i 3 ' -2 ' '5/8787933 (ore 20-22) 

 " ii,-À,.—re surplus tipo AN/ARR-41-R648 
della Collins, spina remmina di alimentazione per 
R-392, i due strumentini del R-390A o anche solo il 
tipo VU del Line Level 73. 
i1SRG Sergio - 16036- Recco -Tel. 0185/720868 

CERCO lettore di CDROM e scheda 386 (anche 
senza RAM purché funzionante), OFFRO in cambia 
stampante Star LC20 nueva e molto materiale e 
accessori radio ed elettronico. 
Penna - Tel. 0522/531037 (ore 19+22) 

Y prrERu 

t4: 

II solo ricevitore portatile in banda 
continua 0.530+1650 MHz. 
- Tastiera 
- 1.000 cE 
- Version 
in Italia 

Vi invitia 
tono pre: 

elehioii  
elettronica I 

Reparto Radiocomunicazioni 
Via P.Colletta, 37 - 20135 Milano - Tel (02) 5794 4 

Telex Melkio 1320321 - Telefax (02) 55181914 
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ELECTRONIC 
METALS 
SCRAPPING S.R.L. 

E.M.S. s.r.l. 
vie Del Lavoro, 20 
24058 Romano di Lombardia (BG) 
tel. 0363/912024 - Fax 902019 

RITIRIAMO CENTRI ELETTRONICI OBSOLETI PER LA ROTTAMAZIONE 

ACOUISTIAMO E VENDIAMO PERSONAL COMPUTER USATI 

VASTO ASSORTIMENTO DI ACCESSORI E PARTI DI RICAMBIO 

Per informazioní telefonare al n° 0363/912024 - Fax 0363/902019 

VENDO oscilloscopio Hitachi V-212 come nuovo 
650.000, oscillatori quarzo 50 e 100MHz armoni-
che <60 dBc 40.000 l'uno, trasformatori nucleo C 
16V-2A 18.000£. 
Massimo Castelnuovo - Via Giulini 22 - 22069 - 
RoveItasca (CO) - Tel. 02/96342000 

VENDO interfaccia telefonica radioline L. 350.000, 
telecomando DTMF con codice e risposta telefonica 
o via radio L. 250.000, decoder RTTY CODE3 L. 
200.000, TVC LCD Casio 7500£. 300.000. Chiede-
re lista per altro materiale. 
Loris Ferro -Via Marche 71 -37139 - Verona -Tel. 
045/8900867 

VENDO valvole nuove 5Y3, 5X4, 6AT6, 6AV6, 
6BE6, 6B L8, 6606, 6K7, 6J6, 6SA7, 12AV6, 12SN7, 
12SQ7, DF, OK, DL, DY, EM, EAF, EBC, ECC, ECF, 
ECL, EF, EL, EY, PABC, PCC, PCF, PL, UABC, UBC, 
UCH, UAF, UCL, UY. Spedirefrancobollo per elenco. 

38/3- 33010- Pagnacco 
" 82 

1: P .6.;! lale o comprensivo di modi-
.:L43r2 ; Texas CERCASI entro fine 

3 adeguata. 
..!• iigili del Fuoco -51028 - S. 

T) - Tel. 0573/630086 (ore 

icro FT250 + alim./alto p. + 
- 3avi. Manuali ottimo stato: 

• 4— • •. ! )0 tratt. FT250: L. 450.000 
• „.1. • •• "• 
• • • ricolo Maurino 1 - 26100 

l; 414590 

.71 ....e3s e utilities per i seguenti 
. siX1/2, CBM64, Zx Spectrum 

4,:•`1•7•••:' ; • r.Y._ anche interessato ago scam-
' • ; tecniche di prossimazione 

- • r 

seguenti manual' di programmazione per MbX1/2: 
"MSX technical data book" per MSX1, "MSX 
technical data book APP". per MSX2, "MSX Red 
book" per MSX1. Prego inviare le vostre liste o 
offerte. 
Joannes Crispino - Via S. Rocco 6 - 03040 - 
Vallemaio (FR) 

VENDO TS440, TS900 Kenwood HF Yaesu FT101ZD 
HF, accetto scambi con materiale video foto cine. 
CEDO libroantiquariato storia della telegrafia inizio 
secolo. CAMBIO con palmare bibanda TX ERE 
XT600B manuali e schemi. 
ISOWHD Luigi Masia - Via Limbara 58 - 07029 - 
Tempio Pausania (SS) - Ter 079/671271 

VENDO antenna Coupler CU656 1 ingresso 8 out. 
Perfetto 350K Ricevito re ARR41 550K, RTX SR201 
stato solido finali valvole 3X6146 10 canali 450K, 
generatore freq. campione stab solido USA perfetto 
con batterie 650K 
Claudio Tambussi - Via C. Emanuele11110-27058 
- Voghera (PV) - Tel. 0383/214172 

CERCO apparati tedeschi, italiani periodo 
19404945. CERCO inoltre valvole componenti 
cuffie antenne tasti telegrafici per detto surplus. 
Rispondere allegando francobollo per la risposta. 
Luigi Zocchi 12 ZOL - Via Marcona 41 - 20129 - 
Milano - Tel. 02/7387886 (ore 13-14, 20+21) 

CERCO monografia completa e originale del 
microvoltmetro HP 425A OFFRO lire 50.000. 
Giorgio Calcinai - Via Fossato S. Nicolà 1/9A - 
16136 - Genova - 221672 (dopo le 21.00) 

REGALO quasi Commodore C64, coperchio prote-
zione antipolvere, disc drive, monitor a colon, 
joystick, tubo in perfetto stato, solo in blocco L. 
350.000. REGALO un centinaio di dischi, giochi, 
utility e programmi WP Easy Wryte - Dbase - foglio 
elettronico ecc., molti manuali di istruzione per 
detti, libri di programmazioneed istruzioni per C64. 
Cinzia Taliani - Via Latini 10 - 41100 - Modena 
(MO) - Tel. 059/826001 (pomeriggio, sera) 

VENDO YAESU FT757 da ritarare RxTx L. 750.000 
+ alimentatore YAESUFP757HD + accordatore au-
tomatico YAESU FC757AT. CERCO autoparlante, 
esterno per Kenwood 830M e cavetto per 12 Volt. 
Grazie. 
Luigi Grassi - Loc. Pan 14-38079 -Tione Trento 
- Tel. 0465/22709 

stazione meteorologica ULTIMETER II 
PEET BROS. enitAIDATIV 

rM 
• . 

e m.1.1111 r 1;4 - I e 
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• Ultime ter equipaggia o 'no cr re una uscita seriale per il collegamento a PC: è 
g disponjbile pure un cavo con convertitore RS-232 ed un programma sotto MS-DOS per 

acquisizione dati, grafici e statistiche. 
Ultimeter Il viene fornito completo di tutti 1 cavi occorrenti per il montaggio, intestati con 
conettori di tipo telefonico USA e manuale di istruzioni in lingua italiana. 

p.zza S.Michele, 8 - 17031 ALBENGA 

telecom s.n.c. tel. (0182) 53512 - fax (0182) 544410 bit 

1 Oa\ 
Dicembre 1993 



ELEC."- -NICS 
0 sas. 

IMPORT-LIVORNO 
viale Italia, 3 57100 LIVORNO 

Tel. 0586/806020 
Inviamo gratis il Ns. catalogo generale 
a tutte quelle Ditte del settore che ne faranno richiesta scruta. 
I privati, potranno riceverlo inviando lire 10.000 in francobolli che 
saranno rimborsati al primo acquisto di almeno lire 50.000 

Radio surplus VENDE RX R210 - 2 - 16MHz - RTX 
- TS520S - Drake - TR4 con 45M -BC191 stazione 
completa BC 312-348 - URR 390 - 392 - Rx -GRR5 
- PT -67-68-70 anche basi complete BC1306 - 
GRC9 tullo perfetto e funzionante. 
Guido Zacchi - Via G. di Vagno 6 - 40050 - 
Monteveg 1 io (BO) - Tel. 051/960384 (dalle 
20+21,30) 

VENDO cavi PL114 nuovi per BC312, 342, 314 
cavo CD1119 per GRC9 e BC1306 Tuning Coil per 
RU18, RU19 Remote Control NO1/MK19 batteria 
BB451 per PRC41/47 Dynamotor PE94B VENDO/ 
SCAMBIO manuali TM per RxTx strumentazione 
Surplus. 
Tullio Flebus -Via Mestre 14-33100-Udine-Tel. 
0432/520151 

OFFRO ricevitori nella gamma 80-40-25 II ricevi-
tore è garantito in chime condizioni. Ossia: non 
manomesso. Provato prima della spedizione com-
pleto di valvole, cuffia. Cristallo di calibrazione a 
200 Kc/s.Schemi dettagliati del ricevitore. Più lo 
schema per costruire. Un alimentatore per alimen-
tare lo stesso RX attraverso la rete a 220V 50P/DL. 
Ecco le caratteristiche del TRX offerto. RX/Sezione 
del AN/GRC9, 3 bande di frequenze. Ossia: Banda 
n.1 da 6,6 a 12Mc/s. Banda N2 da 3,6 a 6,6Mc/s. 
Banda n.3 da 2 a 3,6Mc/s. Tipo di segnali ricevuti: 
C.W. M.C.W.: Voce. Monta N) 7 sette valvole. Pub 
ricevere in cuffia ed in altorparlante superterodina 
con M.F. a 456Kc/s. Calibratore a cristallo. Prezzo 
L. 180.000 più L. 20.000 di spese. 
Silvano Giannoni - Casella Postale 52 - 56031 - 
Bientina (PI - Tel. 0587/714006 (sempre) 

CERCO Yaesu FT 757 GX I o II oppure FT 890 
preferibilmente zona Torino. 
Beppe Costa -Via S. Giulia 6-10124 -Torino-Tel. 
011/8171905 (ore serali) 

VENDO ricevitore Kenwood R5000 completo di 
cony. VHF. Bellissimo, usato poche volte, come 
nuovo. lmballo e manuale originali massimaserietà 
e garanzia. Occasione da non perdere £.1.250.000 
intrattabili. 
Alberto Moto - Via Tre Monti 40-98057- Milazzo 
(ME) - Tel. 090/9224096 

REGALO material' . ; • i h 'a 
fotocopia del luso 
della stampante S. 1 • • 
Dario Grazioli - V • 7.: 1.4 :" 

(BG) - Tel. 035/8-i 
_ 

CERCO schema ,1.,•,1 • .,..-, 11) -E; 
Telefunken model 7,à'ia-ei.. aluu '":'• s_.-
ficiente la sigla de • • L  
CERCO inoltre schema radioricevitore Ultravox UL 
30. 
Pierluigi Caleffi - Via Guglia di sotto 31 -37054 - 
Nogara (VR) - Tel. 0442/510174 

VENDO mostruosi triodisovietici, modello 6C33CB: 
il massimo per alta fedeltà, con appena 10012 di 
resistenza interna, il meglio per circuiti OTL. Le 
valvole vengono fornite con zoccolo e dati caratte-
ristici. 
Franco Borgia - Via Valbisenzio 186 - 50049 - 
Vaiano (FI) - Tel. 0574/987216 

VENDO o SCAMBIO Surplus: valvole bassa ed alta 
freq. valvole condensatori carte olio, elettrolitici, 
parti staccate varie valvole; RENS, REN, WE ecc 
Scale parlanti, gruppi AF e schemi di vecchi e radio 
VENDO o SCAMBIO con amplific,atori anni '60. 
Carlo Rispoli - Via Sedil Capuano 16 - 80138 - 
Napoli - Tel. 081/445905 

LII.SER. Sri 
CISIL service 
stampa veloce a coloni 
su bozzetto del cliente 

• lw4bnc, lucio • 
via dell'Arcoveggio, 74/6 

40129 BOLOGNA 
tel. 051/32 12 50 
fax 051/32 85 80 

I RICHIEDETE IL CATALOGO A COLORI 

' -"" 
_ , e -e. 

r. 

ir 
• r.p.. cur Ituer 
• r àiy;;Pri • - 
• 

l• I ▪ 1' I qr" 21' --F.1 
alimentatore Yaesu FT 757HD, Yaesu FT101ZD 
digitale HF, materiale surplus, musicali e foto cine 
video. Libro di un secolo fa sulla storiadellatelegra-
fia. SCAMBIO con altro. 
Luigi Masia ISO WHD - Via Limbara 58 - 07029 - 
Tempio Pausiana (SS) - Tel. 079/671271 

VENDO oscilloscopio TEK. mod. 7904 500MHz, 
oscilloscopio mod. 465 100MHz + DMM TEK. 
oscill. mod. 7613 100MHz OMM n. 2 oscill. Gold 
Star da 20/E40MHz con readout nuovi Kenwood 
R1000 anal izz. di spettro Sistron Donner prezzi 
stracciati altra strumentazione a poco prezzo. 
Piero Casini - Via L. da Vinci 17-56010- Ghezzano 
(Pisa) - Tel. 050/879375 

VENDO ICR100 ricevitore da 100kHz a 1856MHz I-
scheda SSB già inserita come nuovo, 
Vasco Lorenzotti - Via Pieragostini 40 - 62032 - 
Camerino (MC) - Tel. 0737/3151 (ore pasti) 

• - i0k - 
▪ ' DVHF 

1.: •L' r,...,5)r. I- verter 
• 

• T. ]hone 
.pr VHF 

!.741 2. - VHF 
- ( VHF 

• 1:ki_ - quarzi 
rum I d" 

VENDO freq. HP5245L perfetto con i cassetti 5261, 
5253, 5254, 5255, 5251, 5265, 5262 e 5257 a lire 
1.800.000 tratt. oscilloscopio HP181TR a memoria 
50MHz come nuovo 850K ricetrans DANMAR Ma-
rino TX da sistemare 350K. 
Claudio Tambussi - Via C. Emanuele11110 -27058 
- Voghera (PV) - Tel. 0383/214172 

Dicembre 1993 ae? 
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DEL DIANTISMO 
MOS -MER •TO 

enti per teleco nicazio ricetrasmissioni, elettronica, computer 
Corr kit perpkoostruzioni 

BO9SA-5CAi 
Fra ra oomatfdi appara 

antennr, valvol surplus, stru 

tj 
radio e teleFonici, 
ntazioni elettroniche 

RADIOANT1QUAR TO EXPO 

29-30 gennaio '94 

Orarlo: 8,30 - 18,00 

Parco Esposizioni 

Per informazioni ed iscrizioni: 
COME LOMBARDA via Boccaccio, 7 - 20123 Milano 

tel.(02) 49.88.016 (5 linee r.a.) - Fax (02) 49.88.010 

1
 VENDO manuale Hi -Fi a valuate, schemario, 2 volumi, centinaia di schemi audio research, Conrand 
Johnson, Audio Innovations, Carver, 2A3, VT4C, 
Luxman ecc. CERCO ricevitore Mosley CM1. 
Luciano Maori - Via Bolognese 127 - 50139 - 
Firenze - Tel. 055/4361624 

VENDO seguenti booster = 20+20 30+30 40+40 e. 
trasmettitori 1W 2W 3W 5W o in kit a richiesta 
montati spese a canco del destinatario, max attesa 
15 giorni + trasmettitori TV montati 120.000 L. a 
schema la serie. 
Valentic Antonio - Via L.D. Robbia 30 - Monza (MI) 
- Tel. 039/835371 

Meteo VENDO interfaccia per trasformare i ricevito-
ri FRG9600, ICR100, ICR700 in perfetti ricevitori, 
professionali per la ricezione dei satelliti 
metereologici. Si tratta di nuove medie frequenze 
che dal momento delta fora insersionesul ricevitore 
lo mettono in grado di ricevere I segnali con lar-
ghezza di 30kHz provenienti dai satelliti. Quindi ora 
it vostroricevitore pub demodulare a 12kHza 30kHz 
e 150kHz. Le schedine sono di facile installazione e 
garantite nel loro funzionamento. Buone immagini 
a tutti. 
Gianfranco Santoni - Via Cerretino 23 - 58010 - 
Montevitozzo (GR) - Tel. 0564/638878 

VENDO linea Yaesu FT707, FV707DM, FP700 in 
ottimo stab. Non spedisco. 
Franco Bellomi - Via U. Foscoto 83 - 25080 - 
Maderno (BS) - Tel. 0365/641747 

OFFRO valvole 1A6 - 1F6 - 2A3 - 2A7 - 5Z3 - 6A6 

- 664 - 6N7 - 666 - 6C6 - 6B7 - 6F7 - 6K7 - 6J7 -6L7 - 6V6 - 6F6 - 688 - 607- 6A3 - 6A8 - 6K6 - 6F5 

- 6H6 - 6K8 -,12K8 - 6J5 - 6C8 - 5T4 - 1G5 - 5U4 

- 5X4 - 5Y3 - 5W4 - 574 - 6L5 - 6L6 - 6R7 - 6S7 -6U7 - 6X4 - 6X5 - 25A6 - 25L6 - 35L6 - 50L6 - 

117Z6 - 117N7- 608 - 5Y4 - 6K5 - 6E5 - 605 - 606 
- 6N5 - 1B3 - 1H5 - 1L4 - 1LD5 - 1N5 - 1R5 - 1S5 
- 1T4 - 1U4 - 1U5 - 3D6 - 3S4 - 3V4 - 5R4 - 6AB4 
- 6AB7 - 6AC7 - 6AL5 - 6AQ5 - 6AT6- 6AV5 - 6AV6 
- 6AY8 - 6AW6 - 6H7 - 6BA6 - 6BE6 - 6BK7 - 6BN8 
- 6BX - 6C4 - 6C66 - 6CL6 - 6EA7 - 6NK7 - 60L6 
- 6SA7 - 6SJ7 - 6SK7 - 6SL7 - 6SN7 - 6S07 - 6TP 

- 6T - 6T8 - 6TE8 - 6U8 - 35B5 - 350L6 - 35W4 -35X4 - 35Z5 - 50B5 - 5005 - 37 - 41 - 42 - 45 - 53 

- 58 - 75 - 76 - 77 - 78 - 80 - 83 - 807 - 814A - 954 
- 955 - 956 - 001A - VT11 - VT88 - 2019 - 2020 - 
2021 - 2022 - 15 - 24 - 26 - 27 - 30 - 35 - 32 - 50 
- 51 - 55 - 85 - 56 - 57 - 58 - 59 - 79 - 1A4 - 1A6 
- 1A7 - 1F6 - 1VOZ4 - CV6 - A - 409 - A425 - LS3 
- 205D - HL2 - AR8 - ARP12 - ACH1 - AB1 - AB2 - 
ABL1 - AC+1 AF3 AF7 AK1 AK2 AL1 AL2 
- AL3 - AL4 - AL5 - ARDD3 - ARDD5 - ECH35 - 
ECH34 - ARP2 - ARP4 - ARP5 - ARP6 - VP23 - 
AR P33 - EF39 - ARP34 - ARP37 - ARP36 - AR6 - 
AR7 - HL23DD LP2 AR17 AZ41 AZ50 AC2 
- EM4 - EM11 - EL3 - EBF2 - CCH1 - ECH3 - ECH4 
-AK1-ACH1 -AK2 - 506- 1801- 1805 -AZ1 -AZ4 
- CV1198 - X66 - X65 - X61 - 9001 - 9002 - 9003 
- EF550 - EA50 - ML4 - KTV63 - SP41 - U22 - EF9 
- EL32 - EL2 - EK2 - EBC3 - 1625 - 1629 - 7C7 - 
1005 - 1007 - EBC11 - EBC41 684 - AK2 - AZ41 
- CBL1 - C3M - 1A3 - lAH5 - 3A5 - 866A - 872A - 
3B28 - 4632 - DF21 - DF61 - DF64 - DF67 - DF96 
- DF97 - DF651 - DK92 - DL66 - DL67 - DL68 - 
DL93 - DL94 - DL95 - 1X2 - 1S2 - E88C - E88CC 
- E9OCC - E92CC - E130L - El 80CC - El 80F - 
E182CC - 6DR4 - 6AK8 - EB41 - EBC41 - Ef3C81 - 
EBC90 - EBC91 - EBF2 - EBF80 - EC92 - EC93 - 
ECC40 - El R - WE20 - ECH42 - ECH43 - ECL82 - 
84 - 85 - 86 - EF36 - EF39 - EF40 - EF41 - EF42 - 
EF80 - EL36 - EL38 - EL300 - EL42 - EL60 - EL80 
- 81 - 84 - 86 - 90 - EL153 - EL152 - EL500 - EL360 
- EL509 - 6BE7 - 6X2 - 6R3 - EY3 - EZ4 - EZ40 - 
8000 - 100TH - 250TH - 8001 - 1625 altri tipi a 
richiesta ecc. chiedete. 
Giannoni Silvano - C.P. 52-56031 - Bientina - Tel. 
0587/714006 

VENDO monitor monocromatici fosfori bianchi o 
verdi L. 40.000; tastiere L. 15.000 per IBM o corn-
patibile. VENDO £.50.000 monitor monocromatico 
fosfori blanchi per IBM o compatibile ancora imbal-
tat(); VENDO batterie nueve ricaricabili a secco 12V 
24Ah L. 80.000. VENDO videoregistratore da ripa-
rare o per riciclaggio pezzi L. 50.000. VENDO 
materiale elettronico vario L. 15.000 al kg. CERCO 
ricevitori professionali a valvola da riparare. 
Bruno - 84092 - Bellizzi (SA) - Tel. 0828/53619 
(dalle 17.30 alle 20.30) 
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• Pegement con cartel cí creciito.r Í4r.1 011, 

Tel 0831 33827-9 - Pax 302.185 
.4 • 1,t-- ;?r•,.; ru. .4 ••••:,••••• 
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ol o 04.7 11 111• 1-. à• I. I I 

›: "PI " ' jt.e.:"; 

LED elettronica di Giacomo Donnaloia - via A. Diaz 40/42 °stall (Br) 

OFFEZTA SPEC1ALE 

TH 78 

ICOM IC 765 
100W - da 0 a 30 MHz 

PRE220 INTERESSANTE II! 

Interfaccia telefonica 

DTMF 705 
Simplex/Duplex 

ICOM: ICW21, ICW2 30.000 
ICOM: 1002, IC2 £ 25.000 
YAESU: FT23 etc. 
STANDARD: tutti 
ALI NCO: tutti 

KENWOOD: tutti 

£ 25.000 
£ 25.000 
£ 30.000 

£ 35.000 

EM 180 S microfono altoparlante 

-1".1 ill • r r 9 I•igF Star SS 
. 7:- .1. zip extra. 

, • - —":47 2014 

--:•;• 7111 ii E368 
- 11 1.1) • ..;-1-tr•i1 t enerator 

1840/A 
.-:17 1: I := .ste: CD-

. - re — — Radio 
r 1,— • „In •-• t .1  luova El. 
r •'1.1 — El. mese 

. -L milezio-
-1. 1•P•L. • 

1 i.j1.-20 

' _ I PHIL 1..' 

1 Off -
Antenna Hy-Gain DX8,34-kit; an 
civili Yaesu, tom; ricetrasmet 
mt. Mosley, filar, multifrequenza Mosley, moduli VHF/ 
UHF per telecontrolli, contenitori Yaesu per rendere 
portatili apparati veicolari; chiamate selettive Sigtec, 
Icom Yaesu cavo coassiale giapponese. 

MRGAZZINO 

- - BlV32F, 91, 93 
' 91M, 92M 

BlX98 = ON613 - B1W75, 77, 79 
BlY90, 91M, 92M - BFR94 - BUS11(1, 12M 

BUZ33 - OW 82, 322, 334, 931 

Tor VIA COMELICO 10 • 20135 MILANO 
Glleu,ce o d  TEL. (0215454-744/5518-9075 

FAX (02)551a-1441 

VENDO in blocco n. 2 trasformatori 1500 VA prim. 
da 200A 250V sel. 100V 15A n. 1 autotrasformatore 
2000VA con prese da 110 a 380V 11 tutto a L. 
120.000 dato il peso non spedisco. 
Giovanni Gi I li -Via Tito Speri 12 -25012- Calvisano 
(BS) - Tel. 030/9698162 (ore pasti o dopo le 20.00) 

VENDO ampli Hi-Fi per auto pro-line RMA100 
50+50W L. 250.000 mai installato. Traliccio telesc. 
scatolato 3-42 nit 2 verricelli zincati interamente. 
Professionale per HF -VHF-Radio 1 ibere £.650.000 
causa inutilizan, mai installato. VENDO TR 751E 
VHF All-mode L. 800.000. 
Pietro Florio IK8TZE - Via S. Giorgio Extra 2 - 
89133 - Reggio Calabria - Tel. 0965/58127 

CERCO manual i e/o schemi dei segg. RTX 
portatilisurplus: ER40, RF10, P392, P147. CERCO 
anche SIX miniatura tipo (JRC4 eco. 
IW2ADL lvano Bonizzoni - Via Fontane 102/8 - 
25133 - Brescia - Tel. 030/2003970 (ore pasti) 

VENDO cellulare Olivetti O.T.C. 200 con vivavoce 
oppure CAMBIO con ricevitore Yaesu 9600. VEN-
DO lineare Combi 12. Chiedere di Silvano. 
Tel. 051/6777381 (dalle 18-21) 

VENDO RX Telefunken E-104 2-32MC AM-CW-
SSB-FM alim. 220V con cassa e manuale L. 
1.000.000 eventuale SCAMBIO o con altri Rx sur-
plus. 
Leopoldo Mietto - Oso del Popolo 49 - 35131 - 
Padova - Tel. 049/657644 

Dicembre 1993 
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Domenico Baldi - Via Comunale14 - 14056 - 
Castiglione d'Asti - Tel. 0141/968363 

Tubo 0.0.E-03/20 F/za lavoro 600MC:s =0,5 metri 
misure mm45 x54. Eccitazione W 0,6. Tubo 0.01-
04/20 F/za lavoro 250 MC/s = 12 metri misure mm 
45 x 54. Eccitazione W 0,6. Sono due tetrodi inter-
namente portano la neutralizzazione contro le 
autoscillazioni accendono a Volt 6,3. Potenza ero-
gata ma 45 watt. Casa costruttrice Philips U.S.A. 
Tubi 100 TH. 801 - 814A. Tubo 0.0.E. 06/40 F/za 
lavoro 500 MC/s = 0,6 metri misure mm 100 x 4 
potenza 100 watt doppio tetrodo Philips. Prezzo 
telefonare. 
Silvano Giannoni - C.P. 52 - 56031 - Bientina (Pl) 
- Tel. 0587/714006 (7+21) 

 1 
• PRO. SIS. TEL 

Produzione Sistemi Telecomunicazioni a 

I K7 MWR 
• C.da Conghia, 298 - 70043 Monopoli •  tel. e fax 080/801607 

Tralicci per antenne amatoriali con 
gabbia-rotore ad ascensore. 
Ottimi per zone molto ventose. 
Pali telescopici con sezione fis-
sa scalinata, completi di gabbia-
rotore. 
'dean per piccoli impianti. 
Zincatura a caldo, bulloneria e 
cavi inox, argani 750 kg con 
frizione, cerniere per l'abbatti-
mento laterale di serie. 
Leggeri, robusti, (collaudati con 

vento a raffica di 160 khm) economici e  
con le antenne a portata di mano 

I sistemi di ancoraggio, realizzati 
appositamente per ogni singolo 
caso consentono l'impianto dei 
nostri tralicci e pali anche nei 
casi più ditficili. 
Contattateci e troverete 

• la soluzione definitiva 
• per le vostre antenne. 

Spedire in busta chiusa a: Mercatino postal . 

Nome  

urrl 

'1 • 
1 41;,51-:.; • 

- 15" 

• 'Ulf? : -11 rr1. 
L:111C ; ¡Y. -  

L•17..•».. v -: I :21' 
- r 3,1,1 • ' 

r. r-
Tin i 1.1.:013 K•ri, Je.:17,e 

Ir •::14T; • Ti7i 

1r '1,1Z1 .1,1,, E, r.rLFz. I Tr. .1' 
— r 1-1 1)7, 

..31r IPA 1:le :Er'. 
i r1;:;1': :P1 '- '11 

7..1.77 à 'PAW: 
. , h;:» 1 '111:2',1;r1 ,1-- 1.0;;: r 
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9:;:h ir : 211 

• ".:111 , 'Ir.'i rF F 
r. l, Ir. - 

J.a; . A! • .ii" . 

:•••i _ I. I.. 
itiP. I r 

rilecaruu - ici. U MS/ ,StJD,J3 

VENDO misuratore di modulazione AM/FM da 3 a 
300MHz tipo Airmec 210 completo di manuale. Lire 
280.000. Non soedisco. 
• r. R L .  

• L. le, 
1 5,1-1'17 • :., ir 

,1 ;!L''.-1 
71 ;' C.1;:. 

1 ii.ràf.p ir • ) 

L!, 7:(.7,71,..12 4-
ul` f I •-•;',.• ,.:e•rà,:,•:•11 1if 
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Via  n   Tel. n. 
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• 
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D COMPUTER - D HOBBY 

D Hl-FI -El SURPLUS 
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ERSATILE AMPLI STEREO 
ER AUTO DA 135+135W R.M.S. 

9n Paolo Adamati 
-)ola Favero 

Darte) 

Progetto e realizzazione di un amplificatore 
stereo per auto con caratteristiche di affidabilità, 
versatilità e qualità di riproduzione tipiche di un 
finale domestico Hi-End. (n.d.r. con questoarticolo 
abbiamo un esempio di come avrebbero dovutoperve-
nire gli articoli per il concorso "il mio da te, 1993"). 

:F I .._J... :`.;:ncc>t-
non si trova per caso o perché " SUO;. ;=; L:'/- PL ." r 

perché è ritenuto essenziale ai fini ,-

17. t-t•churo^:: 
.:laffrontare l'argomento vero e proprio, 

un'idea dell'ambiziosità del proget-
.... 4e. idi convincervi , del-

cluesta impegnativa 
r7FLlizza..i.: • invitarvi ad osser-
Tf.r-n tecnica e le figure 

misure effettuate 
zzato su alcuni pro-

e, in particolare: 
!:1 ingressi (figura 1), 

•.7J -1.1 !7:1.-1  e valori di distorsio-
r,••,• • a . '-̀7=: -)ntenuti esoprattut-
!•= :7 [117,7. prova. 

:1•!+.7  r'c I rapporto S/N atte-
7 .1779. 11 rilisura pesata; molti 

11-1.z.nonn nemmenn 

-it I: = 

••=•;; 
F 

pnrqii I .1'Li 

!:.7! •C.FA',77 7 • 
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[ANALE [ESTRO 
+-5d9 

—5d9 
10 20 50 100 200 

[ANALE S I NISTRO 
.5d9 

—5dB 

500 1KHz 2KHz 5KHz 10KHz 20KHz 50KHz 100KHz 

10 20 50 100 200 500 1KHz 2KHz 5KHz 10KHz 20KHz 50KHz 100KHz 

Marca: NG Modello: 001 

figura 1 - Linearità ingresso linea 10Hz÷100kHz. 

Operatorel 

L'œplifloctere lO eregeto 

Watt rus ou 4 Ohm 
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POTENCE RILEVATE A 1000 I. CON 2 CANALI IN F1JNZIONE 

CON DISTORSIONE DI VALORE [LISTANTE PARI AL 10.0 6 THAI 

2 3 4 s 0 7 8 0 10 II 12 13 14 15 16 Who] 

La notanze coeicole QI dell 11.0 tre 1.3911*0 

— :1.: potenza con 2 canali in 

- - 

; legati. 
: -it -.)ntare l'argomento. 

L mc .r y... . 7, re riguarda 
„ . •, .;sso che, essendo per 

r - ::•.1 21a.i. • :1-.: plementare e in classe 
.7. -1 • lone duale sufficiente-

i rente cioè dai 12 volt 
uscirebbero a fornire, 
e con l'ausillo, per ogni 

• ; i connessi a ponte, non 
18 watt R.M.S.. La tensione.richiesta, quindi, 

-hi o imporre per tale amplificatore una peten-
!: nima d'uscita di 100 W su 4 S2, un classico 

•.• amplificatori deve essere di almeno 
- 29V. Ecco quindi la necessità di un disposi-
e elevi opportunamente la tensione di bat-

Olettl 

2000 

600.110,  

14.-ce PL 

001 Iwo 

, 01 son 
Date . SM@ 

mocrIcola 

L'amplifloatere Ha 0.-09000 

ze Watt non ou 4 01. 
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11 nqipento tro lu Laitance 
eu 4 ed a o...co, 

aso 

10 

Le potence eceelee eregato 5 

..276 Watt ne. 7 01. 

a. 510 Watt mue.. 2 

POTENZE RILEVATE A 1000 Hz CON 1 CANALE IN FUNC1LNE 

CON OISTORSIONE DI VALORE CORTANTE PARI AL 10.0 2 ANO 

0 1 2 3 5 6 O 9 ID 11 12 13 14 15 16.1.1 

La Lee en. e. Indicate del. Ilnea tratt.ffliet 

igura 3 - Diagramma della potenza c rldILO in 
funzione. 
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SCHEDA TECNICA 

a) 
1) 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 
7) 
8) 
9) 
10) 
11) 
12) 

b) 
1) 
2) 
3) 
4) 

c) 
1) 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 
7) 
8) 
9) 
10) 

d) 
1) 
2) 
3) 
4) 

e) 
1) 
2) 

-Stadio alimentatore: 
-tipologia del circuito 
-stadio oscillatore: 
-mddalità di funzionamento: 
-Frequenza di osciliazione: 
-semiconduttori di potenza switch.: 
-retroazione: 
-tensione minima d' ingresso: 
-tensione massima d' ingresso: 
-tensione minima d' uscita: 
-tensione massima d' uscita: 
-Pout max.(Vb.,=13.8): 
-rendimento (Vbai=12;P.,--- 270W): 

- Stadio preamplificatore: 
- impedenza d'ingresso: 
-capacità d'ingresso: 
-sensibilità massima: 
- tipologia di circuitazione: 

-Amplificatore di potenza: 
-fattore di retroazione: 
-potenza d'uscita (Vbai=11.3): 
-potenza d'uscita (Vbai=13.8): 
-potenza d'uscita (Vbat=11.3) a ponte: 
-potenza d'uscita (Vbat=14.4) a ponte: 
-distorsione armonica totale: 
-rap porto S/N: 
-banda passante: 
-rendimento totale (Vbac=11.3): 
-rendimento totale (Vbat=14.4): 

-Protezioni: 
-fusibile di batteria: 
-fusibili alimentazione amplificatore: 
-fusibili uscita altoparlanti: 
-switch termico sul dissipatore: 

-Varie: 
-dimensioni: 
-peso: 

push-pull 
integrato dedicato 
PWM 
26 kHz 
HEX-FET (3 per ramo) 
ottica in tensione 
10 V 
14.4 V 
25-0-25 
40-0-40 
490 W 
90% 

47 kohm 
100 pF 
60 mV R.M.S. 
amp. op (NE5532) 

39.4 dB 
102+102 W R.M.S. 
135+135 W R.M.S. 
238 W R.M.S. 
298 W R.M.S. 
< 0.1 % 
> 92 dB 
5 Hz-50kHz 
63.2 % 
61.5 % 

32 A 
5A 
5A 
70 °C 

40.518°5.5 cm 
3.9 kg 

teria. ossia di un convertitore DC-DC. 
sia cimentato nella progetta-

zic ri7 ' tore per auto che si prefigga 
ur :1-,iroduzione e che utilizzi per 
t'a - r l. ionvertitore, conosce le note-
voli difficoltà insite nella realizzazione, difficoltà 
dovute essenzialmente all'amblente ostile rap-
presentato dall'auto in fatto di escursione termica 
e sollecitazione meccanica e soprattutto aile pes-
sime caratteristiche di stabilità e "qualità" delle 
sorgenti di energia elettrina di horda ossia batte-
rie e alternatore. 

La tensione di batteria in una qualsiasi auto, 
infatti, assume valori variabili tra gli 11.5 volt a 
motore spento (stiamo parlando di tensione di 
batteria sottoposta all'assorbimento di una deci-
na di ampère e non della tensione a vuoto che è 
di poco interesse), per raggiungere i 13.8 volt e 
oltre con motore acceso e in condizioni di regime 
di marcia; a questo va inoltre sommato il fatto che 
questa tensione continua ha anche sovrapposte 
le spurie e gli spikes generati dagli apparati di 
hordn in nartinnlar modo dnll'alternatore, che 

.7. quel fasti-
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diosissimo sibilo di frequenza variabile con i girl 

motore; al crepitio, anch'esso di frequenza varia-
bile, generato dall'impianto di accensione delle 
candele e, nelle ultime versioni di auto ad iniezio-
ne, anche dall'apertura e chiusura degli attuatori 
elettromeccanici presenti sul circuito di alimenta-
zione de carburante. 

Di qui la necessità di una tensione, all'uscita 
del convertitore, completamente "svincolata" dal 
negativo di batteria, poiché spesso e volentieri 
tutti questi disturbi si propagano proprio lungo i 
percorsi di massa grazie a d.d.p. di pochi millivolt 
(che poi vengono amplificati) presenti tra i vani 
punti della carrozzeria dell'auto cul i negativi dei 
van i apparecchi della catena Hi-Fi vengono colle-
gati. 

La tensione di batteria disponibile oltretutto, 
essendo variabile al variare delle condizioni di 
funzionamento dell'auto, impone che il convertito-
re DC-DC sia retroazionato per garantire in ogni 
condizione una tensione duale d'uscita estrema-
mente stabile, altrimenti le fluttuazioni di Vtat in 
ingresso si ritroverebbero in uscita moltiplicate 
per il rapporto spire secondario/primario del tra-
sformatore del convertitore stesso, causando seni 
problemi nel dimensionamento dei componenti 
attivi dell'amplificatore in fatto di teiT3ione massi-

ma sopportata. 
Altro capitolo estremamente importante, e di 

cul bisogna tenere conto nellafase di progettazio-
ne di un buon finale per auto, riguarda le caratte-
ristiche d'uscita della sorgente di musica a dispo-
sizione, che spesso lasciano a desiderare anche 
negli apparecchi più costosi e blasonati. In parti-
colare ci riferiamo all'immunità e schermatura nei 
confronti dei disturbi elettrici, causati sempre dagli 
apparati di bordo di cul sopra, (se infatti l'amplifi-
ratnrp non rieve eqPrn IA ca' sa della nresenza di 

5 7 II 1 iO preten-
' -7-•• ti nei cavi 

INGRESSO 

FADER 

STADIO BUFFER 

Fig. 5a 

figura 5a - Un solo buffer prima del fader. 

di segnale uscenti dal sintoriproduttore, e miscelati 

al segnale "buono"!) 
Sarebbe anche essenziale che l'impedenza 

d'uscita di tale sorgente fosse quanto più possibi-
le tendente a bassi valori, per non dovere poi 
esagerare nella sensibilità e nell'impedenza d'in-
gresso del finale, altro micidiale cocktail per ritro-
varsi sui tweeters un caleidoscopio di suoni tutt'al-
tro che graditi. 

L'impedenza d'uscita della sorgente assume 
valori troppo elevati soprattutto negli apparecchi 
dotati di quattro uscite preamplificate, due ante-
non i e due posteriori comandate da un fader, che 
consiste di un doppio potenziometro (per i canali 
destro e sinistro) di qualche kiloohm (tipicamente 
10 k1-2): l'impedenza troppo elevata è dovuta al 
fatto che, anziché ricorrere alla tipologia di figura 
5b, con bufferizzazione a valle del fader, che 
necessiterebbe di 2 stadi buffer, si utilizza la 

tipologia di figura 5a con 1 solo buffer per canale, 
per ragioni di spazio o più probabilmente di costo 
legato anche al fatto che queste finezze sono 
apprezzate da pochi, e non figurano mai nei 
sensazionalistici depliant di presentazione; a no-
stro parere una buona sorgente dovrebbe avere 
delle uscite la cui impedenza non dovrebbe mai 
eccedere 1,5-2 kS2, ma forse, con questo criterio, 
molto probabilmente dovremmo scartarel'80% o 
più dei prodotti in vendita. 

Ma non dilungi •••;•1.• e passiamoall'analisi 
dei due elementi nel nostro finale ad alte 
prestazioni, iniziar r: • I wertitore DC-DC. 

Convertitore DC • 
11 convertitore rs• itato (figura 8) utili a 

la circuitazione • •1' nella quale la f.E • 
percorre • ••- uno dei due avv( .E 
menti priman, cctc t loro in controfaE. i 
vantaggi del push-pull (figura 7a) rispetto ;:.d 
esempio ad un flyback ad avvolgimento singuio 

OUT FRONT 

OUT REAR 

FADER 

INGRESSO 

OUT FRONT 

STADIO BUFFER FRONT 

OUT REAR 

Fig_ 5b STADIO BUFFER REAR 

figura 5b - Due stadi di buffer a valle del fader. 
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figura 6 - Foto del convertitore montato: notare lo 
schermo sulla sinistra. 

(figura 7b) risiedono essenzialmente nella ridu-
zione delle dimensioni e peso del trasformatore, 
nel miglior rendimento del convertitore (tipica-
mente >80%) e nel poter ignorare, in fase di 
costruzione del trasformatore elevatore, la fase 

relativa degli avvolgimenti primario-secondario. 
La commutazione dei due avvolgimenti a ne-

gativo avviene tramite dei FET a canale N (tre in 
parallelo per ramo), componenti a nostro avviso 
preferibili in questo tipo di realizzazioni poiché più 
facili da pilotare e, in fase di progettazione, da 

dimensionare Tispetto ai transistor bipolari, visto 
chevengono pilotati in tensione anziché in corren-
te; mentre infatti il gate di un FET viene "visto" dal 
circuito di pilotaggio come un semplice conden-
satore, nel nostro caso di qualche nanofarad, da 
caricare (conduzione) e scaricare (interdizione), i I 
transistor bipolare assorbe in base una corrente 
uguale, o maggiore rispetto quella di collettore 
divisa per l'hfe del transistor . 

Per non sovraccaricare tuttavia lo stadio pilota, 
visto che la capacità di gate totale, nel caso del 
parallelo dei tie FET IRF 540 per ramo, equivale a 
circa 3 nF, e vista la frequenza di oscillazione 
utilizzata, si è preferito bufferizzare le uscite del 
circuito pilota con uno stadio totem-pole specula-
re a quello presente all'interno dell'integrato 
SG3525, un ottimo e apprezzato componente 
utilizzato più volte anche nelle pagine di questa 

rivista. 
Lo stadio buffer permette di limitare la dissipa-

zione di i t migliorando l'affidabilità di 
tutto il siste ,-., t.:-,_rato in questione, inoltre, 

figura 7a - Schema di massima del convertitore in configurazione push-pull. 

OUT + 

0 

OUT — 

figura -to - FI! ,;-1 .:11111V- r--titore in configuraz 

OUT + 

OUT — 
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opera in PWM, modalità che consente una miglio-
re erogazione della potenza in transito su Ti, 
limitando al contempo il rischio di funzionamento 
"a treni di impulsi" nel caso di scarsa richiesta di 
potenza da parte dello stadio amplificatore. 

La frequenza di oscillazione, che è stata scelta 
a circa 26 kHz, è a nostro avviso un ottimo corn-
promesso tra: a) distanza dalle massime frequen-
ze udibili; b) buona riduzione di peso e ingombro 
ed economicità del nucleo utilizzato per Ti; c) 
stress limitato per i condensatori Cl, 02, C14, 
016, nonché buon rendimento del sistema dovuto 
a ottimi tempi di commutazione per FET e diodi 
rettificatori DR1 e DR2 in relazione a detto valore 
di frequenza. 

La potenza che questo convertitore riesce a 
fornire si attesta, con Vbat= 13.8, sui 450 W ma ció 
che più conta, con un rendimento record dell'85%, 
eccezionale se si tiene conto delle correnti in 
gioco e del fatto che Pdissid= R.12 dove R è la 
resistenza in serie al convertitore, dovuta a Rds on 
dei FET (solo 0.028 ohm nel caso del parallelo dei 
3 FET I RF 540!), resistenza dei conduttori in Ti, e 
resistenza dovuta a fili e piste di collegamento: 
anche (- 7 13 

ne terri !gi. 7 conti-
nua in " quan-
to si ten Jr: Volume (e in effetti tali misure sono 
state e '•!, • . con un generatore di segna le 
sinusoi,:!, sume il valore di 77 W, a cui vanno 
sommati i 112 W derivanti dal finale vero e proprio, 
avente •_r (rendimento teori-
co di ur 't.. ir AB è del 78.5%). 

Con .--- • Va installazione in 
auto, ció sconsiglia vivamente l'alloggiamento 
dell'amplificatore sotto il sedile dell'auto, 
perlomeno nel caso in cui ci si serva di trasduttori 
a bassa impedenza ed efficienza (leggi Subwoofer 
etc.); in ogni caso e per maggiore sicurezza è 
stata prevista una protezione termica (St1) che 
scollega l'abilitazione spegnendo il finale qualora 
la temperatura della scatola-dissipatore superas-
se i 70 °C. 

Altrettanto sconsigliato è l'utilizzo di cavi di 
collegamento di sezione inferiore a 6 mmq tra 
batteriae convertitore; questo non Perché l'ampli-
ficatore sia "assetato" di corrente, visto anzi che 
sfodera un rendimento eccezionale, ma per il fatto 
che: a) anche durante un ascolto normale vi sono 
degli impulsivi orchestrali che richiedono una 

corrente istantanea elevata; b) che una caduta di 
tensione di 1 volt ai capi del survoltore causa una 
diminuzione della potenza massima di uscita di 
qualche decina di W, influendo pesantemente 
sulla dinamica! 

Altro consiglio: i cavi di collegamento, positivo 
e negativo, devono partire direttamente dai 
morsetti di batteria, il positivo con portafusibile e 
fusibile appropriato a ridosso della batteria, per 
sicurezza in caso di incidente stradale. 

Il nucleo utilizzato è un toroide in ferrite di 
produzione Magnetics, dir),=19 mm, des,=38 mm, 
h=1 3mm (sigla = 438I3TC), e i due avvolgimenti 
priman i (3.5+3.5 spire) e secondari (12+12 spire) 
in controfase, sono effettuati con filo di Litz d=lmm, 
formato da 45 refoli singolarmente isolati; è essen-
ziale che le spire di primario e secondario copra-
no uniformemente la circonferenza del nucleo, 
pena il decadimento del rendimento e maggiori 
spikes di commutazione dovuti a maggiore 
induttanza dispersa (leakage inductance). 

Una precisazione importante per coloro che si 
stupiscono della "esigua" capacità di C14-016, e 
che credono che aumentare le capacità di filtro 

....  •  
-rità di ripple 

• '11 i-J r dori con una 
• , varia linear-

r • -• • „nto(in manie-
r if- .1. --11 . , •• r • _ nell'impianto 

Hz utilizziamo 
come filtro capacitivo una batteria di condensato-
ri per un totale di 10.000 µF, ebbene, nel nostro 
survoltore, funzionante a 25 kHz, volendo ammet-
tere la stessa tensione di ripple, la capacità richie-
sta è di soli 20 i.t.F! Oltretutto, se è vero che una 
maggior capacità consente un maggiore serbato-
io di energia, e quindi di dinamica nella riprodu-
zione, è altrettanto vero che la sua ricarica sarà 
più "lenta" a parità di sorgente di energia. 

Alcuni sostengono, e da un punto di vista 
teorico hamo perfettamente ragione, che l'ali-
mentatore ideale dell'amplificatore ideale dovreb-
be avere capacità ridotte al minimo, essere sem-
pre stabilizzato e con una risposta in frequenza 
più ampia di quella dell'amplificatore che alimen-
ta, intendendo per risposta in frequenza la capa-
cita di adeguarsi istantaneamente alle richieste di 
energia del finale. Ció merita una adeguata rifles-
sione. 

Tornando a bomba sulla descrizione, essen-

arrit-pic 
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R1 
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C15 = 220nF/250 poli. 
= 1.• 016 = 4700µF/50V" el. 

C17 = 100nF/250 poli. 
- I -• •'• C18 = 22nF/250 poli. 

- r.• assiale" D1 = 1N4007 
/1-4: ••.: P D2 = 1N5406 

r 03 = 1N4007 
D4 = 1N5406 
05 = 1N4948* 

- .•(.1 06 = 1N5406 
= fir poli. classe Y 07 = 1N4948" 

- • r,. ,'o poll. classe Y DR1 = 16JPF20 
4 "• DR2 = 216CPF20 

= SG 3525A 

ft "1"111 .M. • • • • • • 

4-

R24 

' 'a '' 

R . TARATURA 

RES. TARATURR 

: 

U2 = TL431 
U3 = H1 1A1 
01 = 04 = 2N2222 
02 = 03 = 2N2907 
05+010 = IRF 540 
Ti = vedi testo" 
Li = vedi testo* 
P1 = trimmer 500,S2 lgiro 
Stl = sonda n.c. 70°C 
All = 2vie/2sc miniatura 
Res. taratura = 270S-2/5W 
Intl = interruttore da c.s. 
Fl = portafusibile 860 mm 
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ziali sono le reti di smorzamento (damping 
networks) formate da R17,18,19,20, C10,11,12,13, 
04,5,6,7, che proteggono i FET, aventi nel nostro 

caso una Vds max di 100, soprattutto nel transiente 
di accensione; la corrente di magnetizzazione 

istantanea de trasformatore, assieme al fatto che 

i condensatori C14 e C16 sono inizialmente sca-
richl, e che causano quindi un momentaneo 
cortocircuito del secondario, fanno saure la cor-
rente istantanea a valori elevatissimi, con 
l'induttanza dispersa che fa il resto: si consideri 
che, pur con queste reti, il transiente d'accensio-
ne raggiunge gli 80 V! ! ! 

Un commento merita la retroazione in tensione 
r :Jr via ottica, tipologia necessaria per 

-La7-, la con gli 
• 7-±1. 17 _I:: 

•.:11..;ato da un 

17D da uno 
::_•• -rtLe I ..1.- •r (TL 431), 

É 7. a' -• to più ver-
satile, stabile e "deciso": questo si porta in 
conduzione ogniqualvolta Viet >2.5 V (V iet è la 

fiaura 9 - Foto dell'apparecchio montato: il preamplificatore è al centro (dietro al potenziometro doppio; ai lati 
iluppano i due amplificatori Led R in bell'ordine e ottima simmetricità neta disoosizione dei componenti. 

tensione misurata tra il pin di controllo e l'anodo), 
accendendo il fotodiodo, che tramite il 
fototransistor spegne l'oscillatore dell'integrato 
pilota. 

Sempre a proposito della retroazione, si ram-
menti che questa circuitazione sottointende un'as-

sorbimento di potenza simmetrico dei rami + e - 
rispetto a massa, quai è appLinto quello di un'am-
plificatore di BF: non si provi quindi ad assorbire, 

ad esempio, 1A dal ramo positivo e 10mA, o nulla, 
dal ramo negativo, poiché, pur restando costante 
la tensione tra + e "traslerebbe" lo 0, anche con 

possibili problemi riflessi sulla commutazione 
dell'avvolgimento primario; se necessitate di una 
tensione singola, dovrete quindi scollegare il cen-

trale del secondario dalla massa "amplificatore", 
e il "-" sarà il nuovo "0" dell'utilizzatore che colle-
gherete al convertitore. 

La R-C, R25-C18, migliora l'isteresi del circui-
to, scongiurando i "treni d'impulsi" aile frequenze 
pi bnrn riprodotte dall'amplificatore; int1 serve 

invece a limitare la V01 da ±34 volt a ±25 nel caso 
di funzionamento a ponte, per limitare la dissipa-

ELE Dicembre 1993 



zione -7,!-;-.-

mento del sistema. 
Altra particolarità è la presenza nello schema 

elettrico del pin "sic": al fine di scongiurare battimenti 
(dovuti anche aile leggere variazioni e sbandamenti 
in frequenza degli oscillatori), che potrebbero risul-

tare udibili in altoparlante durante l'ascolto a basso 
volume nel caso in cui si desiderino collegare più 
amplificatori sulla stessa auto, questo pin, opportu-
namente connesso, serve a sincronizzare tutti i fronti 
di salita delle onde quadre, generate dall'integrato 
pilota (U1) di ogni amplificatore; operativamente, 
per sincronizzare più amplificatori, è necessario 
collegare tutti i pin "sic" assieme, come pure i pin 
"5" di U1 di ogni amplificatore, non inserendo R4 e 

C8 nell'amplificatore o negli amplificatori che chia-
meremo "slave". La frequenza sarà determinata dal 
solo oscillatore dell'amplificatore "master", che ov-
viamente deve avere in sede R4 e C8. 

La frequenza dell'oscillatore, per chi avesse ne-
cessità di variarne il valore, è data dalla formula 
empirica Fc(in kHz) = 1/(R4-C8) che corrisponde a 
una Fc/2 della risultante delle 2 uscite sfasate di 180° 
(pin -(1 ca 1 A) rnn Pz1tnç.nr•Pcco in kS72 e C8 in ri.F. 

r essere >20 kHz per 

• ,_ r.i saturazione del 
e non eccessiva-

--ri. -;.L • 'ato il rendimento 

•_•zi 7,1• 

: •r, • 
nea 

s •:: _ 1.•••:I. —7r 

_ I. r r - ;..1. ' di 
-.J.:, ..t0 il 

- I •1' =7 • --r'e2,E.-•.1 • • •."• -Ena 
I: 'if .17 1-F7 'L I 7. '" 

Ara-

•• r: • • . •• • 
.• r - I..., a la 

_•• • .1 S: I •-.-riori 

- i••'! 

- - mplificatore 

2Ç r 
• , -f.t••• 

'rL:u : . 
- • ••:3,7- • •, 11.-.• Ete del 

•;u-, • - 2L- Ddenza 
3i.• • enden-

,___.zione di Pot1; si consideri 
togliesse la resistenza in ingresso da 47 k!  
dell'impedenza d'ingresso assumerebb€ r ul 

dato dall'impedenza d'ingresso di U4, oss •;.1 - 
che centinaio di kiloohm nel caso si ricorre F.': • 
tegrato NE5532, utilizzante transistor, e I.: • 
qualche megaohm, nel caso si utilizzass •:-,....:-
grato con ingresso a JFET quale il TLOK 
mente sostituibile all'NE5532! Questo ;•1-1 
l'impedenza d'ingresso del nostro finale nc 
senterà certo un canco difficile per là son, ••••;••••' 

Altra peculiarità è rappresentata dalla F.•,• • •:••!•1-.1r!-. 
di int2 e int2b, che servono a variare il gui. " 
tensione degli stadi preamplificatori L ed I 1-L; 
circa 8; questo perché nel caso in cui non 
ga di vecchi riproduttori Pioneer che 
un'uscita di soli 60 millivolt R.M.S. non vi è . 
mantenere il guadagno alto nel preamplific 
poi dover regolare il potenziometro della . 
su valori tendenti a zero. 

II segnale d'ingresso quindi, dopo ave. 
sato 1 filtro passabanda formato da C19, I  
ed essere stato opportunamente prea ; •1••Li. 
giunge all'amplificatore di potenza. 

L'amplificatore vero e proprio è forna:. 
singolo differenzi -H -• .1 
012, che viene alii -F -1:• 
costante, formato ••••• • 
di Q11 viene prele •ii 
'driver format° da(!l• 
configurazione 'c : F. 

stadio am r a 
tore comur 7 . 
guadagno 7 • 0=171 

dai piloti 0' • .-•••••1 • " 
che effettu - • • 
ce il cosida • - • 
corrente d •":1. 7. 1-

menta nab • -1-7z.7 1-- • 7, • 
radiQ18,( • 
do contrar _• • • •-'n.:7• 7.. - 
porterebbe alla c : •.• 
qualche minuto 
deveessere in co . 7:1 

1-711-• I 
. r- _;- _1 17, e212 1 

•7, 2 I- •-.1. • I.: r : 

Zobel, utile --., • -.-
re e ad allc 'r.=i• I' 

Nel fun; •-•  

o. 
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R26 = 47k12 1/4W 
R27 = 120Q 1/4W 
R28 = 18k12 1/4W 
R29 = 62k52 1/4W 
R30 = 100k12 1/4W 
R31 = R32 = 1k0/1W 
R33 = 680Q 1/4W' 
R34 = 47k12 1/4W 
R35 = 1,8k0 1/4W 
R36 = 390Q 1/4W 
R37 = 6,8k12 1/2W 
R38 = 470Q 1/4W 
R39 = 10k12 1/4W 
R40 = 100Q 1/4W 
R41 = 6,8kí 1/2W 
R42 = 2,7kQ 1/2W 
R43 = 47Q 1/4W 
R44 = 39k12 1/4W 
R45 = 220Q 1W 
R46 = R47 = 0,2212 5W 
R48 = 220Q 1W 
R49 = R50 = 0,22Q 5W 
R51 = 12kQ 1/4W 
R52 = 1012 1W 
R53 = 1k12 1W 
R54: = 68k12 1/4W 
R55 = 1k12 1/4W 
R56 = 12k12 1/4W 
019 = 1µF/250V poli. 
020 = 100 pF cer. 
021 = 10 pF cer. 
022 = 100 nF/63V poli. 
C23÷C25 = 22p.F/63 el. 
026 = 100 nF/63V poli. 

027 = 221.1F/63 el. 
028 = 1e/63V poli. 
029 = 100 pF cer. 
030 = 031 = 100 nF/63V poli. 
032 = 100p.F/63 el. 
033 = 100nF/63 poli. 
034 = 220 pF cer. 
035 = 330 pF cer. 
036 = 0,47e/250 poli. 
037 = 100nF/250 poli. 
038 = 039 = 220e/63 el. assiale 
C40 = 100e/63 el. 
Dz1 = Dz2 = 18V/1W 
08 = D9 = 1N4148 
010÷015 = 1N4007 
Q11÷Q14 = BC557 
015 = BD140 
016÷018 = BD139 
019 = 020 = TIP 350 
021 = BD140 
022 = 023 = TIP 360 
U4 = NE5532 
U5 = U6 = gruppo L-C-L Murata 100 nF 
U7 = TL431 
P2 = trimmer 2k12 1 giro 
POT1 = 4,7k12 log. 
SW1 = doppio deviatore 
int2 = interruttore da c.s. 
F2 = 5.20 mm da c.s. 
F3 = 5.20 mm da c.s. 
RL2 = 2vie/2sc 7A FEME 
F4-F5 = 5.20mm da pann. 
RCA connettori van i e altoparlanti 

preamplificatore del canale sinistro; l'amplific • 

sinistroè l'amplificatore non invertente, quello d 1.• • 
diventa invertente in virtù del segnale prover 
dall'amplificatore sinistt (L) attraverso R56 e colle-
gato alla base di 012; I _ commutazione dal funzio-

"p nnnte "awiene tramite namento "stereo" a que 
SW1. 

Dimenticavamo did r,'2•110 schema la nota-
zione ../b significa ch( • 71V-o canale vi è un 
componente identico rem? b. Rammen-
tiamo anche che U4 irK pio amplificatore 
operazionale e che gli ;. • invertente e non 
invertente per it canale :':.• • (nello schema è 
raffigurato il destro) sono t. .1 .!1.1.1 imente i pin 6 e pin 
5 e la corrispondente usc iin 7(vedi riquadro 
in figura 10). 

II secondo TL431 (U7), D14-15, R54-55, C40 ed 
RL2 servono ad introdurre un ritardo nell'inserimento 
dei trasduttori, al fine di evitare di udire in altoparlante 
il fastidioso "bump" di accensione, peraltro piuttosto 
ridotto in questo amplificatore. 

Qualcuno si chiederà perché abbiamo preferito 

utilizzare nello stadio fi -1: ir r Dr bipolari 
anziché dei MOS-FET; 4.:.1H la scelta è 
determinata dalla necee ;. rr e. ndirnento 

del sistema elevato e un Drzamento 
e quindi, avendo i MOS- :Dbastanza 
elevata (intendiamo: qu conside-
rando ad esempio gli eccezionali Hitachi J50 e K135 
che utilizziamo nella nostra amplificazione domesti-
ca, hanno una Rds on di ben 1Q), a nostro parere non 
è certo quanto di meglio ci sia per pilotare pesanti, 
estese e poco smorzate membrane di woofer, con 
moduli di impedenza che possono essere anche di 
20 o meno, (a meno di non usarne parecchie coppie 
in parallelo, con relativi problemi di spazioe di costo) 
e le cui bobine devono essere opportunamente 
"cortocircuitate" non appena cessa il segnale musi-
cale; in definitivastiamo dicendoche in un amplifica-
tore per auto, l'impedenza d'uscita dovrebbe essere 
considerata più che in un amplificatore domestico, a 
meno che anche qui non si ricorra ad altoparlanti "da 

sagra". 
A questo proposito vorremmo sottolineare che, 

Dicembre 1993 
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.1' F•; 1• Ci 1- ; 1 o sono 
= . 1 71. : •Jr-ento di 

• 7.-•.2 •. Ji se in 
."j. . . 21M :" nostra-

-: 
. di 

•É. :!.4. nd • .- • .ata tra-
177c r . • • _Ile e in 

:'.¡E`f.M.a.• stabile, o al massimo con i controlli tono 
rf.1 I Leitoradio, senzaesagerare e non con luccicanti 
- equalizzatori, fonte primaria di ronzii e 

e non ci venite a dire che un tipo di musica 
r • - 1- . ,2 Jr 'i rte altre, poi-

,T.:: -R I, ; lfondamento 

scientifico. 
Come del resto ci fa sorridere chi ascolta solo 

musica "disco" e sostiene che è l'unica ad "avere i 
bassi", indicando inconsapevolmente con "bassi" 
un abnorme rigonfiamento nella gamma dei 100-150 
Hz, tipico delle registrazioni del genere, e col nulla al 
di sotto di tale banda; ascoltate della musica per 
organo, contrabbasso, o i I basso continuo in guar 
che Ensemble classico, e capirete cià che stiamo 
dicendo. 

Bene, per il momento sospendiamo questo 
lungo articolo, cog liendo l'occasione per riflettere 
attentamente su quanto è stato espresso. ¡I mese 
prossimo termineremo il tutto con la seconda ed 
ultima parte. Chi desiderasse l'eventuale fornitura 
del kit o del montato fin dora ci siamo resi dispo-
nibili tramite la Redazione. A presto.   

= me' rh à‘ur laboratono Ott - Elettronico 
rà " via Polese, 44/A - tel.051/251395 - 40122 Bologna 

SPC-D3Z,70ND DN CONTRASSEGNO 

e 7.- I 

-I 30 MHz 
. _ -; 125 volt e 

. .7 • • :•(,•••-

oniometri tede-
hi da artiglieria 
• )me nuovi, 
dispositivo per vi-
sione periscopica, 
t; ppiede con te-
sta sferica per fa-
cilitare la messa in 
stazione, comple-
ti di cassetta 
contenitrice. 
£ 300.000 
(i.v.a. comp.) 

_ iL st Leitz, come nuovi, visione 
definizione, corredati di 3 

„. COx ad immersione, 2 oculari 
o lipianotra§latore, illuminatore 

F. --.0o di legno e manuale tecnico. 
ssionale da ricerca. 
comp.) 

Goniometri sovietL1 
ria come nuovi, corredati di molti 
accessori, bussola incorporata, 
dispositivo per visione 
periscopica completi di treppie-
de e manuale tecnico tutto con-
tenuto in valigetta metallica. 
£ 320.000 (i.v.a. comp.) 

Li -

• •7 

là 

• •••-•1=k;.; 
:"•V. - • . 

.rq• 

.i.77;F••• L.;; - 

setta metalIic 
eccellenti cc 
dizioni. 
£ 850.000 cad. 
(i.v.a. comp.) 

Geiger counter della Frieseke e Hoepfner GMBH in dotazione a 
forze armate tedesche. 
Transistorizzato da 0,5mR/h a 1 R/h. Misura radiazioni Beta e Gamma. 
Completo di batterie ricaricabili, 2 sonde di ricambio, auricolare, 
astuccio in pelle, estensore per sonda, il tutto contenuto in una 
valigetta di legno. Corredato di manu 
lato e funzionante. Solo £ 220.000 ( 
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Per anni la pirateria del software ha imperver-
sato senza limiti. Da un lato molti rivenditori scor-
retti non esitavano a "rivestire" le macchine in 
vendita con programmi commerciali copiati 
abusivamente. Dall'altro molti possessori di PC si 
abbandonavano a una forma di collezionismo che 
Ii portava a riempire il disco dei programmi più 
van, ottenuti da amici compiacenti, copiati illegal-
mente a scuola o in ufficio, e cosi via. 
A questo si aggiungeva il proliferare di pubbli-

cazioni (le librerie ne sono piene) che descrivono 
i programmi più diffusi, venendo cosi a costituire 
l'equivalente dei manuali originali non disponibili 
ai possessori di copie abusive. Date le abitudini 
italiane (la nostra .pubblica di 
tangentopoli?) è suc . •• . Paese ha 
raggiunto primati ir ' "usione della 

pirateria, misurata ir Forto fra mac-
chine installate e n - ••. • • ietti software 
acquistati regolarmcr... -.; • tributori. 

II danno per i produttori è stato grandissimo, 
lal momento che dietroogni pacchettoapplicativo 

un lavoro duro e delicato, che va evidente-
nente retribuito. Essi hanno dovuto addirittura 

una agenzia investigativa che individuas-
Imeno le organizzazioni più grandi, pubbliche 

private, che avevano installato copie pirata sui 
loro PC: in van i casi, in effetti, enti importanti sono 
;tati presi in castagna, multati e costretti a legaliz-
are la situazione. 
Ma ora, dopo il decreto legislativo del dicem-

L y .'e protegge il software commerciale 
_ • legge, uniformandosi allanormativa 

lel resto dell'Europa, le cose dovreb-
--e. E già si verifica che in molti enti, 

JUlAeld dello stato, c'è una 
corsa all'acquisto di copie legali dei pacchetti 
applicativi in uso, per mettere a posto la situazio-
ne e cosi far fronte aile temute irruzioni della 
Finanza. 

Più difficile è la situazione per gli studenti e gli 

Giovanni Vittorio Pi: 

hobbisti, che spesso sono interessati soltanto a 
esaminare come funziona e cosa pub fare un 
determinato programma, piuttosto che a usarlo 
quotidianamente per un impiego professionale. 

II costo medio dei pacchetti commerciali è 
infatti generalmente assai alto, in media mezzo 
milione, soprattutto se confrontato con quello delle 
macchine che di recente è crollato, tant'è vero 
che con poco più di un milione si pub acquistare 
un compatibile di buone prestazioni. 

Per questo non rimane che utilizzare il software 
detto di "pubblico dominio", il cui possesso è 
evidentemente del tutto legale, oppure prevedere 
lunghi periodi di astinenza per racimoiare la cifra 
necessaria all'acquisto di una copia del pacchet-
to a cui si è interessati. 

Sono anche in circolazione, per la verità, copie 
dimostrative (demo) di van i programmi commer-
ciali, che hanno lo scopo di permettere di esami-
nare le prestazioni con tutta calma, e sulla propria 
macchina, prima di provvedere all'eventuale ac-
quisto del prodotto. Ma questi demo forniscono in 
genere prestazioni limitatissime e sono poco inte-
ressanti per chi volesse usarli in pratica, anche se 
con obiettivi pochissimo ambiziosi. 

Le edizioni per studenti 
Da qualche tempo, tuttavia, si stanno diffon-

dendo delle versioni intermedie fra i demo e 

Dicembre 1993 
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La tipica "student edition" di pacchetto 
applicativo consiste in un libro, c e da testo 
di introduzion9 all'impiego del i mma e da 
manuale d'uso, accompagnato dischetto 
che contiene il software in versione ridotta, ma 
assai bene utilizzabile in pratica. 

Lo scopo dei produttori, evidentemente, è 
quello di diffondere l'impiego di un determinato 
programma fra gli studenti, che poi in seguito lo 
acquisteranno o lo faranno acquistare nella loro 

sede di lavoro in versione completa, preferendolo 
ad altri similari. 

Il libro contenente un dischetto non è certa-
mente una novità, ma finora si trattava di software 
specifico, sviluppato dagli autori di un testo su 
argomenti ben determinati di matematica, di fisi-
ca, e via dicendo, e non di pacchetti commerciali. 

7r". Ji la 
— 

171 H . ni-
lila, GIC.L1  

Flash (giugno 1992). Si tratta della versione di 
MathCad che gira sono DOS e non della più 
recente 3.1 che gira sotto Windows; ma questo è 
in realtà un vantaggio dal moment() che, cc.1-2 
ben noto, Windows per funzionare efficiente • , 

te richiede almeno un 386. 
La student edition, che ho provato, contien( 

le funzioni della versione completa, con runic; e 
tazione che ciascun documento di lavoro noii, L 
estendersi oltre le 120 righe. E anche questo rr 2-

certo un problema per un impiego didattico o 

hobbistico del programma. 

Usiamo MathCad 
Ma veniamo al concreto. Una volta 

MathCad, ci si trova davanti a uno scherrr2.sil 
quale si possono scrivere testi, numen i e for,irh 
eseguire calcoli, e tracciare grafici, creando cosi 
documenti che si possono poi stampare. Sullo 

Calcolo de11'imp a di un 

definizione dei 
valori dei paraml' 

frequenza di risonanza 

impedenze dei tre rami 

circuito RLC parallelo 

4 
R := 5.10 

Z (f) := R Z (f) :-
R 

impedenza totale Z(f) 

5 
f := 4.9.10 ,4.901.10 

fattore di meritor 

O :   O - 158.114 

7 
. ' 7 u 

m.cai 

1 1 
:-

o 2.n 

1 

2 n.j .f.0 

1 

b. 

50000 

I z (f ) I 

-4 -9 
L := 10 C := 10 

5 
f = 5.033 10 
o 

Z (f) := .f.L 

o   
90000 

50000 

Re(Z(f)),Im(Z(f)),0 

-30000 

figura 1 - Calcoli su un circuito PLC parallelo. 

4 
%I. '. 1 = 5•10 

o j 

520000 

90060 520000 
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r 711- • h potremmo scrivere su un 

7,` :1 ¡ I: ni simboll usuali. 
7IL le sono di immediata corn-

, . 7,i • • di quanto accade invece 
quando si usa un linguaggio di programmazione, 
che richiede di tradurre le espressioni matemati-
che nella forma appropriata a quel linguaggio 
(Basic o altro), oppure un fog lio elettronico, dove 
nelle caselle si vedono i numen i che rappresenta-
no i risultati dei calcoli, ma non le formule che si 
sono usate. 

L'esempio riportato nella figura 1 chiarisce 
quanto si è detto meglio di qualsiasi discorso. 

Esso riguarda un circuito RLC parallelo del 
quale vogliamo calcolare l'impedenza in funzione 
della frequenza, per rappresentarla poi in un 
grafico. 

Come si vede, l'impedenza totale viene calco-
lata soltanto dopo aver definito i valori dei compo-
nenti e le impedenze dei tre rami. Notate che 
queste espressioni richiedono l'impiego dei nu-
men i complessi, ma MathCad conosce questi 
numen i e svolge senza problemi tutte le operazioni 
necessarle. 

Tracciare il grafico dell'impedenza è sempli-
cissimo: basta stabilire prima la sequenza de 
valori della frequenza a cui s'intende calcolare 
l'impedenza, inviare il particolare comando che 
crea un grafico e inserire poi sui due assi de 
grafico le grandezze appropriate: nel nostro cam 
il modulo Z dell'impedenza e la frequenza f. 

Con MathCad è possibile anche tracciare gra-
fici multipli, cloè relativi a più funzioni, come ne' 
grafico in basso (in figura 1) che rappresenta la 
parte reale e la parte immaginaria dell'impedenza Z. 

Notate che quando eseguiamo calcoli a manc 
su un foglio di carta il simbolo di uguaglianza 
viene usato con due significati diversi. Quandc 
per esempio scriviamo R = 10, il simbolo "=" serve 
a definire il valore della grandezza R, assegnan-
dogli appunto il valore 10. Quando invece scrivia-
mo 3R+5 = 35, lo stesso simbolo viene usato per 
presentare il risultato di un calcolo. 

Per questo, come d'altronde è mostrato nella 
figura 1, con MathCad occorre usare due simboli 
diversi nei due casi: per le definizioni (assegna-
zioni), si usano i due punti seguiti dal simbolo di 
uguaglianza (tutto ció si ottiene premendo un 
unico tasto, quello dei due punti), mentre per 

Sinusoide rettificata a doppia semionda 

parametri della sinusoide 

1 
t := 0, -

2000 2000 

10 

s(t),0 

—10 
o 

80 

A := 10 f := 50 1 
T := - 

s(t) := A.sin(2.n.f ,t) 

\f\y 
segnale rettificato 

10 

r(t) 

o 
O 

0.04 

r(t) := Is(t)I 

/ V V  
valore 
efficace: := 

eff 

.04 

valore efficace 

1 2 
s(t) = 7.071 

80 

valor medio: 

1 
:= r(t) 

80   

T = 0.02 

= 6.353 

1   2 
— > [r(t) - r 
80   m eff = 3.185 

figura 2 - Calcoli su un rettificatore a doppia 
semionda. 
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ottenere i risultati di un calcolo si usa il simbolo di 
uguaglianza usuale. 

II vantaggio di MathCad rispetto a un foglio di 
carta o a una lavagna è che non soltanto il program-
ma esegue tutti i calcoli matematici, ma anche Ii 
ripete, aggiornandoli, tutte le volte che si modificano 
i valori dei parametri numeric', in modo simile a 
quanto avviene usando un foglio elettronico. Per 
esempio, nel documento riportato nella figura 1, non 
appena si modificano i valori di R, L e C si ottengono 
subito i risultati corrispondenti ai nuovi valori, corn-
presi i grafici. 

Un esempio di elaborazione di segnali 
Oltre agli operatori aritmetici, MathCad dispone 

di una estesa varietà di funzioni matematiche, trigo-
hometriche, statistiche e via dicendo, mentie altre 
funzioni ancora possono essere definite dall'utente. 

Per questo il programma si presta assai bene 
alPelaborazione di segnali, come è mostrato nel-
l'esempio riportato nella figura 2, relativo alla 
rettificazione di una sinusoide mediante un circuito 
ideale a doppia semionda. 

Nella figura si mostra come generare il segnale 
sinusoidale, come rettificarlo (usando la funzione 
valore assoluto o modulo) e poi come graficare 
l'andamento dei segnali. 

Nell'esempio sono anche riportate le formule 

usate per calcolare il valore efficace della sinusoide, 
e il valore efficace (componente alternata) e il valor 
medio (componente continua) del segnale rettifica-
to. Il rapporto fra queste ultime grandezze definisce 
l'ondulazione (ripple) del circuito rettificatore a dop-
pia semionda. 

Conclusioni 
Qui c'interrompiamo perché ci sarebbero troppe 

altre cose da dire. Limitiamoci a ricordare che 
MathCad, fra le altre cose. permette anche il 
tracciamento di grafici trid .1 
derivate e di integrali, e il calcolo delle trasformate e 
delle antitrasformate di Fourier. 

Per impadronirsi di questo prezioso ausilio non 
c'è di meglio che esaminare i numerosi esempi, tratti 
dalle discipline più varie (dalla fisica all'elettronica, 
dall'ingegneria all'economia) che sono allegati al 
programma stesso e facilissimi da richiamare. 

Per uno studio più massiccio del programma si 
puà utilizzare il manuale che lo accompagna, che 
comprende un gran numero di esercizi. 

Ma il fatto che ci sembra particolarmente interes-
sante, e che vogliamo sottolineare ancora, è che 
questa versione di MathCad è veramente alla porta-
ta di tutti, permettendo cosi a studenti e hobbisti di 
usare un programma di alta classe in piena regola e 

perfetta legalità.   

OCOMUNICAZIONI 2000 
tutto per il rodioamatore ed il CB 

, cci, 19 - 62010 APPIGNANO (MC) - chiuso lunedi mattina 
tel. 0733/579650 - telefax 0733/579730 

Centro assistenza tecnica-Esecuzione di tutte le modifiche esistenti su ogniapparato - Riparazioni anche 
per corrispondenza - Spedizioni anche in contrassegno - vendib rateale in lutta it3lia 

HT - 750 RxTx 555/CW HF Portatile 
7-7.3 MHz (3W RF) 

4g.ig 21-21,5 MHz (3W RF) 

50-50,5 MHz (2W RF) 

a 

HANDYCOM 

90-5 
26.965-27.405 kl ' 

1-4 W 4-0 canal' 

Kenwood IS - 505 
Ricetrasmettitore HF All Mode 

10-50-100 W / 100 memorie 

Rx da 500 kHz a 30 MHz 

IC - AVE 
Ricetraamettitore Portatile tribe nda 

0,5-1,5-3,5-5 W / 25 mem. per banda 

RX: 140/170MHz (vhf) 400/450-124-0/1300MHz (uhf) 
TX:144114-6MHz (vhf) 430/440-1240/1260M Hz (uhf) 

Inoltre sor rr.i. ;.essoristica. 
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Daniele Cappa 

Chi è attivo in packet sino dagli inizi, fine 1986 
o i primi mesi dell'87, sicuramente si ricorderà 
come era facile attraversare quasi tutta la peniso-
la! Da Torino si poteva raggiungere in due o tre 
salti la zona di Roma; non avevamo ancora una 
rete formata da nodi in grado di gestire in modo 
intelligente la connessione, ad ogni salto corri-
spondeva un digipeater ovvero un TNC e un RTX 
situato in luogo favorevole. 

Le limitazioni che questo tipo di ripetitori digi-
tali comporta, ha portato tutti noi a limitare fino a 
astenerci dal praticare questo tipo di traffico il cui 
scopo era rive() più alla ricerca della connessio-
ne lontana che a una reale necessità di acquisire 
informazioni fresche. 

Già da allora il forward - si tratta di una proce-
dura automatica con cul due Bullettin Board 
System (BBS) si scambiano la propria posta o 
agni altra informazione che l'operatore ritenga 
opportuno passare ad altri colleghi. Tra i van i BBS 
era perfettamente in grado di fornirci info in modo 
veloce e affidabile. 

Con il passare degli anni gli amici attivi in 
packet sono aumentati, ma non sempre con lo 
spirito giusto. Oggi i canali fisici sono congestio-
nati fino a non essere più utilizzabili. 

Ricardo che il traffico packet si svolge su 
frequenze prestabilite, che rappresentano i canali 
fisici, su agni frequenza possono coesistere più 
coppie di corrispondenti che sono vincolati tra 
loro (due a due) dalla connessione, questi rappre-
sentano canali logici. 

Su un solo canale fisico abbiamo più canali 
logici; se il numero di corrispondenti che usano 
contemporaneamente la stessa frequenza cre-
sce oltre un certo limite il canale collassa, non 
consente più lo scambio di dati tra le tante coppie 
e l'efficenza degrada. 

II passaggio verso altri modi di far packet ha 
dato respiro a chi si è impegnato di più, ed ecco 
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II passaggio di parte della rete a 9600 baud sta 

già portando molti benefici, alcuni dei nostri pro-
blemi locali potrebbero essere risolti se tutti noi ci 
trasferissimo a 9600 baud. 

Anche qui abbiamo la necessità di rnettere 
mano al saldatore, pure se in modo più modesto. 

II traffico a 9600 baud si svolge attualmente 
con modem su progetto di G3RUH. Si tratta di un 
modem fullduplex, come lo era il modem PSK del 
Ts-Team di Trieste, ed è reperibile in commercio. 

C'è un problema.... l'uscita e ingresso dati del 
modem va connessa dentro al ricetrasmettitore, 
non alla presa del microfono come eravamo abi-
tuati fino a questo momento. 

Le distorsioni di fase che gli stadi BF introdu-
cono sono assolutamente incompatibili con la 
linearità richiesta da questo tipo di modem; sono 
necessarie connessioni dirette tra il modem, il 
modulatore FM e il discriminatore. 

Per nostra fortuna i collegamenti tra 11 modem 
e il ricetrasmettitore sono ridotte a soli tre fill più 
massa. Su apparecchi recenti il risultato è quasi 
certo: un rtx giovane (!) ha malte possibilità di 
essere modificato con successo per luso a 9600 
baud, i risultati vi ripagheranno del tempo speso 
e delle paure delle ore precedenti! 

Buona parte dei TNC attuali sono in grado di 
funzionare con un modem esterno a 9600 baud, 
sicuramente lo sono i TNC 2, MFJ e i van i mode 
Paccomm. 
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La mia esperienza si limita a cloni del TNC2 o 
TNC analoghi commerciali; non saprei dire se sia 
possibile modificare i TNC Kantronics. 

Il modem andrà, se possibile, istallato all'interno 
del contenitore che ospita il TNC; un contenitore 
metallico pug essere di moito aiuto per evitare pro-
blemi di RF. Ho usato alcuni modem commerciali e 
nessuno di questi aveva il proprio PTT; pedant() 
dovrà essere impiegato quello presente sul TNC. 

MODEM G3RUH, montaggio su TNC 2 I1BGN 
rev. 4 o su altri cloni del TNC 2 

Queste poche righe illustrano come collegare il 
modem di G3RUH a 9600 baud (commercializzato 
anche in Italia) su un clone TNC 2, nel caso specifico 
su un TNC 2 Versione M BGN (rev. 4); si tratta di un 
TNC messo insieme da un nutrito gruppo di OM di 
Torino e dintorni su spunto iniziale di Nunzio, II BGN. 

Quest'ultima versione è stata dotata di una presa 
per modem esterno compatibiie pin-to-pin con quel-
la del TNC 2 del TS-TEAM di Trieste, pertanto il 
collegamento è valido anche per' questo TNC, ma 
più ampiamente per qualunque TNC2 cercandosi i 
pochi collegamenti necessari al modem! Buona 
parte dei segnali necessari fanno capo al chip del 
modem AFSK, tipicamente AMO 7910/7911, oppure 
TCM3105. 

modifica 

TNC2 con N B 9 6 L • - 5.1 D • 
appena sopra la eprom è per future soft! 

Ho usato due modem 9600 baud, un PacComm 
NB-96 che presenta una serie di connettori da 
stampato per interfacciarlo con il TNC; e un modem 
di fabbricazione tedesca, della Garant Funk di 
Euskirchen, si tratta di una scheda in formato 
eurocard, ed ha due connettori Canon a 9 poli, uno 
maschio (ST2) e l'altro femmina (ST1) a cui fanno 
capo tutti i segnali necessari. 

Anche se graficamente non è la presentazione 
migliore, queste sono le connessioni dell'NB96 
Paccomm: 

— 0 gnd +12V 

— 0 +5V AX audio 

— 0 +12V TX audio 

— 0 audio TX 

— 0 audio AX 

spazio 

per 

la 

seconda 

presa 

modem 

O o gnd 

O 0 +5V 

O 0 

O 0 19 TX data 

O 0 17 RX data 

O 0 15 gnd 

O 0 13 RX clock 

O 0 11 TX clock 

O 0 

O 0 

O 0 

O 0 

O 0 1 DCD 

per Eprom 

a 3 poli 

Imli 

ir: 

3 

• 
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0400 Rote 
4800 
0000 

SOO 
Modem 

1000 

5 U• 1 

purtroppo I riterimenu con i pin aegii Integran plu 
piccoli non sempresonovalidi per tutti iTNC, pertan-
to fornisco più di un riferimento dove potrebbero 
sorgere dubbi. Per semplificare l'installazione del 
modem ho deciso di eliminare la possibilità di lavo-
rare a 1200 baud; in realtà la commutazione tra i due 
modi è semplice e verrà descritta in seguito. Per ora 
è beneeliminare l'attuale chip del modem (AIVID7910/ 
7911 o TCM 3105). 

Riporto tra parentesi la connessione al modem 
tedesco. 
- Pin 1 [ST2 Pin 6] 
- È il segnale DOD in uscita dal modem, va 
collegato al pin 1 del connettore modem TSteam 
ovvero at pin 19 dello Z80A SIC-0. Controllate 
che da questo punto si attivi anche il LED DOD; 
se il TNC usa DPLL o altro SQL digitale, elimina-
telo. 

- Pin 11 [ST2 Pin 2] 
- Si tratta del segnale di clock in trasmissione (TX 
clock), va collegato al pin 12e 14 modem TSteam 
(pin 3 del 74HC86)avendo cura che sia presente 
un'onda quadra di 153.6 kHz per 9600 baud. 

- Pin 13 [ST2 Pin 1] 
- Clock in ricezione (RX clock), il TNC 2 rigenera 
questo segnale che non va collegato. 
Pin 15 [ST2 Pin 7 e 8] 
- GND a massa sul TNC 2 (!). 
Pin 17 [ST2 Pin 3] 
- È l'uscita dei dati decodificati dal modem (RX 
data), va collegato al pin 7 della presa modem 
TSteam (Pin 2 74E1074), ovvero al pin che sareb-

r, collegato al pin 26 (RxD) del 
mufti oppure al Pin 8 del TOM 3105. 

- Pin 19 [ST2 Pin 5] 
- Ingress° dati dal TNC verso il modem (TX data) 
va collegato al pin 9 della presa modem TSteam 
(pin 5 74HC107). Ovvero al pin che sarebbe 
normalmente collegato al pin 10 (Tx0) del 
AMD7910/7911 oppure al pin 14 del TOM 3105. 

Prevedendo una eventuale commutazione tra i due 
modi, sono da commutare i segnali di dati (RX e TX), 
il DOD e il clock in trasmissione... oltre ovviamente at 
baud rate del SIC verso l'RTX che va commutato da 
1200 a 9600 baud. 

L'alimentazione e i collegamenti all'RTX possono 
non essere commutati, il modem ha un consumo 
irrisorio. 

+12V [ST1 Pin 2] 
- Prelevato a monte del 7805 del tnc, ovvero sul 
Pin 16 della presa modem tsteam, comunque 
sull'alimentazione dopo il diodo di protezione. 

- +5V [non presente su questo modem, che ha il 
suo 7805] 
- Prelevato a valle del 7805, non è presente sulla 
presa modern TS-TEAM. 

- Audio RX [ST1 Pin 3] 
- Collegato all'uscita del discriminatore dell'RTX. 

- Audio TX [ST1 Pin 5] 
- Collegato all'ingresso del segnale dati in TX, sul 
varicap del modulatore FM. 
GND [ST1 pin 6,7,8,9] 
- Contatti di massa, a cui sono collegate le 
calze dei due cavetti coassiali dei segnali da e 
per l'RTX. 
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Tiny con G3RUFI 
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YAESU FT230 con modem 9600 baud G3RUH 
Il comando del PTT va prelevato dalla presa 

del microfono, smontando il frontalino anteriore è 
il pin 3. ll segnale in ricezione è da prelevare 
direttamente dal discriminatore, ovvero sul catodo 
del diodo "superiore" seginato 002 sullo schema 
elettrico; il punto giusto è la giunzione tra il, diodo 
002 e la res. R11 da 3300 Q. 

Nell'RTX si trova su una basetta aggiunta si-
tuata in basso a destra dell'RTX (sotto al connettore 
P6) con il frontalino verso di noie il lato componen-
ti visibile. 
I due diodi 001 e 002 sono parzialmente 

nascosti dal fascio di fili che corre sopra al bordo 

della piastra. 
Accanto al diodo è presente la resistenza da 

3300 S2, il diodo è in posizione verticale ed ha il 
reoforo del catodo verso l'alto (è molto comodo da 
saldare) protetto da alcuni millimetri di plastica 

gialla. 

4 

k e% 
[ cavo verso il Modern 

11 FT 250 

II segnale di trasmissioneva immesso sull'ingres-
so del modulino siglato XM 10.7 e si trova a sinistra 
dell'RTX, sotto il connettore siglato P7. 

Capovolgiamo l'RTX in modo da vedere il lato 
saldature, quasi al centro (spostato verso la parte 
ant.) è presente uno schermo rettangolare; a destra 
dello schermo (appena dietro lo S/meter) si distin-
guono le 4 saldature che collegano questo modulo. 

II filo proveniente dal TX del G3RUH andrà 
saldato sul pin in basso a destra, si tratta di una 
pista triangolare lunga pochi millimetri, in basso a 

sinistra il modulo è connesso a massa. 
Sullo schema questo punto corrisponde alla 

giunzione del modulo XM10.7 con il condensato-
re C128 e con C129. La calza del cavo schermato 

va saldata su un punto di massa. 
II cavo puà uscire effettuando un foro da 5mm 

nel pannello posteriore dell'RTX, appena sopra il 
PL dell'antenna e accanto all'uscita per l'altopar-

lante esterno. 

YAESU FT230. Filo blu preleva il segnale Ax dal diodo 002. 

- 71.4 .1 -.P• 1993 



43 

modulatore 
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cavo uscita clati 

— 
- --- • i '. % • jel ;,:j,  I • • • ' 9 

.; 1 - i - • t<- ':'.i ,,, el, , .il: . I • i ] , .4.1 -.. .7.:...... i • 1 . '• ,à.. 1 — • ,i2.• - •• ., . •: ..1 ,... . ,1-....,. _.... ,f.,....,7, ••'7-(-.., ' I 1 . 
-4„ ,-. 4 -- —„—._•-_,.. 

,.., 014 i .. , , •• I•.1: •1 
-. - , . "- . ' . •••• ^, 1 7 -,.. , 

.I. •••••...•• 

. • . 
•  e  : • 

. • ; - • 

" I.  Ii q•':. • • I -4-7 3';;. " , ! i 17' : 
' 2 1 1.1 !: • 

• - 2 , /2; 7 '— _ . - 
. __..... • . 

;C."1. ' e: -.1 ; I • !'. " rr. 
- : • 

•.. . I • 
• . •! ••• 

••• • 
•1 

r--

I 

.••• .••• 

; 

„ 
*•••,••'4¡.• 
r Z..,U`,̀-•-10 
et 

• 

T, marrone - 4) Ax bleu. 

• 

LL-
.11 

)4,1 

f711 

' • 

• 

":01-....w'reyil - - 
,-Intejr•A 



44 

YAESU FT290r (prima serie) con modem 
9600 baud G3RUH 

Il comando del PTT va prelevato dalla spina 
.laterale verso il posteriore dell' RTX, all'interno il 
tilo del PTT è blanco-verde. Il segnale in ricezione 
è da prelevare direttamente dal discriminatore, 
ovvero sul Pin 9 del MC3357P; c'è un test point 
proprio su c..2-4-

II segne 

02003 

f-1 er•-;' 3 " 

(N o,2 •• 

- — 
cavo clati 

segnale lx 

segnale ix 
  J 

va immesso sul 

[91 

2 26'3E 
.114 170 

7330 

Yaesu FT290R. Filo bleu porta il segnale in Tx. Filo giallo/verde preleva il segnale Ax. 

K r/4 

tt 4.1e esv 

errOi fo I I.5K 

,,•,,0 9 

357P I 
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CfOl 

Cf6.455E 

FT 290 r 
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01021 
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02009 
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f• I . n • della main 
.:•- .•r , _ della CPU 

_ tro, dove ci 
scansione. 

F ài è.i.ata tag liata 
dal cc- '•• lato posteriore 

i•- -• 1.• il lato verso il 
fronta vicine tra loro, ed 
è que -.i.7.1J -ito in cui salderemo il filo che andrà 
al TX lem G3RUI-1. 

La calza del cavo schermato va saldata su uno 
dei due schermi presenti dal lato saldature della 
piastra principale del 290. II cavo puà uscire 
effettuando un foro da 5mm nel pannello posterio-
re dell'RTX, appena sopra il PL dell'antenna. 

Tale foro è presente nella fusione della lega di 
alluminio che costituisce il pannello posteriore, 
ma è stato chiuso, e non è il solo, da un lamierino 
adesivo su cul è siampaio un quaorato nero   

' 

--1 n--
del microfono, smo ,•., • 
il pin 4. ll segnale 
direttamente dal dk I:•=à1.Y.: • 
del TK 10420, è ....1 

a destra del VCO UNIT (lo scatolino chiuso al 
centro dell'RTX) ed un chip a 16 pin DIP, NON 
S1VID! II pin 9 è il primo dal lato alto (comodo da 
saldare) verso il lato posteriore del 711. 
È probabile che i medesimi risultati si ottenga-

no struttando il pin 3 della IF UNIT. 
II segnale di trasmissione va immesso sull'in-

gresso del VCO UNIT, ovvero sul pin 14 del MIC 
UNIT. 

Capovolgiamo RTX in modo da vedere lato 
saldature: quasi al centro si nota un trimmer che 
unisce l'ingresso del VCO UNIT con l'uscita del 
MIC UNIT (e regola la deviazione); ilcollegamento 
per il TX del modem va effettuato dal lato verso il 
MIC UNIT. 

r fu,-»- - - „lc i; iv. • 

rqd•-• .e.•• 

• 
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La calza del cavo schermato va saldata j un 
punto di massa. ll cavo puà uscire effettuanc 1in 
foro da 5mm nel pannello posteriore deIrRTX, e,t, H 
na sopra l'ingresso del cavo di alimentazione. 

Attenzione ai trucioli e alla limatura di allut iri D 
che si produce ad effettuarequesta operazic -•=t in 
fondo al "pozzetto" da cul esce il cavo di ali 
tazione e la presa per AP esterno; il pannello 
posteriore è vincolato dal le viti che fissano librido 

uml tp10.8xxl 

uscita cavi 

FT 711 

geb 

002 

L46324r1 

Yaesu FT711. Filo giallo sul pin 9 preleva il segnale Ax. 
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Prr 

CNTL UNIT F21371000 INo.2xxx 
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MA 

che costituisce il finale RF, e che non sembrano 
facill da rimontare. 

Effettuate il foro con l'RTX su un tavolo in 
e non capovolto, forate con 

r r .1 5-6mm e scaricate i trucioli 
f I coperchietto (che avrete ri-

tocomponenti,sopraIaparte 
11) con un buon getto di aria corn-

;ere di aiuto. 

5`. = :I 33RUH 
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ben ricordo) s j.. 
I due fili IRTX 

struttando la p - • nel-
lo posteriore c '=.T h. i . n . La 
connessione - - •1 PTT 
(posto a mass ,;:.: .lue-
sto è un " —  ,.n 4 
MASSA (collegamento originale) pin 5 RX (cavetto 
schermato al pin 9 di 1012) pin .6 TX (cavetto 
schermato all'anodo dei varicap 03). 

Commenti comuni a tutti gli RTX 
È bene che la RF stia lontanó dal modem 
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I - -Jr -Ji 

, :1•;! - 7'_••; 77% 

'c a .7- .".'71 ..• :E.- I 
' .1 _. • 

connettore di antenna volante, a una 

-•-•n:.-1 di centimetri dall'RTX. 
-1zione ad alcuni RTX bibanda, che sono a 
-ffetti due gemelli in un solo guscio, hanno 
due discriminatori e due modulatori FM; in 

1:711 ii potrà essere effettuata 

solo su L idn. onoure su entrambe 
come s c1_ r"..I -:--darati. 

In re ELT.? E portare due 
segnali seriza modificare quelli 
che soic• i - •il'RTX che continuerà a 

.funzioru.; =7 
TNC quando 

si utilizza 1 ricetrasmettitore in fonia, pena il soffio 
che caratterizza l'emissione a 9600 baud che 
sommerge completamente la modulazione del-

l'operatore. 
In alcuni RTX il rumore - 

inviato al varicap, o comun:J --

TXanchesesièinriceziore.•_±! 

ne sia disturbato. 
cura, che mi stata I r" 1• 

consiste nel programmar 371,- • 

primi 16Kb con una delle - 
ginali, mentre la second, r 
caratteri che il modem intE 

($80). 
La 27C256 è una epron , . 

memoria originale sono cc! 

inizio $0000 
$3FFF 
$4000 

fine $7FFF 

inizio 
fine prima equalizzazione 
inizio seconda equalizzazione 

fine seconda equalizzazione 

Per la eprom modificata è 7 

il TX quando si è in ricezione, uno dei due 
va riempito di caratteri di silenziar'nento ($80), i 

due banchi verranno comandati dal PTT del TNC 

che porterà a massa il pin più esterno di JPROM 
situato, nel modem NB96, accanto alla eprom. 

7 7 ; lc° di equalizzazione 

- .- ,.';o di equalizzazione 
'n•r = Ee0 di silenziamento del TX 

EF . 1., • É ..o di silenziamento del TX 
_ . 

Taratura del livello di modulazione 

II modem ha un solo trimmer che regola l'am-
piezza del segnale verso il modulatore FM dell'RTX. 

Stiamo ora modulando direttamente il varicap, 

e un segnale troppo robusto manda in crisi l'RTX. 
Cercate un amico compiacente, oppure fate in 

modo che i vostri pacchetti siano ripetuti da un 

collega già attivo a 9600 baud con un modem 
analogo e sicuramente funzionante. 

Se vi è possibile autoascoltatevi con un altro 

ricevitore. 
Chiudete completamente il trimmer, fate anda-

re in tx l'apparato e aumentate con molta calma la 

deviazione tramite il trimmer del modem; pan-

chetti a 9600 baud hanno il suono identico al 
fruscio che ascoltate se avete lo SQL aperto. 

nnn rii r.nrrignnndPnte clove accendersi 

1. I - I 

'7. a 

r. 1.-. 71. 

17r ..hi- o. 

' I • • 

VL •• 1.1:. 1.1 .71 
' " :y.. ;44 r 

- • 

:LI— FrL•7'.. • • . 
oppure TCM 31( h di G:•• ".J' ' • 

usano i medesir ;.• -v.-- • etra- .••: • •.' 
In realtà il buon AMD 7910 è perfett m.;.7 • 

grado di sfruttare la presa appena 
Iiscriminatore e sul modulatore dell'RTX... DCD a 

arte! 
Il modem progettato da G3RUH ha la sua uscita 

che rivela se il canale è occUpato da un suo simile e 

che fornisce al TNC un ottimo segnale per il DCD. 
II ricevitore pun avere il volume al minimo, lo SQL 

riErriipuicA,   Dicembre 1993 
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' 

R T x 

rx 1200 baud 

o 

tx 1200 baud 

o 

rx 9600 baud 

o 

tx 9600 baud 

o 

Al DCD del 7910 (pin 25) 

Al DCD del modem G3RUH 

RxDati del 7910 (pin 26) 

 o 

RxDati del modem G3RUH 

TxDati del 7910 (pin 10) 

TxDati del modem G3RUH 

1200 baud (19.2 KHz, pin 4 4040) 

9600 baud (153.6 KHz, pin 5 4040) 
e  

Audio rx originale, al 7910. 

Audio tx originale, al 7910. 

rx del modem G3RUH 

G3R.um 

tx del modem G3RUH 

DCD del TNC (pin. 19 del 010) 

RxDati del TNC (pin 2 741S74) 

 /.• 

TxDati del TNC (pin 5 74LS107) 

Baud rate RTX (pin 2 711086) 

Collegamenti del commutatore 9600 baud (G3RUH) = 1200 baud AFSK, 

tutto aperto oppure tutto chiuso, perché il segnale 
cheabbiamo prelevato dall'uscita del discriminatore 
non è ancora influenzato né dal controllo di volume, 
né dall'azione dello SQL; mentre l'AMD 7910 usa la 
presenza di un qualsiasi segnale audio per attivare 
il DCD del TNC. 

Abbiamo due soluzioni: mantenere i due ingressi 
del ricetrasmettitore, uno per i 1200 baud afsk e 
l'altro per i 9600; oppure rispolverare un DCD digitale 
per il nostro TNC, magari il vecchio DPLL del TS-
TEAM, e usare per entrambi i modi le connessioni 
appena realizzate nel cuore del nostro RTX. 

Per:. :ione useremo l'ingres-
so 960e .! il modem 1200 baud 
afsk andrà connesso alla presa microfono e all'alto-
parlante esterno. 
È necessario un commutatore a 2 posizioni, 8 vie; 
- . lel DCD, RxD, TxD e 

..E• z;..  

. 
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PALLINE NATALIZIE 

MK 805 PaUlna musicale L. 16.800 

MK 810 Pallina luminosa L. 18.900 

MK 1015 Pallina psico light L. 14.900 

MK 1020 Pallina VU-MF;11,R L. 18.700 

MK 1025 Pallina fotosensibile L. 16.900 

MK 1275 Pallina SUPER CAR L. 16.400 

MK 1280 Pallina a 3 colon i L. 19.900 

MK 1285 Pallina rotante L. 18.200 

MK 1500 Pallina magica L. 19.900 

MK 1505 Pallina con satelliti L. 18.700 

MK 1795 Pallina caleidoscopio L. 16.300 

MK 2030 Pallina telecomandata L. 19.500 

MK 2035 Pallina cinguettante L 14.800 

MK 2230 Pallina bersaglio parlante L. 19.800 

* MK 2245 Pallina flash L. 14.600 

CENTRALINE COMANDO LUCI ED EFFETTI SPECIAL' 

MK 840 Effetto giorno-notte per presepio per larnpade a 
bassa tensione L. 22.700 

MK 840-E Espansione stellare per MK 840 L. 21.900 

MK 1790 Effetto giorno-notte per presepio per lampade 
220V L. 49.800 

MK 1270 Centralina comando luci a 2 canal L. 22.800 

MK 1510 Centralina comando luci a 4 canali L. 20.900 

MK 890 Scheda base per diciture scorrevoli luminose 
L. 23.900 

MK 890-L Dicitura scorrevole «Buon Armo» L. 37.500 

MK 890-K Dicitura scorrevole «Auguri» L. 29.900 

MK 1775 64 Giochi di luci a 8 canal! L. 194.500 

MK 2040 Simulatore di fuoco per caminetti L. 13.500 

MK 2045 Effetto supercar per addobbi L. 26.900 

*MK 2235 Centralina luci flash a 4 canali L 23.800 

I MK 2260 Candele elettroniche L 21.800 

STELLE E ALBERINI 

MK 530 Stella cometa r. _ 

MK 1785 Stella a 5 pu -itc 

MK 1290 Abete natali2 -; 

* MK 2255 Albero di r..t. -3, .1 . 100 

VARIE 

MK 835 Canzoni natalizie L. 28.900 

MK 820 Papillon psichedelico L. 22.700 

MK 1030 Gioiello elettronico L 16.300 

I MK 2265 Babbo natale parlante L. 64.900 

* NOVITÀ NOVEMBRE 1993 

GPE KIT - Tel. 0544/464059 

- Fax 0544/462742 
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MK 2175 - LIVELLA ELETTRONICA 

MK 2285 - AGOPUNTURA 

ELETTRONICA CON 
SISTEMA AUTOMATIC° 

DI RICERCA DEI 
PlUNTI DI STIMOLAZIONE 

MK 2290 - PAPILLON VU METER 

MK 2350 TX - RADIOCO1VIANDO 
PORTACHIAVI IN BANDA 

UHF, 433.9 MHz, A 19.000 

COMBINAZIONI 

MK 2350 FtX - RICEVITORE PER 
RADIOCOMANDO PORTA 

CHIAVI MK 2350 TX 
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BOLOGNA CIAS SRI., V. Della Lame 54,1.051/558646 
SASSO MARCONI DIEFFE ELETTRONICA, V. IV novembre 1/BC. 1051/6750564 
IMOLA (E10) NUOVA LAE ELETTRO RICA, V. l' Maggio 2IA/21B, T. 6411356 
IMOLA (NO) 13.C.A. ELETTRON ICA srl, V. T. Campanella 134, T. 0542/35871 
ZOLA PREDOSA OLIVER/ VITTORIO, V. Roma 9 B/C, T. 051/750745 
CASA LECCHIO 
SIREN° (BO) ARDUINI ELETTRONICA, V Porrettana 361/2, T. 051/573283 
RAVENNA RADIOFORNITURE V. Circ, Pm D'Arrni 136/8, 7. 421487 
RAVENNA FORT, V. Gorizia 16, 7. 218563 
RAVENNA OSCAR ELETTR., V. Romea Sud 122/A, T. 64555 
LUGO (RA) SE LCO ELETTRONICA SAS, V.Magnapassi 26, T. 0545/22601 
RIMINI CAS ENZO 1=1, V. L. Lando 21, T. 52357 
FERRARA M.C. Seo di Maraola, V. 25 /wile 99, T. 203270 
FERRARA EDI ELETTRONICA, V. Cornpagnoni 133/A, T. 48173 
P.TOMAGGIORE ER RETI ELETTRONICA, V. Venezuela 14,1, 0532/813177 
P.TO GARIBALDI MARI GIANLUCA, V. Volturno 9, T. 324086 
FAENZA DIGITAL Soc, V. Casenuove 50,T. 0546/634073 
CORITO ELECT. CENTER, V. Lavinino 34, 0. 902466 
MI RANDDLA TOMASI MASSIMO, V. Marsala 9/A, T. 24305 
FINALE E. (MO) BETA ELETTRONICA, V. G. Zuffi 1/A, T. 0535/90944 
MOOENA EUROPA ELETTRONICA V. S.Faustino 155/F, T 059/344885 
CARPI (MO) ELETTRONICA 2R, V. Prampolini 3, T. 059/681414 
SASBUOLO ELETTRONICA FERRETTI, Via Cialdini 41,1.801788 
VIGNOLA GRIVAR ELETTR, V. Traversagna 2/A, T. 775013 
PARMA HOBBY CENTER DI RESIA, V. P. Torelli 1,T. 206933 
PARMA MARI E SC., V. Giolitti 9/A, T. 0521/293604 
EMMA ITALCOM, V. XXV Apnle 21F/G, T. 83290 
PIACENZA ELETTROMECC. MUM, V. R. Sankt 14,1. 591212 
REGGIO EMILIA MA.STE, V. Ferrari 4/C, 1.0522/192507 
SCANDIANO PAA. ELETTRONICA, V. Gramsci 21/C, 1.984134 
SERRAVALLE SANMARINO ELETTRONICA, V. Ranco 11, 1 0549/900998 
MARTORANO DI 
CESENA IFO) PUN MAN, V. Trancredi Galimbeni 59, T. 631130 
FORLI' RADIOFORNITURE ROMAGNOLA, V. F.Orsini 41/43. T.0543/33211 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
TRIESTE 
VEINE 
USINE 
TOLMEZZO (UD) 
CERVIGNANO 
POROENONE 
PORDENONE 
MONFALCOFE 
MONFALCONE 

LAZIO 
AC ILIA (EM) 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
LATINA 

LIGURIA 
GENOVA 
GENOVA 
GEN. SAMPIER 
GE N. SAM PIER  
SESTRI PONENTE 
LASAGNA 
RAPALLO (GE) 
IMPERIA 
IMPERIA 
C.ROSSO M. 
LA SPEZIA 
SA VOUA 
ALOE NSA 
ALUENGA 

RADIO NALIKA, V. F. Severo 19/21. 7. 04W362765 
RT. SYSTEM, Vie L. Da Vinci 76, T.541561 
JOE ELECTRON/CA. 5.1e Duodo 80, T. 0432/531358 
MARKET STADIA, V. Oiv. Osoppo, T. 0433/41119 
ACE., V. Stazione 21/1, T. 30762 
ELCO FRIULI, V. Cabot 24, T. 29234 
EMPORIO ELECTRON/CA, V. S. Catarina IS, T. 27962 
ELETTRONICA PERESSIN, V. Cohan' 8, T. 798014 
PK CENTRO ELETTRONICO, V.M 6/Marco 10/12, T. 0481/45415 

ELETTROLED, V. Di e Saponara 82/A, T. 06/6057806 
COMERCI ITALO VICENZO, V. Catania 35 
PUNTA ELETTRONICO snc, V. Cologne Monzese 14/A 
RM ELETTRONICA, V. Val Sillaro 38. 1. 06/8104753 
ELETTRONICA RIF, V. BologneA 20/A (Tray. 4 venti), T.5896216 
CASCIOLI ERCOLE, V. Appia N. 250/A, T. 7011906 
G.O.E., Via di Monte 170/E, 1.68253955 
SIMONE MARIO. Vie Caduti Guerra Lib.ne 214 T. 5082148 
0117A F.LLI DI FILIPPO, V. Mi Frassini 42, T.285895 
BONSIGNORI IVANO, V. A. Bacchiani 9 
ELECTRONIC HI-FI SYSTEM, V. Faldella 32/36, 1.06/8180794 
C.I.M.E dl Conci D. SAS, V. Jasperes 68. T. 06/86891305 
BIANCHI GIOVANNA, P.M Prampolini 7, 

ROE BERNARDI,V. TAM 7/R, 1.287416 
ECHO ELETTR, SRL, V. Fieschi 60/11, T. 592264 
ORGANIZZAZIONE VA RT, V. A. Canto re 193/205R, T. 460975 
GIANNICCHI & VALLEBUONA, V. S Canal° 49/11 
EMME ELETTRONICA, V. Leormavallo 45, T. 628789 
D.S. ELETTRONICA, V. Previati 34, T. 312618 
NEW IRONIC Snc, V. Beni 17, 0. 273551 
SI3.1, ELECTRONIC V. 25 Aprile 122,T, 24988 
INTEL sas, V. Donor Armo//o 51, T. 0183/274266 
TELECENTRO, P.xa D'Armi 29, T. 70906 
RADIO PARTI 5.24 Maggio 330, T. 511291 
2002 ELETTROMARKET, V. Monti 10/6, T. 825967 
BIT TELECOM S.n.c. P.za S. Michele B, T.53512 
BORZONE FRANCO. S. Mazzini 37. 1.54017 

LOMBARDIA 
MILANO OSE ,A 187, 7.70630963 
MILANO SELECT, Piazzale Gambara 9, T. 4043527 
MILANO MARCUCCI S.p.A., V. Fin Bronzetti 37, T.7386051 

CERRO MASS. (MI) CO-EL-BA, V. Bernocchl 18 
CINISELLO C.N.E. V. Ferri'', T. 6174981 
S.DONATO M. ELETTR. S. DONATO, V, Montenero 3. T. 5279692 
GAMMON ATE 
MIL. 
CERNUSCO 
1001 
MONZA 
CASSANO 
CESANO M. 
BRESCIA 
saió (Bs) 
VEROLANUOVA 
CREMONA 
LECCO 
COMO 
COMO 
COMO 
COMO 
CERMENATE (CO) 
PAVIA 
PA 8/A 
VARESE 
VARESE 
TRAOATE (VA) 
BUSTOARSIZIO 
GALLARATE 
CA STEL LANZA 
SARONNO (VA) 
BER OARS 
MANTOVA 
GOITO (MN) 
GIUOIZZOLD 
SON ORR/ 
MO RBEGNO 
MORTARA 

MARCHE 
ANCONA 
ANCONA 
ANCONA 
IESI (AN) 
SENIGALLIA 
FABRIANO 
CIVITANOVA M. 
FANO (PS) 
FANO (PS) 
PESAFIO 
TOLENTIND 
MATEUCA 
PORTO SAN G. 
PORTO IFASCOLI 
PORTO S.GIORGIO 
MACERATA 
APPIGNANO 

PIEMONTE 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 

IVREAITID) 
CIRIE' ITO) 
ALPIGNANO 
PINEROLO 
CHIVASSO 
ALESSANORIA 
ALESSANDRIA 
TORTONA 
CASALE MON F. 
NO VARA 
DOMODOSSOLA 
VERBANIAINTRA 
VERBANIA INTRA 
GA LUATE 
AROMA 
ALBA 
OVADA AL 
VERCELLI 
BIELLA 
ASTI 
CUNEO 
RO SOI (PAM 

SAVIGLIANO 
FOSSANO 

PUGLIA 
LECCE 
L EC CE 
NARDO1LE) 
GALATINA (LE) 
CUPERTINO ILE) 
NOVOLI (LE) 
PRESICCE (LE) 
IR/CASE (LE) 
MOLFETTA 
FOGGIA 
SAN SEVERE' 
CAROVIGNO 
FRANCAVILLA 
FONTANA (BR) 
S.VITO 0E1 
NORMAN NI (BR) 
MESAGNE (BR) 
MOLA 01 VARO 
TRANI (BA) 
MONOPOLI (BA) 
TARANTO 
PULSANO (TA) 

SICILIA 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 
PALERMO 

PALERMO 
PALERMO 
CALTANISSETTA 
AGRIGENTO 
MESSINA 
MESSINA 
MESSINA 

ELECTRONIC CENTER LPX, V. Milano 67, T. 029956077 
ELETTF1ONICA RECALCATI, V. Leopardi 4, T. 9241477 
GOMEL srl, V.le Milano 10, 7. 412657 
HOBBY CENTER, V. Pesa del Lino 2, 1328239 
NUOVA ELECTRONICS, V. GiOberti 5/A, T. 62123 
ELECTRONIC CENTER, V. Ferrini 6. T.520728 
ELET. COMPONENT', Vie Piave 215/219, 7.361608 
F.C.F. ELETTRONICA. V. Pietro da Said 51, T. 0365/43640 
ELETTROGAMMA, Vie Marconi 6, 1.030/9361873 
F.A.E.R., V. del Vasto 5,1.25677 
2 M ELECTRONICS SRL, V. Dei Pescatori 38 
BAZZONI Rosselli 22, 7.571420 
ELECTRONICS .61 F10.0.0. V. V. Emanuele108, 1.269224 
GRAY ELECTRONICS, V. Largo Ceram 8, 7.557424 
2M EL ETTRONICA, Via Sacco 3, 1..303355 
ELECOM DI LIPARDI M., V. Ron zoni 26,T. 031/771125 . 
FIE13 ELECTRONICS, O. Briosco 7, T. 473973 
ELECTRON/CA PAVESE, V. M. Comacini 3/5, T. 0382/27105 
ELECTRON/CAR/CC/V. Parenzo 2,1. 281450 
CENTRO ELETTRCNICO, V. Giusti 16, T. 810533 
C.P.M. di BUII1 CARLA, V. Mazoni 8, T. 0331/U1330 
ELETTRONICA BUSTESE, Cso Italia 52. T. 0331/381474 
ELECTRONICS RICCI 2,9. Borgni 14, T. 797016 
CRESPI GIUSEPPE & C. S.n.c. VJe Lombardia 59, T. 503023 
TRAMEZZANI Sas., V. Varese 192, T. 9601596 
SANOIT, V. S. Francesco d'Assis, 5, T. 224130 
C.O.E., V. Franklin Vivenza 6.1.381531 
COMP, ELETTR. PROFESS., S S. Goitese 168, T. 0376/689198 
PCDRI MONTESANO, V. V. Veneto 77,7, 818343 
VALTRONIC, Via Credaro 14 7.513190 
FRAIE ELETTRONICA. V Conti Meld 46 
ZETADUE AUTOMAZ1DNE, V. Beldiporto 14, 7.99960 

NASUTTI V. B. Burial 32, T. 8046072 
E.TEL di DORIA, V. San Martino 39, T. 206045 
ELECTRONIC SERVICE, C.so Amendola 63, T. 32678 
EMMEBI, Vie Della Vittoria 30, T. 0731/59007 
MORONI ELECTRON/CA, V. Testaferrata 25,1,60265 
FABER ELETTRONICA, V. Dante 192, T. 626681 
CESARI RENATO, V. Leopardi 15, T.73227 
RADIO ELETTRONICA FANO, PASA, Costa 11 
ELETTRICITÀ FAN02, V. Corso Gui 1, T. 0721/824807 
GIACOMINI GIORGIO, Vie Verdi 14, T. 64014 
MONTECCHI ANTONIO, V. San Nicola 7, 7.973056 
F.B.C. ITALY, V. De Gasped 17/19, T. 83187 
PISTOLES/ GIANFRANCO. V. Rosselli 318, 1 675249 

ELETTRONICA snc, V. Mare 29,1.0735/751459 
I.R Al. di PAC/ ANNA, V. A. Costa 324,1.0734/676173 
NASUTTI sr!, V. C. DaFabriano, 1,30755 
RADIOCOMUNICAZIONI 2000,9. Carducci 19 T. 579650 

TELERITZ, Ceo Traiano 39, 1.6152101 
FE.ME.T Sas,, Ceo Grosseto 153/B, T. 296653 
IMER ELETTRONICA S.A.S., V.Saluno 1 lAus T.011/6502287 
DIMENSIONS ELECTRONICS, C.so M. Grappa 35/A 
1.759503 
EUROELETTRONICA, V. Torino 317, T. 631850 
ELETTRONICA RR Al R., V. V.Emanuete 25/1.1011/920597 
ETA BETA, V. Valdellatore 99,T. 011/9677067 
CAllADDRI VITTORIO, P.m Togas 4, 1,22444 
ELETTRONICA S.a.s. V.le Matteotti 4, T. 9102374 
ODICINO GIOVANBATTISTA, V, C.Alberto 20,7.345061 
C.E.A. 6.0.c., Via Dossena 6 
S.G.E. 0iOSLAROLO C.so Repubbilca 52, T. 75944 
MATZUCO MARIO. Via P.111 Parodi, 1,40144 
EEN, 5.5.0. V le A. Volta 54, T. 452264 
POSSESSI E IALEGGIO sdl, V. Galletti 35.1, 243173 
LINO OSELE C.so UNA 17,1.43180 
DEOLA NANO, C.so Coblanchi 39, T.44209 
RIZZIERI GUGLIELMO, V. Trieste 54/5,T. 863377 
CEM COMP, FLIT. SNC, V. Mi/ano 30.1. 0322/243788 
CEA, Snc, C so Unite 19, T.49809 
CREMONTE PAOLO, Pea Mazzini 78, T, 0143/86586 
AMOS GIOVANNI, Cso Ada 7, T. 212003 
A.B.R. ELETTRONICA, V. Candelo 52. 7. 8493905 
L'ELETTRON1CA ONO, V. SD, Bosco 22, T. 31759 
GAGER snc, V.28 Wile 19, T. 698829 
ELETTRONICA GIORDANO srl, V. C. Cavalloni 2519, 
T.0173/280351 
COMPSEL, Via Boggiani 17,1.0172/31128 
ASCHIERI GIANFRANCO CAS E Hilbert° 6, T. 62995 

ELETTRONICA SOD, V. Taranto 70 
AUDIO ELETTRONI CA, V. G.D'Annunzto 24, T. 0832/307861 
ELETTRO NI CA GFA, V. Einaudi 15 
SA.C.E. DI ANTONICA S., C.so Re dltaNa 32/34, T. 0836/566539 
ELETTROTUTTO, V. Oronzo Ouarza 84 
MAEZOTTA LEONARDO. V. P. Lombo, T. 0832/712272 
SCAFICIA LUIGI, V. Roma 105,T, 0833/726687 
OVER ELETTRONICA, V. L. Ariosto 28 
CUP ELETTRONICA, V. A. Fontana 2,1.984122 
ITALCOMPONENTI di Cavaluzzo M.L, Oso Giannone 61,172418 
ARGENTINO ANTONI ETTA, V. SLUCla 48, T. 75064 
ELECTRONICS CENTER, V. Cattedrale 18.1. 0831/995562 
GENERAL COMPONENTS ELETTRONICA V. Salita d. 
Carità 4 

RUGGIERO VITO, V. XXIV Maggio 23 
ELETTRA DI RUSSO, V. Luigi Galvani 18/20 
DUS. ELETTRONICA, V. ET0t1162/164. 7.080/8735384 
ELETTRON1CA 2000, V. Amedeo 57159 
ELIRCELETTRONICA DI GENTILE, V. Manin 29 
C.E.M. cli G. VENTURA. V. Liguria 91/C 
DI LAURO LUCIA, V. Vittorio Emanuele 110 

CAMEL SRL V. A.Casella 23, T AR1i6829222 
ELETTRONICA AGRO. V. Agrigento 16/F, T. 6254300 
PAVAN sri, V. Veronese 12.1.204513 
ELETTRONICA GANG!, V. A.Poliziano 35/41 1 091/6823686 
CAVALLARO SALVATORE & C., P.za Castelnuovo 44, 
T. 091/324936 
ELETTRONICA Snc, V. Albiri 3/F, T. 447982 
P.C. ELECTRONIC, V. E. Fermi 46/48/50, 7. 091/6812084 
EREDI, V. S. Giovanni Bosco 24 
MONTANTE SALVATORE. V. Empedocle 117 T.29979 
G.P. ELETTRONICA, V. Dogali 49. T. 718181 
TOISON RADIO DI CARUSO. V. Garibaldi 80, T 090/673816 
TECNOELETTRONICA Snc, V. Centonze 139/141/143 
T. 090/661244 

MILAllO (ME) 
BARCELLONA 
VICTORIA 
S.AGATA 
MIL.LLO 
SIRACUSA 
SIRACUSA 
SIRACUSA 
ACIREA LE (CT) 
CATANIA 
CATANIA 
C ALTAGIRO NE 
S. G. LA PUNTA 
GIARRE 
GIARRE 
GIARRE 
MOOICA (FIG) 
'SPICA IRG) 
LICATA (AG ) 
SCIACCA (AG ) 
SAN CATALDO 
ALGA MG 
TRAPANI 

TRAPANI 
MAZARA VALLO 
PIAllA 
ARMER INA (EN) 

TOSCANA 
FIRENZE 
FIRENZE 
FIRENZE 
FIGURE 
VALDARNO (FI) 
PRATO 
LUCCA 
VIAREGGIO 
VIAREGGIO 
VIAREGGIO 
PISA 
PISA 
SOVIGL IA NA V. 
C.FRANCO 01 S. 
SIENA 
MONTEVARCHI 
POGO IBONSI 
LIVORNO 
PIOMBIND 
CECINA ILI) 
GROSSETO 
AVENZA 
AREZZO 
PISTO IA 
UT2ANO ( PT) 

UMBRIA 
BA STIA UMBRA 
cn-rA SIC. 
FOL IS NO 
SPOLETO 
PERUGIA 

C.E.D. ELETTRONICA, V G. Rizzo 121, T. 090/9284812 
VIDEO SYSTEM, V. Fonclaco NUM, T. 09019701775 
ELETTROSOUND. V. Cavour 346,T. 981519 

P EM. ELET .V. Martocho 10, 1. 0941/701185 
ELETTROSUO, V. Augusta 66, T. 757998 
RAYL ELECTRONIC, C.so Tmoleone 60, T. 0931,87771 
ELECTRONIC E COMPONENT, Oso Savoia 35 
ANO ELECTRONICS. V. Clalnica 1,1.095/603071 
RENZI ANTONIO, V. Papale 51, T. 447377 
LA NUM ELETTRONICA. V Mario 24/26, T095/538292 
CUTRONA ROSA, V. Madonna doge Vie 137,1, 0933/27311 
COFER SRL V. Della Regione 403 
RSV ELET., V. Capoli 48, T. 933954 
ELECTRONIC BAZAR. Cm Italia 180 
ELETTRONICA DI TURRISI, V. Call/poll 294 
EC, ELETTRONICA, V. Res, Partigiana May, 15, T.762115 
CENTRO LUCE CASCHETTO, V. Sardegna 5 
CICATELLO GIUSEP PE, V. Bantle 17, T. 0922/773014 
CE.ME.SA., V. De Gasper, 107.1. 092184248 
S.M.E.A. V. V.Veneto 27, T. 0934/572950 
ABITABILE VINCENZO, Vie Europa 203, T. 0924/503359 
TARTAMELLA FILIPPA, V. Conv. S.F. Paola 97, 
T. 0921562887 
AZ ELETTRONICA, V. P.S. Mattarolla 66,1 873595 
CENTRO AUTOMAZIONE MAZARESE. V. 0150 55, T. 943701 

EL.DI.SI.S.di Diana Tanina. V. Cardurm 2022, T. 0935/685.. 

PT.E., V Duccio da Buoninsegna 60162,7.713369 
L'ELETTROTECNICA V le Europa 147,1, 6531946 
FAST SAS, Via E.G.Bocci 87, T. 410159 
ELETTRONICA MANNUCCI, V. Petrarca 153/A. 
1,055/951203 
PAPI FRANCO, V. Roncion1113/A,T. 21361 
ICI ELETTRONICA Sas V. PoNeriera 4, T. 492326 
ODE srl, V. A. Volta 79 
ELTI srl, V Don Bosco 87/A, 154604 
NUOVAELETTRONICA, V. S.Francesco 110, T.0584/32162 
JUNIOR ELECTRONICS, V. C.Mafli 32, 7. 050/560295 
ELECTRONICS SERVICE V. G. di Bolduc.° 5, T. 050/2152, 
PERI ELETTTRONICA V. Empolese 12, 1.508132 
ELETTRONICAARINGHIERI, V.Provinciale F. 39C/D T4898/ 
TELECOM, Slrada Massetana Flornana, T. 271661 
MARRUBINI LORETTA, V. F. Moschetta 46, T. 982294 
819D! GRAZIANO, V. Elorgaccio 80, 1139998 
TANELLO ELETTRON1CA, V. E. Rossi 103,1868740 
BCD ELETTRONICA, V. Michelangelo 6/8, 1,41512 
RF ELETTRONICA SDR, V. S.P. Pa/a7zi 68.11 
CENTRO ELETTRONICO DIAL, V. PIll Bandiera 12/14,1.41 rn 
NOVA ELETTRONICA. Via Europa 14 his, T. 0585/54692 
VICEOCOMPONENTI DI R., V. IV Novembre 5/13, 10575/821581 
RI.GI ELETTRONICA, V. Dalrnazia 373, T.402196 
DIGIT di Giaccai R., V. F. Vecchia 38, T. 0572/452852 

GAMEST SAS ELECTRONICS, V.S.M. Arcangelo 1, 1, 8000319 
ELEL1R, CENTER, V. Plinio II Giovane 1113B, T. 0718553106 
ELETTRONICA MARINELLI RENZO V. Mazzini 104, T.56164 
ELETTRO NI CA MARINELLI. V. Pontano 24. 7. 47600 
ELETTROSERVICE, V. Del Mercato 7, T. 754759 

TRENTINO ALTO ADIGE 
TRENTO FOXEL, V. Maccani 36, T. 824303 
TRENTO F.E.T, V. G. Medid 12/A, T. 525662 

EL DOM SAS, V. Brenner° 394, 7.0461/828600 
OREAD ELETTRONICA sri, V. Abalone 28, T. 0464/443235 
CEA ELETTRONI CA, V. le Visoria 11. T. 0464/435714 

TRENTO 
ROVERETO 
ROVERETO 
VARONE DI 
RIVA 0 EL OAR 0V 
BOLZANO 
BOLZAND 

ELCO GARDA, Via Elallino. 5/C. T. 555430 
TECHNOLASA, V le Druso 181,T. 930500 
RADIOMARKET 01 ['AMATO, V Rosmini 8, T. 970333 

VAL D'AOSTA 
AOSTA LANZINI RENATO, V. Avonclo 18,1. 0165/262564 
CHAT/LION ELECTRO 2000, V. Chanox 71, T. 62063 

VENETO 
PADOVA ELETTROINGROSS, V. Crie 3, T. 0418292111 
PADOVA ELECTRONICS RTE. V. Cardinal Callegan 37/39,1.605710 
CITIAOELLA LAGOGIANFRANCO, V. Borgo Vicenza 121 
ESTE G.S. ELETTRONICA, V. Zuccherllicio 4.1. 56488 
VERONA SCE, V. Scuba. 22, T. 972655 
VERONA TRIAC. V. Caserma Ospital Vecchio 81/A, 1.31821 
VERONA RICAMBI TECNICA, V. Paglia 22/24, 1.950777 
SAN OONA 
01 PIAVE (8E) ELCOM DI COSTANT1N. V. Prarnpolini 25, T. 0421/43687 
SAN BONIFACIO ELETTRON1CA 2001 SNC, Cso Venezia 85, 17610213 
VILLAFRANCA ELECOM SAS, V. Messedaglia 75,1.7901944 
TREVISO R T S1STEM, Vicolo Paolo Veronese 32.1.410455 
CASTELFR. 
VENETO SIREN FLAVIO, V. S.Pio X 116, T. 0423/491402 
CONEGLIANO ELCO ELETTRONICA, VIe Italia 108,1. 84637 
MIRA ELETTONICA MIRA, V. D. Chiesa 2/C, 1.041/421960 
OD ERZO CODER ALESSANDRO, V. Garibaldi 47,T. 713451 
VICENZA VIDEOCOMPONENTI, P za Marconi 15, T. 927091 
TERNE CASSOLA A.R.E. S.n.c.. Via De, Mile 27, T. 0424/34759 
PADOVA ELETTRONICA 3M, Via Monlecastello 6. Tel, 6685321 
ROSA NEW ELECTRONIC ROSA Sa.s. V. Trasag his 17,1 581577 
MONFECCI10 MPG BAKER ELETTRONICA, V. Managua 11, 7.699219 
ARZIGNANO NICOLETTI ELETTTONICA SRC. V. Glanella, 14,1670885 

CEELVE, V Europa 5. T. 369279 
CENTRO ELETTRONICA, V. C/11/01000 30, T. 0445/525487 
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RIVELATORE DI TRASMISSIONE 
MINIATURIZZATO 

Andrea Dini 

Un piccolo ricevitore capace di rendere udibile mediante un 
piccolo trasduttore i segnali captati in a -et Hi . ircuito puó 
operare tra i 26 ed i 28MHz. Sostituend 1.•›- :ore con un 
piccolo buzzer sarà possibile rivelare si e --Pni che sole 
portanti, sia in FM che AM. 
Moltissimi potranno essere gli utilizzi del t misuratore 
di campo CB a prova radiocomandi... op r Derimental-
mente in quanto luso è vietato, rivelaton_ Jox. 

II progettino che proponiamo in queste pagine 
non è dedicato solo agli appassionati di 

. .1_ • .1 he a tutti coloro che 

i primi loro ricevitori, 

f: no, sentire 

:11 renti ed un 
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• CONDENSATORE PASSANTE 
OPZIONALE 

S1 

+9/ 12V 0-der-

CIRCUITO OSCILLATORE RF CIRCUITO DALLARME 

C5 

C4 

R3 

X1 

 II  

R6 R5 

D1 y 

L2 

TR3 

CIRCUITO PREAMPLI RF 

C15 

R1 

R4 

C12 C3 
R7 C11 

DL1 

R2 

TR2   TR 1 

I T in I T C2 

C18 

13 
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8 "D e e 
ICI lo 01_5 
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1 1  01 01 li 0 
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0 0. 

C27 T 'T T T T  

C16 

C14 C26 C24 C21 

C13 C25 C23 

CIRCUITO RICEVITORE HF + IF 

-s-

BZ 1 

C19 

C7 

C22 

C20 

R1 = 
R2 = 1kí2 
R3 = R6 = 10kS2 
R4 = 2,2MS-2 
R5 = 22052 
R7 = 22kS2 
R8 = 181d1 
R9 = 47kS2 
R10 = 470S-2 
P1 = 47kS2 trimmer 
Cl = 220p.F/16V el. 
C2= 1nF 
03 = 111F poli. 
04 = 47pF NPO 
C5 = 180pF 
06 = 8,2pF NPO 
07 = lOnF cer. 
08 = 4,7nF cer. 
09 = lOnF cer. 

010 = condensatore passante per antenna 
opzionale. Da usare se vi servite di scatoletta 
metallica stagnata 

Cl 1 = 1 nF cer. 020 = 1nF cer. 
C12 = 470nF poli. 021 = 1nF cer. 
C13 = 100nF cer. C22 = lOnF cer. 
C14 = 4,7nF cer. 023 = 1,2nF cer. 
015 = 100nF cer. 024 = 1,5nF cer. 
016 = 33nF cer. 025 = 100nF cer. 
017 = 47pF cer. C26 = 1nF cer. 
C18 = 1nF cer. C27 = 33nF cer. 
019 = 10p.F/16V el. 028 = 1,5nF cer. 

029 = 680pF cer. 

X1 = da 26 a 28M Hz ricordando che la Fl è di 50kHz. 
L1÷ L3 = trasf. AF miniat. con nucleo (vedi testo) 
D1 = 1N4001 
Cl = TDA 7000 
TR1 BC237 
TR2 = BC327 
TR3 = 2N2222 
DL1 = LED 
BZ1 = buzzer 6V oppure microaltop. 32S-2/0,1W 
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sensibile indicatore di campo. 

Realizzaz"-- -1•711-rositivo 
La pari ri i.attezza del circuito fa si 
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Realizzazione delle bobine 
Li bobina d'accordo d'ingresso 
Nucleo utilizzato come per L3. 
Primario 10 spire di filo diametro 0,3 mm smaltato. 
Secondario 3 spire dello stesso filo avvolto a 
partire dal lato freddo del primario. 
Bobina munita di schermo esterno metallico posto 

a massa. ' 
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11 circuito come prova 
p ete il generatore a 

il ine per il massimo rendi-
:;•:•• .iDordi di usare un quarzo 

N.B. Qualora non fossero reperibili i cristalli di 
frequenza non commerciale è possibile ordinarli, 
anche pezzo singolo tramite i negozi più forniti di 
componentistica elettronica professionale. 

Aliw. 
4-  J--- ...., 

Aittenna 

a 26,825MHz essendo la frequenza intermedia 
al TDA 7000 50kHz. 
Buon lavoro e felice sperimentazione. 
Dopo non resta altro che la prova pratica. 
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Dal TEAM 
ARI - Radio Club «A. RIGHI» 

Casalecchio di Reno - BO , 

«TO DAY RADIO» 

Che cos'è un contest? 
Come contest manager HF della sezione ARI 

"A. Righi" di Casalecchio di Reno, mi sono sentito 
in dovere di trovare un po' di tempo per scrivere 
due righe (o torse qualcuna di più) per coloro che 
di contest non ne sanno niente ma ne vorrebbero 
sapere. Cerchiamo di capire un po' di cose riguar-
do ai contest. 

Innanzitutto chi è aile prime armi si chiederà 
che cosa è un contest, poi una volta capito le 
domando che gli salterranno in mente saranno 
moite, e sempre più complicate. 

Quindi vediamo di chiarire un po' l'argomento. 
Ovviamente data la vastità del l'argomento cer-

cherd di spiegare i puntifondamentali di un contest, 
quindi queste righe saranno utili soprattutto per 
coloro che intendono avvicinarsi ai contest. Per 
coloro che già li vincono potrebbero sembrare 
molto elementar, ma lo scopo è proprio quello di 
dare anche ai nevizi la possibilità di capire. 

Innanzitutto un contest non è nient'altro che 
una gara, una competizione, si esatto proprio 
come pensate: radioamatori di tutto il mondo si 
mettono in radio per cercare di conseguire un 
punteggio, il più alto possibile per accedere aile 
vette della classifica. 

Prima di vedere come acquisire questi punti 
vediamo alcuni concetti generali. 

Occorre premettere che esistono diversi tipi di 
contest, da quelli mondiali ai quali possono parte-
cipare OM di tutto il mondo, a quelli riservati solo 
ad una corta categoria di OM con una caratteristi-
ca in comune (es. appartenenti alla stessa nazione). 

Altra particolarità di un contest è il tipo o i tip -J! 
emissioni consentite e le bande sulle quali ope. ,7•1 
re. Cosi troveremo contest solo SSB, solo CVV, 
solo RTTY, oppure SSB e CVV, ecc. in 40 metri, 80 
metri, o tutte le bande. A questo proposito vi 
ricordiamo che per il termine "tune le bande" si 
intendono le bande ra -1 ;, • 

metri (salvo diversa 

de 1, i • - 
• 1, • :••2-1-1.7.t .r=r11-:, 

competizione stessa, occorre sapere che esistono 
diverse categoric, e conseguentemente diverse clas-
sifiche aile quali uno pud partecipare. 

Cercherd di spiegarmi: pud esistere la categoria 
Singolo operatore (SO) che potrà essore sia "SO 
tutte le bande" che "SO singola banda" e questo è a 

.1' çrezione e scelta di chi vuele partecipare 
J 

nbra utile ricordare che, norma di regola-
•••••••:...: Jefinisce "SO" chi effettivamente lavora da 

.-r3n ha nessun aiuto, nemmeno per scrivere 
;sso il tradizionale "foglio di carta" che il più 

• 1••:•-i -1- "computer log"). 
I ,Lbiamo la categoria "Multi Operatore" (MO) 

voila, puà dividersi in "MO Singolotrasmet-
• •.•1 )ure "MO Multi Trasmettitore" (la cosiddet-

,. 11 J11. 
I. 1,1[ -e opera sempre su 

•-,,i• : , • Dosito vogliamo qui 
- r "-I m rinte Capra" che, con 

L. ijato nella categoria 
11,2 u •iel "CO World-Wide 

F7i no posto in Europa e 
quinto rnc ,-17,'• -r.-i• • .•`•= • anno II° Mondiali, I° 
Europei nel contest "CO VVW DX CW". Una volta 
chianti i concetti di çategoria, modi di emissione e 
banda, entriamo nel cuore dei contest: i punti. 

In rprunrele j nn.cci nnnenaesaminati sono per lo 

74. Utti i contest e quello che 
;1 • 7,•,7. -ite le gare tra loro è la 

Dicembre 1993 
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modalità di acquisire il punteggio. 
Infatti fino ad ora i contest potrebbero sembrare 

tutti uguali, invece è proprio la modalità di acquisire 
il punteggioche differenziatra loro le diverse compe-

tizioni. 
Esistono contest nei quali biogna collegare solo 

OM con certe specifiche (es. appartenenti ad una 
certa regione territoriale), oppure è possibile colle-
gare qualunque OM, ma poi viene assegnato un 
diverso punteggio a seconda di certe peculiarità. 
Esistono quindi in definitiva, un'infinita possibilità di 
assegnare alcuni valori e sempre diversi tra loro. 

Ora facciamo un esempio e vediamo il metodo di 
calcolare il punteggio conseguito in uri contest. 

In generale esso è dato da 2 fattori fondamentali: 

i "punti OSO" e i "moltiplicatori". 
Analizziamoli attentamente uno alla volta: i "punti 

OSO" sono dati dalla somma dei punti ottenuti per 
ogni OSO effettuati su una singola bands - dl 

emissione. Notate bene che non neces L-
tali "punti OSO' coincidono con il numbid di u0C.) 
fatti, infatti puà accadere che i OSO abbiano un 
diverso punteggio a seconda che siano fatti con OM 
dello stesso Paese, con OM dello stesso continente, 
oppure con OM di altro continente. 

Ora non è detto che il criterio di valutazione del 
punteggio per i OSO sia quello che vi ho descritto, 
anzi sicuramente non lo è per tutti i contest, perà vi 
ho dato un'idea di come possono essere attribuiti. 
lnfatti il punteggio puà variare anche a seconda della 
banda lavorata. 

vi avevo accennato per il 
calco 
finale, 
"molti b 1' 5r. LJI 

Po' ; • ." 
sono _i ¡..ir -1 

Qi 
to chE 
differc i 
vari c • 
èancl 
impoLuir il.1i • • 

quanl -.-
ste competizioni. 

Vediamo di rende-
re chiaro ii concetto di 
"moltiplicatore", che 
risulta essere ancora 
oscuro a molti OM. 

IK4PN1. ... 
... not yet 1Kil-PNL! 

II moltiplicatore non è nient'altro che un attributo 
di una particolare serie di caratteristiche e il modo 
migliore di spiegarvelo penso sia quello di riferirsi a 
degli esempi pratici. 

Per esempio nel contest "CO World Wide", uno 
dei più famosi dell'anno, sonoconsiderati moltiplica-
tori tutti i paesi della lista "DXCC". Quando leggiamo 
"World Wide" significa che la gara è estesa a tutti i 
radioamatori del mondo ed ora vi chiederete cosa è 
questa lista "DXCC". 

Ebbene DXCC (acronimo di DX Century Club) è 
il più prestigioso e ricercato diploma (o "award") ed 
è quello a cui fa riferimento tutta la stampa specializ-
zata nel settore radioamatoriale. 

La lista dei Paesi (countries) o, per meglio dire, 
dei loro prefissi, fissata dal regolamento della ARRL 
(American Radio Relay League) per questo diploma 
è quello che fa testo in campo internazionale. 

Inct" cirin if rhe ogni OSO fatto con un OM 
..ri rente a questa lista, vale oltre 

cut ecHe  pUl ILU L./00" (vedi sopra), anche come 
"moltiplicatore". Perà, c'è un perà: tali moltiplicatori 
vanno contati una volta sola; cercherà di spiegarmi 
meglio: se collegate, sulla stessa banda, una stazio-
ne francese (F, FB, FD, FE, FF), tale OSO vale: 

a) Punto OSO; 
b) Punto Moltiplicatore per il country Francia. 

Ma come "punto moltiplicatore" conterà una sola 

volta. 
lnfatti (riferito sempre alla stessa banda) se col-

legate 5 stazioni F, avremo 5 "punti OSO", ma solo 1 
(uno) "punto moltiplicatore". 

Mentre se colleghiamo 5 stazioni F in 5 bande 
diverse avremo 5 "punti OSO" e 5 (cinque) "punti 

moltiplicatore". 
Quello che ho appena detto vale solo per il "CO 

World Wide" a cui mi riferivo. 
Cerchiamo ancora di chiarire il discorso "moltipli-

catori" con un altro esempio. 
II "Contest Italiano 40 & 80" è una gara a carattere 

"nazionale" ed è an r.":" 3 !3 cipazione di soli 
OM italiani. E sono H.irin tune le province 
italiane. Ecco il mot.: durante questa 
gara, oltre al solitc r' 3 RST) si passa 
anche la sigla della propria provincia. 

Quindi se collego la ipotetica stazione I2ZZZ 
MI, avrà 1 punto come "punti OSO" e 1 punto 
come "moltiplicatore" per la provincia di Milano. 

Collegando poi la stazione I2AAA MI, nella stessa 
banda e nello stesso modo di emissione, avrà che 

pd.   Dicembre 1993 
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z. . perando che sia chiaro il conctL. J"mol-
tp.- = • +,1'.-.1rno come calcolare il punteggio 
t-tt.ta, %JIG, 

Supponendo di aver totalizzato 50 "punti OSO" e 
10 "moltiplicatori" e supponendo inoltre di aver ope-
rato su una sola banda e con un unico modo di 
emissione, il punteggio finale si calcola facendo il 
prodotto dei "punti OSO" per i "moltiplicatori". 

Nel nostro caso otterremmo 50 x 10 = 500 punti; 
questosarebbe ilpunteggiofinale del nostro contest. 

Perà si è supposto di aver operato su di una 
singola banda e con un unico modo di emissione, 
ma se invece avessimo operato su bande diverse e/ 
o con differenti modi di emissione, che in linea 
generate (non tassativamente perà, si contano i 
moltiplicatori) una volta per ogni banda e per ogni 
modo di emissione. Con riferimento all'ultimo esem-
pio relativo al contest "40 & 80", Milano come molti-
plicatore puà valere al massimo per 6 volte: per 1 
collegamento avvenuto in 40 metri in SSB, CW, 
RTTY, e in 80 metri in SSB, CW, eRI I Y. 

Avendo invece operato su diverse bande e con 
differenti modi di emissione il punteggio finale si 
calcola facendo il prodotto tra la somma dei "punti 
OSO" effettuati su tutte le bande e tutti i modi di 
emissione, e la somma dei "moltiplicatori" effettuati 
su tutte le bande e tutti i modi di emissione. 

Esempio: 40 metri: 200 "punti OSO" in SSB, 100 
"punti OSO" in CW, e 50 "moltiplicatori" in SSB, e 30 
"moltiplicatori" in CW; 80 metri: 150 "punti OSO" in 
SSB, 80 "punti OSO" in CW, 40 "moltiplicatori" in 
SSB, e 15 "moltiplicatori" in CW, il punteggio finale 
del contest sarà dato da: (200+100+150+80) x 
(50+30+40+15) = 530 x 135 = 71.550 punti. 

Ora penso si possacomprendere perché vengo-
no chiamati "moltiplicatori", e soprattutto spero pos-
siate comprendere l'importanza di tale fattore. 

Infatti non per niente nella maggior parte dei 
contest ci si gioca le vette alte delta classifica per 
aver trovato pochi moltiplicatori. Ad esempio nel 
contest "40 & 80" cul mi riferivo prima è inutile 
collegare OM delta città di Milano 20 voile nella 
stessa banda e nello stesso modo per poi ottene-
re 20 "punti OSO" e 1 "moltiplicatore" per un totale 

,•••t• 7.= ndare 
- che la 

_ otest a 
-ontest 

Zone: • • • 

11 • _ 
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PSE QSL 
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di 20 punti, (20 x 1) ma è •-• ,71:71 
collegare 20 • •'-• -• :irk- • ••_ 
"punti OSO" •:: • II. a u • = :r .1. •-• 
200 punti, (2 -• 

Come po r L' ,••••• ----t.. J. L 

gara o perdE ••›•c (L. • ;.• 
moltiplicatore . • 

Per quest(' rri I 
prossimo su questa pagina, p •.•:•=•Fr• 2 go-
mento. 
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tività del Gruppo, r 

partecipanti. 
Con la sua gentilè Ei ':•-tst 

ci ha fatto pervenire, oltre ad un'ampia ed 
sante documentazione tecnica ed organi: 
una breve cronistoria del G.I .R.F. che titola: ' I 
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mo di Gruppi Radio", indicando le principali atti-

vità nel campo radioamatoriale - e culturale - del 

Gruppo stesso. 

Pubblichiamo integralmente questo scritto e 

facciamo conoscere a tutti i Letton i di "Elettronica 

Flash" la bellissimacartolinadSLche i radioamatori 

dei Gruppo inviano ai loro corrispondenti. Ritenia-
mo che molti nostri Letton, OM o SWL, avranno, 

dora in poi, un motivo in più per entrare in contatto 

radio con gli Amid i del Gruppo Italiano 

Radioamatori Ferrovieri. 

Ringraziamo IK7 ELN, Giovanni, per quanto da 

lui scritto e, compatibilmente con lo spazio messo 

a nostra disposizione, ci dichiariamo disponibili 

per fa conoscere ai Letton i i programmi delle 

attività del Gruppo. 
Auguriamo buon lavoro ai radioamatori ferro-

vieri e porgiamo a loro e aile loro famiglie un 

cordiale saluto. 
'73 dai Redattori di "Today Radio" 

Parliamo di Gruppi Radio 

II Gruppo nasce a Roma ne! lontano 1977, 

presso la Sede Centrale del Dopolavoro Ferrovia-

rio, con lo scopo di accomunare e rappresentare 

il Radioamatore Ferroviere. 

Ben presto l'iniziativa si propaga presso le 
altre Sedi Dopolavoristiche F. S. di ogni città. Oggi, 

infatti, il Gruppo G.I.R.F. conta oltre 700 iscritti, 

aderisce alla F./.R.A.C. (Federation International 

des Radio Amateurs Cheminots)ed alla F. I.S.A.I.C. 
(Federazione lntemazionale delle Associazioni 

Artistiche ed Intellettuali dei Fe ---• 

Il GIRF ha una sua struttura 

intrinseca in un Consiglio Nazk 
ed un proprio Presidente. Il GrL.`;.: • . - 

Congresso annuale in Italia ed è • ' ' . 

delegazione propria al Congre . 

F.I.R.A.C. Un meeting che vec 

tanti Radio Amatori ferrovieri di tutto il mondo, 
(quest'anno a Budapest-Ungheria). 

Nasce un rapporto che si concretizza ne/la 

formazione del motto: 
"Amicizia senza frontiera" 

Altre manifestazioni di carattere intemazionale 
e nazionale che il Gruppo promuove sono: 

II Diploma GIRE- una goliardica gara che vede 

partecipanti OM GIRF e non GIRF con l'as-

segnazione di ricchi premi in palio (quest'anno la 

cerimonia di premiazione avrà luogo presso la 

sede del Dopolavoro Ferroviario di Venezia in 

data 3,4 e 5 Settembre). 
Diploma permanente GIRF dall'1/1/1988 che 

rappresenta il giusto riconoscimento agli operato-

ri interessati. 
Coppa FIRAC dall'l al 30 Aprile, regolamento 

contenuto ne//Handbook FIRAC, p. 235/252. 

Contest FIRAC/FISAIC periodi 30/31 Ottobre e 

13/14 Novembre aperto a tutti radioamatori del 

mondo. 
II GIRF si effigia con una OSL propria raffigu-

rante i nuovi elettrotreni circolanti sulla rete ferro-

viaria italiana: l'ETR.450 Pendolino e l'ETR.500 
Alta Velocità. 

Zona: 15 
Itu: 28 

Gruppo Italiano Radioanzatori Ferrovieri 

TO RADIO: 

di IK7 ELN Giovanni ..T• 2'. • 

C.R.O.S.E.M. 
II nostro Roberto, IK4PNL ha ricevuto c3 . 

co Mario Gaticci, 10 14769 la notizia della 
di questo nuovo gruppo il C.R.O.S.E.M 
Radio Operatori Stazioni Ex-Militari) sc. - 
l'esempio di altre associazioni similari come il 
francese CORMMA (Club des Operateurs Radio 

sur Materiel Militaire Ancien) e il norvegese NRF 
(Norsk Radiohistorisk Forening), tanto per citarne 

qualcuno. 
II gruppo stampa un bollettino il: G-nove ed 

abbiamo ricevuto la fotocopia del nr. O. 
II bollettino sarà la voce.di tutti gli appassionati 

diveccliiJ..r illitari e non) e per collaborare 
basterà r. . a semplice foto, uno schema, 

la descrizione dell'apparato od eventualmente 

• L'47W-t,e 
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l'estratto log con i collegamenti effettuati. 
Al momento, la quota di adesione è di 

L. 20.000 (vaglia, francobolli, ecc.) che serviran-
no esclusivamente a coprire le spese di stampa 

del bollettino, nonché a coprire le spese postali. 

lnoltre tutti i sabati aile ore 14:00 locali su 7.045 
kHz (chilociclo in più o in meno, QRM permetten-
do), ce già un piccolo NET composto da IKOMOZ 

Mario e da I7KVG Vincenzo e da altri amici che 

intervengono di tanto in tanto e dalla solita schiera 

di... ascoltoni, interessati al OSO. 

Se sei interessato scrivi a: CROSEM c/o Mario 

Gaticci, via Lanciano 16, 00156 ROMA (RM). 
Sperando come sempre di avervi dato delle 

notizie interessanti, vi ricordo il nostro Bollettino 

RTTY che viene trasmesso ogni domenica matti-

na (salvo nimprevisti, HI!) sul QRG di 7037 kHz (± 
ORM) - -ra sul ORG di 

3590 kHz (± UHm). 
La domenica mattina dopo il nostro bollettino 

va in onda sulla stessa frequenza, il bollettino 

degli amici della Sezione ARI di Avellino: 

•1 I 

RADIOMISSIONARILANDIARIFE 

NUOVO a tutti! 

da IK4BWC Franco, ARI "Augusto Righi" team, 

Casalecchio di Reno 

Stiamo lavorando per vol 
Tutti coloro che si collegheranno al BBS "A. 

Righi - Elettronica Flash" troveranno i seguenti 

database, consultabili "on-line" utilizzando il 

Database dal menù principale. 

1) ARIREG.DBF 

2) ARISEZIO.DBF 

3) BANDE-IT.DBF 

4) CIRCOST.DBF 

5) DIREZ.DBF 

6) HAM-ITA.DBF 

Comitati Regionali dell'A.R.I.; 

Anagrafica sezioni A.R.I.; 

Bande assegnate agli OM in 

Italia; 

Circoli Costruzioni P.T.; 

Direzioni compartimentali 

P.T.; 
Callbook OM italiani; 

I noltre, in area, file AC (Leggi, regolarmente e testi 

van i per OM e SWL), sono presenti numerosi file di 

testo con leggi e regolamenti per radioamatori e 
SWL. 

In particolare sono riportati i fac-simile per la 

domanda di esame, la patente da radiooperatore, 

ia licenza di iadioamatore, la richiesta di SWL, il 
rinnovo di licenza, gli esoneri, i prefissi italiani, 

ecc. 
Per chi fosse interessamento alla consultazio-

ne dei database di cui sopra sul proprio PC, in 

questa stessa area sono archiviati in forma com-

pressa. 

In questi giorni abbiamo provveduto anche ad 

inserire il file: "T9-call" sempre scritto in dBase. 
L'elenco che abbiamo provveduto a battere ci 

è stato spedito il 15.9.93 da Nusret Adabzic con 

le ultime notizie da Sarajevo e contiene il call-book 

dei radioamatori della Bosnia Herzegovina. 

Le licenze sono 924 e contano di averne circa 

1400 a fine 1993, ma ci preme sottolineare una 
frase scritta da Nusret in fondo alla lista: 

"Amateur radio is not etnic cleen! 

But human and for peace!" 

GREETINGS FROM 
THE REPUBLIC 

BOSNIA AND IIKRZE(' )VINA 

T91 ENS 
19 

•••,, 

, 

I11 ,111 

••1 

V-5'A T: • 't .7.7rç 1.. 

- • 

alle 09:00, sarà servita da una seconda linea 

telefonica; basterà 6omporre il nr. 051-6130888. 

La collaborazione è aperta a tutti! 

Cordiali '73 de IK4BWC, Franco 

Dicembre 1993  frie9 
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Dopo la famiglia ISD1000 è ora disponibile anche la famiglia ISD2000. Questi nuovi chip per sintesi vocale real izzati 
con la tecnica denominata DAST (Direct Analog Storage Technology) contengono, oltre ai convertitori A/D e D/A, 
anche una memoria EEPROM cancellabile elettricamente, un ingresso microfonico ed una uscita per altoparlante. 
Questi dispositivi funzionano come i normali registratori/riproduttori ma hanno il vantaggio di mantenere i dati in 
memoria anche senza tensione di alimentazione. Inoltre ciascuna memoria puà essere suddivisa in più banchi in 
modo da potere registrare più messaggi sullo stesso chip. Oltre alla completa documentazione su questi rivoluzio-
nari integrati, disponiamo anche di una serie di programmatori e letton i (con uso di microcontrollori per la serie 2000) 
a uno o più messaggi in grado di soddisfare qualsiasi esigenza. 

FAMIGLIA ISD2000 
ISD2560 Integrato DAST con tempo di registrazione di 60 secondi    Lire 65.000 
ISD2590 Integrato DAST con tempo di registrazione di 90 secondi  Lire 65.000 

FT73 Programmatore/lettore universale per integrati della famiglia 2000 
con impiego di microcontrollore e possibilità di progrannmare 
da 1 a 8 messaggi per chip  Lire 58.000 

FT73T Versione con text-tool   Lire 88.000 

FT74 Lettore a singolo messaggio  Lire 17.000 

FT75 Lettore universale a 1-8 messaggi con microcontrollore  Lire 38.000 

(Tutti i dispositivi sono in kit e non comprendono l'integrto DAST. I circuiti sono disponibili 

anche montati e collaudati). 

FAMIGLIA ISD1000: 

ISD1016 Integrato DAST con tempo di registrazione di 16 secondi   Lire 32.000 
ISD1020 Integrato DAST con tempo di registrazione di 20 secondi    Lire 32.000 

FT44 Programmatore/lettore singolo messaggio  Lire 21.000 

FT44T Versione con text-tool   Lire 52.000 

FT45 Lire 14.000 

FT46 "k= saggi  Lire 32.000 

FT46T   Lire 64.000 

FT47 .èE -7   Lire 28.000 

FT59 ; • libile completo di 
' e  Lire 52.000 

FT58 =l- completa di 
  Lire 38.000 

(Tutti i dis v.. • : •• .!rsa indicazione, non comprendono 
l'integrate ..1 anche montati e collaudati). 

VERSIONE IN SMD 
Per quanti hanno _ I. )onibile una schedina in SMD comprendente un chip DAST da 20 
secondi e tutta l'E nzionamento. Con questo modulo, denominato VTK688-20, abbia-
mo realizzato un -E.. 7 iproduttore digitale completo di microfono e altoparlante. 

Modulo VTK6138 • .000 FT76 (kit completo)  Lire 38.000 

SISTEMI PROFESSIONAL' OKI IN ADPCM 
Disponiamo del sistema di sviluppo in gradi di programmare qualsiasi speech processor dell'OKI, compresi i nuovi chip con 
PROM incorporate dalal serie MSM6378; Con questi dispositivi è possibile realizzare sistemi parlanti di ottima qualità e di di-
mensioni particolarmente contenute. 

Vendlta al dettaglio e per corrispondenza di componenti elettronici attivi e passivi, scatole di montaggio, strumenti di misura: apparecchiature elettroniche in genere 
(orario negozio: martedi-sabato 8.30 - 12.30 / 14.30 - 18.30, lunedi 14.30/18.30). Forniture all'ingrosso per industrie, scuole, laboratori. Progettazione e consulenza 
hardware/software, programmi per sistemi a microprocessore e microcontrollore. Venite a trovarci nella nuova sede di Rescaldina (autostrada MI-VA, uscita Castellanza). 
Spedizioni contrassegno in tutta Italia con spese a canco del destinatario. Per ricevere cin che ti interessa scrivi o telefona a: 

FUTURA ELETTRONICA 
Vie Kennedy, 96 - 20027 RESCALDINA (MI) - Tel. (0331) 576139 r.a. - Fax (0331) 578200 
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ABBIAMO 
APPRESO CHE... 

Dalla Texas Instruments è in arri-
vo una rivoluzionaria agenda planning 
elettronica denominata "Digital 
Planner". Rivoluzionaria perché gra-
zie ad un adattatore ed al suo spes-
sore ridottissimo (solo 5mm) pug es-
sere facilmente inserita in qualsiasi 
agenda planning ad anelle. 

Avremo cosi a disposizione 
un "foglio" in grado di memorizzare, 
ricordare e segnalare fino a 1000 
differenti informazioni per una capa-
cità complessiva di 32 o 64kb). Tubo 
questo attraverso un maxi schermo 
in grado di visualizzare fino a 6 righe 
da 24 caratteri, ed un buzzer con ben 
4 differenti segnali acustici. Opzionali 
inoltre, un modulo di memoria per 
salvataggi esterni ed una interfaccia 
per collegamenti al PC. 

Per informazioni: Sig.ra Simona 
Centanni c/o APR: via Vico, 43-20123 
Milano. 

_ .1•1•1 _ 
11 -.• 

1... • 

' • ; ;1 

.r.: 
1:1 

• ! I. 1 -.7 I : -1 

gno (18 dIB a 900MHz). 
L'integrato SGM2014M è dispo-

nibile in contenitore SOT-143 per 
montaggio superficiale. 

Per ulteriori informazioni contat-
tare: Ken Jones, Sony Semiconductor 

Europe, I 2; e 
Kingdom Limited, Priestley Road, 
Basingstoke, Hants RG24 9JP. 

1,, 

...la C.P. Clare Corporation ha 
lanciato una nuova serie completa di 
Tubi di scarica a gas (GDT) per pro-
tezione di linee di energia, per esem-
pio: AC120L per linee a 120Vca e 
AC240L per linee a 240 Vca - 50Hz. 

La particolarità di questi prodotti 
consiste nella autoestinguibilità al 
primo passaggio per lo zero delle 
alte correnti di"follow on", fino a 

Redazionale 

300A, mentre essi conservano le loro 
caratteristiche di scarica di 10kA-8/ 
20 usec. Essi rappresentano il pro-
dotto di punta per la protezione delle 
linee di energie in corrente alternata. 

Per maggiori informazioni rivol-
gersi a: Enrico Cremonesi - Clare 
Sales & Engineering - C.I.a.r.e.s.a.s. 
- via C. Colombo 10/A - 20066 
Melzo (MI) 

• 

...falta prestazione in circuiti con 
bassa disponibilité di potenza è uno 
dei vantaggi offerti dalla Serie G48 di 
relé reed della Gentech International. 

Studiata principalmente per con-
trollare l'use di linee telefoniche, la 
gamma include anche versioni per 

Dicembre   , 
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circuiti d'aliarme, commutazione dati, 
pannelli segnalatori e simili applica-
zioni. 

Con una velocità di operazione di 
meno di un millesimo di secondo, 

una tensione di lavoro di 3,75Vec e 
una resistenza di bobina di 2800S2, il 
relé risparmia energia ed è al tempo 
stesso in grado di commutare tensio-
ni fino a 100Vcc. 
I nformazioni più dettagliate pres-

so: AEMME Electronica, via P.R. 
Giuliani 10/A - 20125 Milano. 

...la città di Bologna è ail'avan-

guardia nell'applicazione di sistemi 
di identificazione a radiofrequenza 

(RFID, Radio Frequency Tags della 
Texas Instruments) per l'identifica-
zione dei veicoii adibiti ai trasporto 
dei rifiuti. 

Apposite "etichette elettroniche" 
per l'identificazione a radiofrequenza 
TIRIS-TM sono state installate dal 
system integratorSintel van der Hoorn 
sui 300 camion rnunicipali per la rac-
colta dei rifiuti di vario tipo. 

1.7 ml .7:471 —a:in 
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Nel 1991 Texas Instruments ini-
zió in tutto il mondo l'attività TURIS con 
l'obiettivo di produrre e com-

mercial izzare sistemi di identificazio-
ne a radiofrequnza per diverse appli-
cazioni. Sintel van der Hoorn, fonda-
ta nel 1986 con sede a Padova, è una 

società di system Integration che of-
fre soluzioni "chiavi in mano" per 

l'automazione di fabbrica, per l'iden-
tificazione dei veicoli e per il controllo 
di accesso. 

Per maggiori informazioni: dott. 
Edoardo Ferri - Corporate Com-
munications - Texas Instruments - 
039/63221. 

...AT&T Microelectronics ha an-
nunciato un ulteriore immediato inve-

stimento di 16 milioni di dollari nel-
l'impianto di produzione di semi-
conduttori a Tres Cantos, Madrid. 

Questa iniziativa aumenterà del 
25% la capacità di produzione di uno 
dei più avanzati impianti in Europa 
per la produzione di wafer a 1,25 e 
0,9 micron in clean-rooms di prima 

classe. 
Per maggiori informazioni r - 

gersi a: Giorgio Carboni -AT&T IL:. 
SpA - Div. Microelectronics - • :7 
Fulvio Testi 117 - 20092 
Baisamo (MI). 

...Verifonelnc., fornitore di avan-
g uardia nel campo dei sistemi di 
addebito automatic° e di transizioni 

con carta di credito al punto di vendi-
ta, ha annunciato la Pin-Pad CM450, 
un dispositivo palmare che fornisce 

un ingresso di alta sicurezza per 
mezzo del codice segreto (PIN). 

II CM450 è stato recentemente 
approvato in Francia dalla Carte 
Bancaire per luso nella rete naziona-
le per il trasferimento elettronico di 

fond i. 
II CM450 è stato inoltre scelto per 

il primo sistema di pagamento al 
dettaglio dell'Asia basato su carta 
intelligente. 

La VeriFone Inc. ha 
• F' 
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Autore e Titolo 

Stopponi Marco 
tquovi componenti - Dimmer per alogena 

Dini Andrea 
Alimentatore transformeless 

Dini Andrea 
Contralto switching per batter-la ad energia solare 

Dini Andrea 
Modulo alimentatore 

Descrizione 

Alimentatore per lampadealogene da 12V/30W massimi senza trasformatore e 
utilizzando il nuovo componente: L9380. 

Alimentatore di piccola potenza e bassissima dissipazione dispersa fornisce 
12+12V di uscita tracking, utilizza tecnologia switching a MOSFET e senza 
alcuna bobina o trasformatore. 

Potenza max: 200W (carica) e 250W max alla batteria. Tensione ai pannelli: 
min. 17V-max. 23V. Tensione in uscita: 13,8V con 15V. 

Cauca batterie per accumulatori al piombo/rj-. •stinaermetici, variabile da pochi 
volt a max. 18V/2A. 
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11 81 Zanarini Armando Avvisatore luminoso di veicolo termo, autoalimen a ricaricabile 
Lampeggiatore di soccorso elettronico da 6V. 
per auto 

31 Pisano Giancarlo 
Amplificatore ibridoth-End (2' parte) 

43 Taramasso Giorgio 
Micromix 

89 Marafioti Fabrizio 
Un pianale invisibile 
e qualcosa di più 

41 Fornaciari Aldo 
90W suite note basse 

21 Laboratorio di E. FLASH 
Amplificatore stereo 
per auto 50+50W 

49 Taramasso Giorgio 
BUP-BAL/UNBAL PRE 

4 83 Burzacca Luciano 
Comes 
Compressoreesaltatore di armoniche per chitarra 

25 Laboratorio E. FLASH -• l . t..r... ii.-16, ii - .' •. ._ it' II •.i..i- - rpm,. -r-i .• .. - 1:t:-;.,.:A: •; -.• 
40 watt in un pacchetto di sigarette • - r-i..5....0 .1i.i.i1 . -., .. ''. r:i !- . i.W.;1..11 ... ' .r.r l'il 11.1. -17. 

49 Spadoni Arsenio tr. i r i I. ....- irii is i iiii 1.7:r.r. -.:) . n':;:1-.....E.. '. -1:717-C.1 rr. 1.-..9 --',1 2.- i.:.... L-- - • 
SMD Voice Module ...- i - i -. i • : ..I : ' .131 : JF-L.1,• ..:1• l'-' '. ir` .1 :1-.' . D .:M ' ......,, 11:6;_;•' '. I" I- m 

digiiali etc. 

97 Taramasso Giorgio Descrizione di un circuito adattatore per l'utilizzo del -, • .-..i:4-6r •1 ca:E.k. .71 -L.I..: ci 
ALI-THE una curiosa idea per la realizzazione. 

6 91 Pisano Giancarlo Articolo che si propone di chiarire le idee a tutti co,.. c, ,.......1.,........ ,....,......1 
..I .• -"it- ' •• 'ar4L17,etto "Hi-End" i -.6 --r: d '' 1..1 !i-,,r10, si pongonc .,..• -.h.., . — •t• i :i. -1- i.- • .6.11 .,:, . .,,.:• 
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i _ _i:r.i •ir. L...! -hi '..' ...;:t.{1L12!..;,: L ilogico in grad Dr•- t i iic iirv4:irl it: . i'l ..i..i..zt• i Ai•ti.• •_., 
- i'LLI;gi. ..1........ •i.',' à di espansior r•-: :r.ii..•... •. L...u.... I , .. • -a 

j. L .- • t. I 1-1lizzato 
r 7   

p 'r -' •'11-,/ • .:. Z, Jr- -1%. .1 

;Lit° a pro .1 

Fr 11. grad° ' 1.. Pr. 

11'1 

.! e•it . •i• ••.r ii• 

;F-arriroi:,.st.•C " • I 

I • • ' . I.! ' 

i2 

-E 

19.2rnç' 67.Z1 
• - ' I.1 etto "Hi-End" 
• 

. )1 

rticolo iniziato L.. F. .•i 

. 9 lua - ip arato che ha si . . iC .• P. • dc. 
:6r- )0" r IF • lartecipazione 

".: t.: 

: aattatorechec • • . •ii r•il:i'Lirr1r11 
1: F:ttore CD .. ;i • D ausiliario ad 

-L12 r. .1_ lio, cervello e i• . 
r-- -ropi • • .1•'-kn ,nale . r dalle eccell • •• •• •• 
Het' 1. • e F. !AEI.' F• pag. 31). 

71 ii  • ira . arte dell'articolo iniziato su E.Flash 9 pag. 41. Montaggio 
Irr.rrrFre= ;.-.1 

••• s ft 

FCrn-Lja.. 
- ' /at 

(_".inir ieri. 

.1'7,, .9% e ,!¡ 

r FAT Op ''.D e per ec• • •:- — xi In •. 
F I 

r... Jr. - • • 
.11 01 1111 

Ii571 7.er-Jitrz. Anion:our •' :1 1' • 
Pee?. : 

. 'Mt? 

ear atirpti 

I uJ la 11_11ri?•,' 

r iArideera 
•!'.1= 

r 
' 0.10, I 

»1.1 

= 

. • • . ••-•."•! . .6 •" -1- r o. rr.--_67. a •• r. 

•.ir 

•LT i. : • • .• f • Ir•' Ul 

ri. • . . Ir J._ .1 IL.. •• 

• .1-"r • ' --r ' -'•'' - FL 
Ji 1 hi • • • .1' ...i - ' 

•  nri-,11.1..• "Ad 11171 ••• r ' 'I ••• 
DL :É 

ELL1111301eA 993 



67 

10 43 

10 89 

10 103 

11 49 

11 105 

12 87 

5 49 Spadoni Arsenio 
SMD Voice Module 

5 81 Tedeschi Enrico 
La valvola tipo "R" 

6 85 Melucci Antonio 
Altri quattro passi tra i motori 
passo-passo 

7 35 Dini Andrea 
Thermos/Frigo portatile a celle Peltier 

9 27 Bah Livio Andrea 
Conoscere ed usare 
l'Op-Amp di potenza LM675 

Bianchi Umberto & Montuschi Mario 
URDOX! 
Una valvola un poco particolare 

Guglielmini Alberto 
Esperimenti con un tubo ad infrarossi 

Damino Salvatore 
Provariflessi musicale 

Erra Piero 
II punto sulle pile 

Guglielmini Alberto 
Giochiamo con le valvole? 

Magagnoli Gianpaolo 
Attenti a quel micro-BO 

Un minuscolo circuito in grado di registrare e riprodurre segnali audio per un 
tempo massimo di 20 sec. ldeale per teleallarmi, avvisatori vocali, registratori 
digitali etc. 

Descrizione della famosa valvola francese. 

Pilotaggio a fase singera. Pilotaggio con registro di scorrimento. Pilotaggio a 
due fasi. 

Costruzione di un frigorifero portatile con celle ad effetto Peltier. 

Viene presentato un componente elettronico non nuovissimo, ma poco noto a 
chi si interessa di elettronica lineare per hobby e studio. Utili note applicative. 

Descrizione e caratteristiche di questa strana valvola regolatrice di corrente. 

Descrizione ed impiego dei convertitori infrarosso/visibile. 

Come divertirsi con un monochip: IL 68705 P3. 

Costituzione delle pile secondo le nuove norme CEE. Taberla equivalenze pile 
e batterie. 

Come costruire oggi una super eterodina a valvole. 

Micro schedina di pochi centimetri che ospita un micro controller, il PIC 16C56 
in grado di svolgere una )Iesse. In questo articele 
applicato come "telecontrollo I. I : vocale". 
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9 75 Toselli Camillo e Giuseppe 
TSR + Orologio 

9 91 Castagnaro Pino 
Acquisizione dati tramite porta parallela 

10 57 Melucci Antonio 
Programmatore di Eprom col C64 
prime esperienze 

11 51 Knirsch Massimo 
ll software di compressione 
aggiornamento 

12 33 Pallottino Giovanni Vittorio 
Mathcad 
Student edition 

lntroduzione aile tecniche di base TSR con una utile app 

Progetto riguardante l'acquisizione dati tramite porta pi sil 
realizzazione della interfaccia. 

Per chi vuole rendere variabile una scheda Home-Made r. 
continuamente al saldatore. 

.1' • 2 

Necessario aggiornamento precedentemente pi : I 
7-8/93 pag. 31. 

Avvio alla conoscenza di questo pacchetto software reperibile anche in edizione 
studenti, ovvero una via di mezzo tra la versione demo e quella completa, per 
lo studio delle funzioni matematiche e loro visualizzazione sullo schermo in 
maniera più completa ed immediata di quanto avviene con fogli elettronici e 
linguaggi. 

2 111 Dini Andrea 
Effetti discoteca in casa propria 

5 37 Fornaciari Aldo 
Spazzino elettronico 

7 35 Dini Andrea 
Thermos/frigo portatile a celle Peltier 

7 81 Stopponi Marc - 
Centralina mull i., •I • 

10 103 Damino Salvat( 
Provariflessi m ry'As 

12 113 Cuppi Stefano 
Circuiti elettron-,-

Simpatici effetti da discoteca in casa propria. 

Semplice ed efficace "attira polvere" per uso domestico utile per abbattere 
l'inquinamento dilagante negli appartamenti di città. 

Costruzione di un frigorifero portatile con celle ad effetto Peltier. 

.• - • r ▪ ui fedele "bipede" con le necessarie 
.T:-> J.6. :.Ir e.-mplice luce preesistente. 

, I r 5 P3. 

lontà, che permetterà di realizzare un 
7111 , ▪ ,aggi laser. 

1 73 Ceccatelli Muzio 
Frequenzimetro digitale 
con componenti di recupero 
(2e ed ultima parte) 

3 59 Porretta Luciano 
Resistenza elettronica 

3 67 Bari Livio Andrea 
Impariamo ad usare OrCAD.SDT III 
(la parte) 

3 73 Musante Sergio 
Generatore di segnali AN/URM-25F 

4 19 Montuschi Mario 8., Bianchi Umberto 
Provavalvove 

4 93 CasarinaGianfranco 
Disegno di uno schema elettrico 
con OrCAD.SDT III (2e parte) 

5 53 Barbara Martina 
OrCAD.SDT III ver. 3.22 

5 85 Bennici Emanuele 
Adattatore per provatransistori 

6 77 Pedemonte Marco 
OrCAD.SDT III ver. 3.22 

6 101 Bonizzoni Ivano 
Voltmetro elettronico TES VE369 
II laboratorio del surplus 

7 91 Simonetti Luigi 
OrCAD.SDT III ver 3.22 

7 95 Tambussi Claudio 
Frequency Meter AN/USM-159 

9 85 Albis Gianfranco 
ll TS-433 B/U Electronic Switch 

10 89 Guglielmini Alberto 
Esperimenti con un tubo ad infrarossi 

11 85 Bonizzoni Ivan() 
Generatore di RF 
LG-1 Heatkit 

12 33 Pallottino Giovanni Vittorio 
Mathcad 
Student edition 

Seconda ed ultima parte della realizzazione di un frequenzimetro digitale 
utilizzante componenti recuperati. (segue E. FLASH 12/92 pag. 113) 

Resistenza elettronica affidabilissima, 150 watt max, 10 ampere max, 4-60 volt, 
resistenza da 0,25 Ohm all'infinito. 

Come usare il diffuso programma di progettazione circuiti OrCAD versione 3. 

Generatore surplus di segnali RF da 10kHz a 50MHz. 

Semplice strumento da laboratorio per testare le valvole termoioniche. 

Seconda parte dell'articolo che insegna ad utilizzare il programma di disegno 
e progettazione schemi elettrici OrCAD SDT versione 3. 

Terza parte continua dal numero 4/93: descrizione della procedura e derle 
metodiche per la realizzazione di circuiti digitali. 

Descrizione di un semplice circuito accessorio che consente di risolvere i 
problemi meccanici ed elettronici connessi aile misure su transistori, FET etc. 

Quarta parte (segue da E. FLASH 5/93) e descrizione di un contapezzi digitale. 

Considerazioni sull'impiego dei voltmetri elettrpnici. Descrizione del circuito, 
caratteristiche tecniche e forme d'onda. 

Quinta ed ultima parte (continua dal 6/93). Programmi di utilità, sintassi del 
programma, Unità di stampa, Utility di controllo, tabella degli errori (ERROR) e 
delle attenzioni (WARNING) dell'ERC. 

Caratteristiche descrizione e foto dello strumento militare a stato solido. 

Duplicatore di traccia per oscilloscopio di provenienza Surplus. 

Descrizione ed impiego dei convertitori infrarosso/visibile. 

Descrizione, schema e applicazioni di questo strumento Surplus. 

Avvio alla conoscenza di questo pacchetto software reperibile anche in edizio-
ne studenti, ovvero una via di mezzo tra la versione demo e quella completa, per 
lo studio delle funzioni matematiche e loro visualizzazione sullo schermo in 
maniera più completa ed immediata di quanto avviene con fogli elettronici e 
linguaggi. 
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12 53 Dini Andrea 
Rivelatore di trasmissione miniaturizzato 

Piccolo ricevitore in grado di segnalare emissioni sia in FM che in AM tra i 26 ed 
i 28MHz captate in antenna. 

J Ji 
4 

2 69 Stopponi Marco Stimolatore medicale simile alla magnetoterapia. 
Magnetostimolatore 

4 59 Bevacqua Nino 
Magnetoterapia a bassa frequenza 

Ennesimo circuito da magnetoterapia, ma di nuova concezione e di semplicis-
sima realizzazione. . 

5 37 Fornaciari Aldo 
Spazzino elettronico 

Semplice ed efficace "attira pOlvere" per uso domestico, utile per abbattere 
l'inquinamento dilagante negli appartamenti di città. 

11 53 Stopponi Marco 
Umidificatore ad ultrasuoni 

Umidificatore ad ultrasuoni con un contenitore in plastica ed una manciata di 
componenti. 

l'A r ',' , ' ,.. 7; ..,_ 
'' ,-- , , ( d 

1 37 Radatti GiuseppeLuca Analisi, collaudi e semplici modifiche all'apparato palmare per i due metri della 
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high speeci pacKet radio 

11 19 Radatti GiuseppeLuca 
Kenwood TS-790 
High Speed packet radio 

Dopo lo Yaesu FT-736 (riv. 10 pag. 19), una semplice modifica per rendore 
anche il Kenwood TS-790, un fantastico All Mode base per V-U-SHE, compati-
bile col nuovo standard packet radio a 9600 baud. 

11 37 Cappa Daniele 
Modem G3RUH 

lndicazioni pratiche per il collegamento al TNC del G3RUH per funzionamento 
a 9600 Baud. 

9600 baud 

._. . .„ 

3 43 Mattioli Paolo Nuove legislazioni per il Packet Radio, specialmente per i BBS. 
La montagna ha pariorito il topolino... packet 

4 67 Mattioli Paolo Tutto quello che bisognerebbe sapere o non bisognerebbe fare per andare in 
Tutto quello che avrei dovuto sapere, 
ma nessuno me lo aveva detto 

Packet Radio. 

10 19 V. Vitacolonna G.L. Radatti 
YAESU FT736R 

Complessa ma indispensabile modifica che permette allo Yaesu FT736R di 
operare nel nuovo modo packet ad alta velocità (9600 baud). 

Highspeed packet radio 

11 19 Radatti GiuseppeLuca 
Kenwood TS-790 
High speed packet radio 

Dopo lo Yaesu FT-736 (riv. 10 pag. 19), una semplice modifica per rendere 
anche il Kenwood TS-790, un fantastico All Mode base per V-U-SHE, compati-
bile col nuovo standard packet radio a 9600 baud. 

12 37 Cappa Daniele 
Modem G3RUH 
9600 baud 

Indicazionr pratiche per il collegamento al TNC del G3RUH per funzionamento 
a 9600 baud. 

? 3 :\ . , . 
, ._ :,., ,..V •,,, 

I cristalli di germanio e silicio hanno avuto da tempo un ruolo primario neta 
1 80 Bianchi Cristina 

Cristal lear c  ricezione radio ed altre applicazioni. 

2 45 Bianchi Umberto Storia dell'arma militare del genio. 
L'arma del genio 

5 95 Biarichi Umberto 
Le guide du collectionneur T.S.F. Radio-TV 

Recensione di una grosse ricerca stori -- --•1•••' --r- f - ' 'I.:.  -_ ', .,. 't : ' :11 e 
grossi volumi (con foto) 

6 83 Bianchi Cristina Volume trattante una variopinta collez ".-. • L. . . L • --AL'. . 1,-..3.•_:---r- 3 
''.:. - - : i' • ' Í - .% il -5T.', ., ,. 'L' .c e'..e"..D''•''..:ii..":....1:' a ' j. • -."." - 'd .... 7 '-' ' 

it ,, ,. 
:- Ç. \‘'. 

2 75 Gallerati Alfredo Seconda parte della carrellata sulle emittenti dell'est. 
BC Time: la radio dell'est (2' parte) 

3 95 Skrbec Fabrizio Informazioni sulla emittente tedesca 
Radioropa - Info 

3 107 Redazione Novità e nueve bande nel mondo delle emittenti broadcast. 
Broadcasting! Che passione 
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5 29 Sarti Carlo 
Interfaccia fax 

5 79 Mattioli Paolo 
Nuovo TPK180: 
alcuni problemi risolvibili 

5 102 Fanti Franco 
Starter pack MFJ-1285 

6 37 Fanti Franco 
L'efficienza al servizio dell'efficienza 

7 65 Fanti Franco 
Appendice A: 
L'efficienza al servizio dell'efficienza 

9 19 Radatti GiuseppeLuca 
YAESU FRG9600: 
Modificare necease est 

9 111 Borgnino Andrea 
Ascoltare le navi 

10 37 Fanti Franco 
Vuoi potenziare il tuo transceiver? 

10 47 Dini Andrea 
Viva voce per RTX in auto o altro 

10 93 Borgnino Andrea 
Stazioni di tempo e frequenza 
ricevibili sotto i 100kHz 

11 31 Fantini Alberto 
La polarizzazione ellittica 

11 45 Skbrec Fabrizio 
ITU 

11 75 Fanti Franco 
MFJ 1278 ver. 3.6 
MFJ 1289 ver. 2.2 

11 105 Guglielmini Alberto 
Giochiamo con le valvole? 

Interfaccia per ricezione di trasmissioni Fax tramite il PC. 

Soluzioni ad alcuni problemi (bags) riscontrati nella nuova e migliore versione 
di questo software, ma che è stata tradotta un poco frettolosamente. 

Descrizione detlagliata del pack predisposto dalla casa madre per l'utilizzo del 
codificatore RTTY/CW/ASCII mod. MFJ-1224 in unione ad un PC (vedi anche 
rivista 11/92). 

Circuito di interfacciamento per apparati Kenwood al PC e descrizione di un 
software per la gestione dell'apparato, del LOG di stazione, studio della linea 
grigia, controllo di 9000 frequenze. 

Appendice, chiarimenti e aggiunte all'articolo pubblicato sul numero 6/93 pag. 37. 

Semplice ma utile modifica per espandere la copertura dello Yaesu FRG9600 
quel tanto necessario a renderlo in grado di captare alcune particolari emissioni 
(fino a 953MHz). 

Piccola guida net mondo delle comunicazioni radio marittime. Segnalazione di 
alcune frequenze e consigli per l'ascolto di questo interessante tipo di traffico. 

Per la gestione degli apparati Kenwood, Icom, Yaesu ed SGC, dopo Ham 
Windows 2 ecco la versione 3. 

Permette all'operatore di utilizzare l'RTx senza dover staccare le mani dal 
volante. II circuito comprende il controllo di guadagno mike, tempo di ritardo e 
soglia di intervento regolabile. (Errata Corrige 12/93 pag. 119) 

Panoramica sulla ricezione di segnali di tempo e frequenza presenti nella banda 
delle onde lunghissime e VLF (10-150kHz). 

Descrizione su alcuni aspetti pratici inerenti la polarizzazione ellittica. 

Che cos'è?Tabella delle frequenze per il servizio di radio diffusione. Lista Paesi 
aderenti. 

Presentazione di un ottimo DCE (apparecchio per comunicazioni dei dati) e 
descrizione dei singoli blocchi componenti. 

Come costruire oggi una super eterodina a valvole. 
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Circuito PLL 
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IN-08 II 

DESCRIZIONE DEI COMANDI 

15 

OR IN Clca 

ANTENNA 

e 

PA 0 EXT 

POWER 
13.8V DC 

1 PRESA MICROFONO a 4 poli 

2 COMANDO VOLUME ACCESO/SPENTO 

3 COMANDO SQUELCH 

4 COMANDO MIC-GAIN 

5 COMANDO RF-GAIN 

6 TASTI per CAMBIO CANALE 

7 DISPLAY INDICATORE del numero di canale 

8 INDICATORE LUMINOSO di TRASMISSIONE 

9 STRUMENTO INDICATORE a barre di LED 

10 SELETTORE CI-19 

11 SELETTORE ANTIDISTURBI ANL 

12 SELETTORE AM/FM 

13 SELETTORE CB/PA 

14 PRESA ALTOPARLANTE per PA 

15 PRESA ALTOPARLANTE ESTERNO 

16 CONNETTORE D'ANTENNA tipo SO-239 

17 PRESA ALIMENTAZIONE 

o 

ANT 

26.955 

/Alit a " 

CDNV. 1 

0102 

0103 

43.604 

SCHEMA A BLOCCHI 

CONV 

0101 

ROC 

0.455 

MHz 

F AMP 

0105 

FM IF AMP 

I/2 10501 

A MR2 

0106 

FM OCT 

I/ 2 IC501 

-Om 
D ET 

D108 

PLL IC 

IC 202 

UP 

¡LI CH UP/DOWN 

S LEO DIG.LAY 

1 C 201 

004 

I I-7 I ; 
LI/ u I 

RX 

0205,209 

10.24 

MI-
AMP 

0204 

SEC RO 

0103 

ANL 

0110 

SQL 

0201 

A L C 

0202 
FI LTER 

F VOL 

AUDIO 

  PONER Alt 

IC206 

LEVEL 

DETECTOR 

0203 

-••• 
V C 

1/2 0205 

MIXER 

I/ O 10203 

26 965 
MHz   

DEV 

D503 

MF AMP 

0301 

RF DRIVE 

0302 

5 /MF 

METER LED 

RF PC15511 

0303 

LED DRIVE 

IC 204 

LC FILTER 

RE CT 

D305 

TO MR 

EX T 

SPK 

• 

• 
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2 1.7. -.. I 17. - ..-(n..,. " '- I'TMH - Solidarietà delle associazioni CB - Minicorso di teoria 
..1.; '.11:- .r , .:- .- !I. ' a) - Misuratore di campo RF. 

1.••.: •., ' hr.. ii•i• 1 Volontariato e protezione civile - 40° del parlamento europeo - Agenda del CB 
Fi :11 ; • • -.el - Mini corso di tecnica radio (2' punta(a). 
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Lettere dai letton i - Esoneri per la patente di radiooperatore - Mini corso radio (3° 
puntata). 

5 105 E' -.•': ' é:i- L'.-1'.:•-- '-‘i:.,"1:..- ",' '-‘"' Pr."—  "...T.f4.-• '''''..-' t' r''.. -","."- del Ministero delle Finanze 
I ( " I..- Jr  i .Ç. ' I 'ir ...1= , •:i ..1-• .-lica radio (4° puntata). 

6 95 Ei,, '.1 .1- - •i-... 
C.B. Radio Flash 

rie C.B., incontro dell'ETAI, 
agenda del CB. - II racconto del mese e minicorso di tecnica radio (5* punta(a): 
identificazione. 

7 113 Bari Livio Andrea Attività dei gruppi dai Club C.B., nulla esta per installazione implanto TV via 
C.B. Radio Flash Satellite, agenda del C.B., interpretazione del decreto del 22/1/93, minicorso di 

tecnica radio (6' puntata). 

9 103 Bari Livio Andrea 
C.B. Radio Flash 

Attività dei gruppi C.D., agenda del C.B., segnalazioni di pirati dell'etere. Mini 
corso di tecnica radio (7° punta(a). 

10 109 Bari Livio Andrea It "Roger Beep", agenda del C.B. - Mini corso di tecnica radio (8' punta(a): 
C.B. Radio Flash applicazioni del Grid Dip. 

11 99 Bah Livio Andrea Costituzione gruppo Radio Help, notizie C.B., proposte del gruppo Radio 
C.B. Radio Flash Genova Echo Golf per un più proficuo utilizzo del Ch.9 per scopi di pubblica 

utilità. Minicorso di tecnica radio (9° puntata). 

12 121 Bari Livia Andrea Notizie sui clubs, Agenda del C.B., Festa della Radio, Lettere, Minicorso di 
C.B. Radio Flash Radio Tecnica (10" puntata). 
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1 57 Team Alzil - Radio Club "A Righi" I mondo del radioascolto (5' parte) - UBA SWL Competition - Calendario contest 
Today Radio Febbraio '93. 

2 91 Team ARI - Radio Club "A. Righi" II mondo del radioascolto (6' parte) - El Salvador - Calendario contest Marzo 
Today Radio 1993. Gratis l'elenco dei radioamatori italiani. 

3 103 Team ARI - Radio Club "A. Righi" 
Today Radio 

II mondo del radioascolto (7' parte): Sud America Guatemala - Calendario 
contest Aprile '93. 

4 87 Team ARI - Radio Club "A Righi" La patente di radiooperatore -Giornata Marconiana - Direzioni compartimentali 
Today Radio PT., Circoli costruzioni T.T. - Calendario contest Maggio 1993. 

5 57 Team ARI - Radio Club "A Righi" 
Today Radio 

Licenze ordinarie e speciali: facsimile della domanda-autorizzazione provviso-
ria. Prefissi di Radioamatore, licenze speciali Repetita Juvant (minicorso per 
futuri OM). 

6 53 Team ARI - Radio Club "A Righi" 
Today Radio 

II mondo del radioascolto: trasmissioni in lingua italiana. Conversione frequen-
ze/lunghezze d'onda. Canone e rinnovo quinquennale. Soluzioni problemi 
presentati in Repetita Juvant del mese precedente. 

7 85 Team ARI - Radio Club "A Righi" 
Today Radio 

II mondo del radioascolto: Rapporti di ascolto. Regolamenti: trasferimento 
temporaneo e per manifestazioni. Le bande radinamatnriaii in Italia. Soluzioni ai 
problemi posh i in Repetita Juvant del mesa i E'' n = 

9 79 Team ARI - Radio Club A. Righi 
Today Radio 

Kidlink e scuola 2.0 SWL: l'autorizzazioni Eli ..... 12. •curii consigli utili 
all'hobbista.Soluzioni ai problemi posh i in Rer ....l.le-J.mill•zs• mese precedente. 
Calendario Contest di Ottobre. 

10 85 Team ARI - Radio Club "A. Righi" jnvitn al P.V1/ (narte nrimal , annrnrrin al C.1/1/ --1 s- re.--. i al,r.nriarn rOrlteSt 

Today Radio .1--1 ..• -.• — 

11 67 Team AR' F.-.1.-1 '-"i I- "" - ig -ii" i- an -i• -', ,..:.-i..- ,... 'Ir. a.m.. "C:- .3"' .1-:1.-72F..-1. 7..il, .9r,pip.-
Today Rs • , . . .:3lituigitc. '...71.5!.1 1.3- 7.-b.?, 

.1...riii. 

12 57 Team AR ir..C...„ ,-,. Lb --1:ed 
Today Fts. . • 
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1 69 Bonizzoni Ivano .-;rr.';1-..› _ 3" Via • . .... rt . i• 
Apparati portatili del primo '91 

2 73 Marafioti Fabrizip i- ._ .1 . ii i .._ . - i r.1 1, r... i.A.-Aiore capacità dei CD. 
La sal l'ultima? E nato quello blu! 

3 . 55 Horn G. Walter Nef 1946 viene legalizzato il radiantismo. 
Contributo alla storia del radiantismo 

' 
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installare l'impianto TV via satellite, suggerimenti, dimensionamenti 
)ola, ecc. 

dei satelliti artificiali geostazionari applicazioni odierne dei satelliti, in 
)olare per la ricezione diretta da satellite. 

'h '-issantissirni programmi (disponibili sul BBS: APTCAP e SBDSP) per la 
one dei satelliti meteorologici sfruttando la scheda Sound Blaster del 
PC. 

I e antenne e componenti per la ricezione della TV via satellite. 

iii e metodiche per la ricezione dei satelliti. 

ir17.:plie di satelliti e standard di trasmissione, 

interpretare le sequenze di numen i e sigle strane che capita di ricevere 
ir do si effettua il radioascolto delle stazioni sulle onde corte in telescrivente. 

r ntazione del programma S9307M02 entrato in vigore '8/7/93 e descrizio-
•.•.iqle sigle adottate. 

oblematica della ricezione televisiva da satellite, da parte di un singolo 
17• 

I rr :ezione collettiva condominiale: problemi e varie soluzioni proposte. 

rizione su alcuni aspetti pratici inerenti la polarizzazione ellittica. 
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Caratteristiche e schemi di questo RTx CB. 

Caratteristiche e schemi di questo RTx CB. 

Caratteristiche e schemi di questo RTx CB. 

Caratteristiche e schemi di un Rix CB (Elbex CB240) e di un RTx VHF (TH26E). 

Caratteristiche e schemi di un RTx CB ed aggiornamento al catalogo di apparati 
CB iniziato ne! numero 2/92. 

Descrizione e schemi dei due apparati: un RTx CB (C/Mobil) e di un RTx VHF 
(FT 411). 

Caratteristiche e schemi di questo RTx CB. 

Caratteristiche e schemi di questo RTx CB. 

Caratteristiche e schemi di questo RTx CB. 

Caratteristiche e schemi di questi due RTx VHF. 

Caratteristiche e schemi di oi  

2.5 

r.' ?,nnedy mod. 356 

Ii rI• "r • • 
:4 - • 0: 

..•t ; ; )1 primo 900 

- •••• 112., ) 
urpius; ricetrasmettitore RT-70/GRC 

• 

1 fa : r _ R.R.F. 1940 
.REG. 1940 

• '..-'1itrei•Llri; t • pall AN/URM-25F 

•- -••to 
. A FH-40T 

••--

4 -.I" VI h • t. . agelus ft.Piy-ere;coc.jrnf. 

Carrellata sugli apparati del nostro secolo. 

Foto e descrizione del vecchio ricetrans. 

Descrizione e fotografia del ricevitore e fonografo radio. 

Generatore surplus di segnali RF da 10kHz a 50MHz. 

Descrizione e foto del contatore Geiger utilizzato dalle fc.i7 iT 
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12 101 

Volta Giovanni 
Antiche radio 
Phonola mod. 540-541-542-543 

Tambussi Claudio 
Ricevitore Funkwerk KW-02 

Tedeschi Enrico 
La valvola tipo "R" 

Bianchi Umberto 
Ricevitore Safar 746/A 

Bonizzoni Ivan° 
Voltmetro elettronico TES VE369 
II laboratorio del surplus 

Bianchi U. & Montuschi M. 
Antiquariato tecnico 
Un telegrafo dell'800 

Tambussi Claudio 
Frequency Meter AN/USM-159 

Guglielmini Alberto 
Ricetrasmettitore portatile PRC 6/6 (RT196) 
con alimentatore in C.A. 

Albis Gianfranco 
II TS-433 B/U - Electronic switch 

Bianchi U. 8. Montuschi M. 
Urdox! 
Una valvola un poco particolare 

Paoletti Federico 
AN/URM 70 

Volta Giovanni 
Ricevitore Marelli mod. Merak (1937) 

Bonizzoni Ivan° 
Generatore di RF - [G-1 Heatkit 

Guglielmini Alberto 
Un "moderno" cercamine 
l'AN/PRS-7 

Bianchi U. &i Montuschi M. 
Antiquariato tecnico: 
avete una galena? 

Ricevitori surplus della Phonola, foto. 

Descrizione di un ri,,,itorecostruito nell'ex Germania dell'Est intr 
conosciuto ha c I-Jra in frequenza pari ' :• 2:1 I"- if •••-L7 ;• • :• 

Descrizione della famosa valvole francese 

Descrizione di un ricevitore per onde lunghtIL ••,• t=. i • 
nautica Militare. 

Considerazioni sull'impiego dei voltmetri - -tt••:: ;II rizic • 
caratteristiche tecniche e forme d'onda. 

Descrizione di telegrafico ca, 

net It. 

ft. .1. ere . it-
dell'alfabeto, semplare autentic esta 

Caratteristiche -descrizione e foto dello strui stak • Ai' 

Caratteristiche, descrizione e foto del rack( i:•. IR 

sub-miniatura. 

Duplicatore di traccia per oscilloscopic di 

Descrizione e caratteristiche di quests strana valvola regolatric( 

Descrizione del generatore RF AN/URM 70 mod 
meccaniche ed elettroniche. 

Descrizione del radioricevitore Marelli mod. Merak cr. r a e rJr.-t.r -

tazione fotografica. 

Descrizione, schema e applicazioni di questo 
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Continua con questo articolo la serie dedicata al ripristino cd a prove pratico-
operative di apparecchi militari posteriori al 1950. 

Come ascoltare una vecchia galena senza i problemi dell'antenna. Come costru-
irsela se uno non ce l'ha. 

1. TAN 
7 • =.1-.. -•• -

7•A t.-• • 

•I 

...1.114.!;1-. 

I. • 1.• lo del blanco nelle riprese video, principi generali cd un utile 

z p• _ . mornico circuito per effetti Video: dissolvenze da e verso il nero cd 
In • verse. 

T un videoregistratore SONY con difetto particolare. 

tit •s:••••.• rt.- Amstrad, opportunamente modificato, unito ad un comune Cam 
, ttr. a re un ottimo videoregistratore di emergenza. 

E 

r ." 1É 4 

: •.• r 
- - 

' 
E-C•c111"'; •• • 
1.1- • r :1: 

••: ...I o ••eut•I • ••••-... 
-lei" • 

iF ; 

tp•-r 
k:'"r I delle 

tbili 

F 
adioattive 

E 
N. • progetto "Hi-end" 

.1 •51;., L microonde 

;;I: I .,_ •db{.I.1;12 ...I a.; 1. I .:?,. )acità di filtr 

t•• n pl Er - ...r nati dalla f a. Li 

'1:!."'• 

1,0 ,Je; b4-Ke reir' iltrisse generali cd u-  
70:-.r.••:•If• 

' • lo;.cno intle.ta sui numen 2-4-9/91 
dopo una abbondante pausa riflessiva. 

Cenni teorici sulla attività e sulle sorgenti radioattive che fa seguito all'articolo Sul 
contatore Geiger FH4OT pubblicato sul numero 4/93. 

Articolo che si propone di chiarire le idee a tutti coloro che, avvinti dall'affascinante 
mondo del suono, si pongono domande a cui ben pochi riescono a dare risposte 
esaurienti e tecniche. 

Dicembre 1993 
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1 49 Villanova Fabrizio e Turino PierTeresio 
Commutatore d'antenna 
allo stato solido 

1 67 Tortato Dario 
Migliorie al rosmetro-wattmetro 

3 90 Tinari Tommaso 
Accordatore HF a commutazione 
e rotore 

6 37 Fanti Franco 
L'efficienza al servizio dell'efficienza 

6 109 Taramasso Giorgio 
RTX-Link per antifurto 

7 59 Capasso Angelo 
CW con il personal 

7 64 Fanti Franco 
L'efficienza al servizio dell'efficienza: 
appendice 

7 65 Sarti Carlo 
Lineare C.B. 40/50 Watt 

10 29 Mattioli Paolo 
Se II condominio ci nega l'antenna 

10 37 Fanti Franco 
Vuoi potenziare ii tuo transceiver? 

10 47 Dini Andrea 
Viva voce per RTX in auto o altro 

11 45 Skrbec Fabrizio 
ITU 

11 61 Vedruccio Clarbruno 
Trasmettitore per radiolocalizzatore 

11 75 Fanti Franco 
MFJ 1278 ver. 3.6 
MFJ 1289 ver. 2.2 

Commutatore allo stato solido (utilizza diodi PIN) per antenne a bassissima 
perdita d'inserzione, ma per basse potenze. 

•ré 7 
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lstruzioni per luso, lettera da inviare al condominio per esercitare il proprio 
diritto. 

Pe L r,• ¡Letra.' I 
Wi •' 

Pe 414 . 

\./(D •- .• I f: • u 

SOglia ur iiitervern0 ieguiaúne. tEl idla pay. Is) 

Che cos'è? Tabella delle frequenze per il servizio di radio diffusione. Lista Paesi 
aderenti. 

Minuscolo trasmettitore in CVV, pilotato dall'integrato LM3909, generatore di 
impulsi di corrente necessan all'alimentazione dei transistor RE. 

Presentazione di un ottimo DCE (apparecchio per comunicazione dei dati) e 
descrizione dei singoli blocchi componenti. 

1 47 Skrbec Fabr 
Photokina 

2 97 Gualandi Loi • 
Marconi lnte ,,D.,111 I -I, • hip 

3 47 Redazione 
Consumer e , 1993 

3 81 Redazione 
Abbiamo api ••,-• 

88 Bianchi Urnk 
Curiosità sto 

43 Pallottino Gii • D 

Quattro prob". •iiI • I z-enica 

86 Redazione 
Abbiamo api 

25 Marafioti Gie 
.,2 J, 11 .ri i Pordenone 

L -71i1'71 

83 
,.E!.! r. - Fé: _nt _llung 

27 Ueccateiii 
Gara di mini  

63 Redazione 
Abbiamo api 

Fiera mondiale dell'impiego, del suono e dei "professional media" svoltasi a 
Colonia in Settembre 92. 

Una prestigiosa istituzione americana che ogni anno consegna un premio agli 
scienziati. 

Recensione della manifestazione USA. 

Varie novità dal mondo dell'elettronica. 

Francesco Sponzilli (1796-1865) divinatore della radio. 

Alcuni quiz di elettronica. 

Nuove antenne e componenti per la ricezione della TV via satellite. 

Relazione sulla manifestazione con ampia documentazione fotografica. 

Reportage dalla 39" edizione della più grande rassegna del settore. 

Reportage della competizione tra minirobot svoltasi a Pisa il 24 aprile 1993. 

Nuova agenda planning dalla Texes, nuovo GaAs dual gate MOSFETSGM2014M 
dalla Sony, Tubi di scarica a gas nuova serie dalla CP Clare Co., Relé Reed G48 
della Gentech Int., Sistemi di identificazione a radiofrequenza. 

VUOI RISPARMIARE? ABBONATI ORA! 
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Cercamine e cercametalli 
Occorre chiarlre innanzitutto la differenza tra 

"cercamine" e "cercametalli", che è sempiice quan-
to sostanziale. 

II metal detector (non sia mai che l'italica pubbli-
cità lo chiami volgarmente cercametalli), serve co-
me dice il nome a trovare oggetti metallici sepolti, di 
dimensioni, tipo ed a profondità molto variabili; la 
sensibilità dei moderni apparecchi è generalmente 
molto spinta, dovendo soddisfare per lo più le esi-
genze di cercatori smaliziati a caccia di una moneta 
o di un bossolo di ottone sotto parecchi centimetri di 
terrch2 

indi . 
ma:. • 
met-. I - 
tropr L-

i iZZi 

pre. j 

SOtt, . 
disc .,:7!.7( • ;-1 .• 
crei 

I • +•-• 

ne 1—• -•!:: . 

tutti ; r 

talli 31' 

irrilevante, come lo spillo del 
detonatore. Questi insidiosi 
ordigni, anche grandi come 
quelli anticarro, non sono quin-
di localizzabili con un cornu-

ne cercametalli a battimen -- 1,..:•• • • r,,f 

Il PRS-7 
L'AN/PRS-7 è cow 

parti, cioè: 
— testa cercatric,7 

manico di sup: :7;7. • . 

scatola con la 
cuffia 

Quando smontato, L IL% 
siti scomparti in resina - • u: 

re stagno di alluminio, i, c 

II cercamine completo nel suo contenitore originale. In second° piano lo 
scomparto con il "Kit artico". 

P-.. 
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L'apparecchio montato: testa cercatrice, cuffia, control box, manico talescopico. 

O NO! USE MG' 
PlIOIECIIVE COVERING 
ON IHE St ARCH PELO 

pesante al completo circa 11 Kg; il cercamine vero 
e proprio pesa circa 3.5 Kg. 

Il tubo di support() della testa cercatrice, e che 
sostiene anche il contenitore della circuiteria elettro-
nica e della retativa pila di alimentazione, è realizzato 
in quattro pezzi di tubo di alluminio anodizzato 
infilantisi uno nell'altro e che possono venir bloccati 
in estensione da ghiere filettate. 

Dalla scatola control box sporge come comando 
un unico commutatore, con le seguenti cinque posi-
zioni: 

Sul manuale, J ay 11 'i -
viene data impor .. 

dell'apparecchio Li". 'I . 7r • •Li 
temperature CI .T-'=•=j...ke i." 

accenna 
metal detector co r = 
sottintende T. = 

sminamento. 
Nel control bo> I 1 .-' 4L7 

tuito da un modulo sigl;ato a phaoLi.-GLC_;,.;i131m.,,,,ii 
un connettore a pettine; non è possibile pertanto 
vedere né tanto meno intervenire in alcun modo sui 
componenti. 

Purtroppo la conseguenza èche nessuna ripara-
zione è possibile se non si è in possesso di un 

modulo di ricamb 
t •: 7. ..à I •r - • 

ta pt a uudie 01 + i6. / UI - 16.c y, cliC 

assicurerebbe un'autonomia di 28 ore. Uso il condi-
zionale perché, come quasi tutte le pile surplus, 
anche questa è assolutamente introvabile sul mer-

cato civile. 
L'alimentazione comunque non è un problema 

perché la pila originale pud essere facilmente sosti-
tuita con quattro normali batterie ricaricabiii da 9 V 
collegate in serie e con presa centrale, e che come 
iii z • . î perfettamente nellaappositasede. 

D ha in dotazione anche il cosiddet-
I • altrn c.helina borsetta in pelle 

giacce -itatto con il 
r; porre r, al caldo 

Lr- r - nento in - liil 
f7.!i ne dell': le, come si 

pud ben capire, deve essere assoluta. 

II modulo elettronico estratto dal suo contenitore. 

Dicembre 1993 



81 

La cuffia è del classico tipo militare con padiglio— 
ni in gomma e non è separabile dal resto dell'appa-
recchio. 

Principio di funzionamento 
PI principio di funzionamento di questo cercamine 

è il seguente: nella testa cercatrice vi sono due dipoli 
trasmittenti in UHF geometricamente simmetrici e 
pilotati da un unico oscillatore con uno sfasamento di 
180 gradi; essendo essi normalmente immersi in un 
mezzo omogeneo, in un punto equidistante dagli 
elementi stessi il campo elettromagnetico è 
pressoché nu llo. 

In questo punto è posta una terza piccola anten-
na ricevente, il cul segnale, in condizioni di equilibrio, 
è trascurabile. 

Quando la testa cercatrice viene mossa sull'area 
da esplorare, e passa sopra una zona che presenta 
disomogeneità dielettrica (presenza di un condutto-
re, discontinuità del mezzo, cavità, ecc.)ilcampodel 
sistema trasmittente viene distorto come se le due 
antenne fossero sbibnciate, ed il campo stesso, nel 
"punto zero", non sarà più nullo: nel dipolo ricevente 

verrà cosi generato un segnale, che, opportuna-
mente rivelato ed amplificato, piloterà gli stadi di 
bassa frequenza. 

L'ammontare dello sbilanciamento dipenderà 
naturalmente dalle dimensioni e dal tipo derroggetto 
disturbante. 

Un oggetto in "negativo" come una cavità, crea 
una forte dissimmetria nel campoelettrico quando le 
antenne passano nella zona di transizione tra "il 
pieno" ed "il vuoto" e fornisce un ampio segnale 
d'uscita. 

Cenni sul circuito elettrico e modalità 
di ricerca 

II PRS-7 lavora in UHF, nominalmente a 390 MHz 
(381 MHz nell'apparato in esame), con una potenza 
"in antenna" di 20 mVV. 

Le parti trasmittente e rivelatrice sono poste 
direttamente in un contenitore ermetico sulla testa 
cercatrice; questa consiste in una piastra dielettrica 
contenente le antenne, un balun e condensatori di 
accordo, tutto realizzato con la tecnica dei circuiti 
stampati. 
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L'oscillatore RF è un Colpitts, servito da un tran-
sistor 2N3866, la oui tensione di alimentazione è 
stabilizzata dal circuito regolatore in serie costituito 
dai due TA PNP 2N1132. 

La parte ricevente impiega come rivelatore il 
diodo 1N82AG, il oui segnale è rivelato e filtrato dalla 
rete RI-CI ed R3-C3; R4 e l'altro diodo servono per 
la compensazione della temperatura. 

Tutta questa parte è accuratamente schermata. 
Gli altri componenti, come si puà notare dallo 

schema elettrico, sono quelli tipici impiegati nei primi 
anni settanta (TA unigiunzione, i MOS della serie 3N, 
ecc.). 

II manuale non fornisce ulteriori informazioni sul 
funzionamento particolareggiato del circuito, se non 
quelle che si possono evincere dallo schema a 
blocchi e da qualche cenno. 

In posizione RICERCA il segnale in uscita dal 
rivelatore è applicato ad un circuito chopper, (net 
quale entra pure un segnale modulato a 1000 Hz), e 
ad un amplificatore a guadagno controllato. 

L'amplificatore, con opportuna costante di tem-
po, elimina le piccole variazioni di segnale dovute ad 
anomalie ed irregolarità del terreno, mentre esalta le 
variazioni subitanee nelle sue condizioni, come per 
es. in presenza di una discontinuità netta. 

In cuffia cià si traduce in una variazione del 
volume della nota acustica, che passa da appena 
percettibile in condizioni di equilibrio a forte (uno o 
due BIP molto chiari) quando si passa sopra ad un 
oggetto metallico grande o ad una cavità. 

La testa di ricerca va tenuta circa 3 - 4 cm sopra 
il terreno e spostata alternativamente a destra e 
sinistra alla velocità di 60-90 cm al secondo. È 
importante tenerla il più possibile parallela al terreno 
e muoverla velocemente. 

Dal gradiente di aumento del volume in cuff ia o 
dal BIP si riesce a distinguere la presenza di una 
mina da una semplice variazione nella composizio-
ne del suelo. 

Verificata la presenza di un oggetto sospetto, si 
procede alla sua esatta localizzazione spostando il 
commutatore su PUNTO ALTO e muovendo ora 
lentamente la testa cercatrice. 

In tale posizione, il circuito invia alla cuffia un 
segnale acustico direttamente proporzionale a quel-
lo del rivelatore; ne consegue che la verticale dell'og-
getto sepolto sarà in corrispondenza del minim 
suono (ovvero simmetria tra lo sbilanciamento delle 
antenne destra e sinistra). 

Parte inferiore della testa cercatrice. 
Parzialmente visibili le antenne simmetriche. 

Le ulteriori posizioni, PUNTO MEDIO e PUNTO 
BASSO, da usarsi solo per la localizzazione e non 
per la ricerca, consentono di ridurre la sensibilità, a 
scapito perà della certezza del rilevamento; il primo 
va usato in presenza di suoli geologicamente "ma-
gnetici" (rocce ricche di minerali ferrosi), la seconda 
in presenza di residui metallici al suolo (schegge, 
eco.). 

La ricerca puà essere effettuata normalmente 
anche in terreno sommerso d'acqua, stante 
l'impermeabilità del tutto. 

Prove sul "campo" 
Mai fu tanto appropriata tale definizione ed ese-

guita in questa occasione proprio alla lettera. 
Poiché il sottoscritto e l'amico Giovanni (che ha 

procurato l'apparecchio) hanno la fortuna di abitare 
in campagna, ad un passe da casa e fuori da sguar-
di indiscreti abbiamo opportunamente "minato" 
l'innoquo giardino sul quale poggiavamo i piedi. 

Abbiamo usato tre sole mine, false naturalmente! 
Per fame una molto simile a quelle vere, abbiamo 

riempito di segatura la scatoletta di plastica conte-
nente le fampadine di riserva per l'automobile (to-
gliendo le lampadine). 

Spesso queste scatolette sono metà cilindriche e 
metà tronco-coniche, con un largo tappo a vite, 
talché per la forma e per le dimensioni simulano 
quasi esattamente una mina antiuomo. 

La seconda mina era una scatola di forma trape-
zoidale di materiale plastico diverso e di dimensioni 
inferiori. 

La terza un bicchiere di vetro vuoto capovolto. 
Sepolti gli ordigni in maniera opportuna, Ii si sono 

cercati in un'area di una ventina di metri duadrati; il 

Dicembre 1993   LL1:11-0011C, 
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II PRS-7 in •-•••••..mpagna. 

terreno era „:11loso e con pr • 
numerosi E•rihi ensioni sotto IL ..,... 
ra erbosa. 

II reperin iir presa -, 
l'apparecch -2. facile, sopral. .• • - • i 
sa... cosa, c t7, profondo l'oggetto da 
cercare. 

La prima e la terza "mina" sono state individuate 
cnn nertP77.2 es' enza esitazione; la seconda invece 

. ercertezza, probabilmente perchè la 
n 71.1 ca dei suoi materiali era più simile a 

ir 1,irr. -Lp in cui era sepolta 
f stati certi di passeggiare su della 

inerte segatura, i dubbi sarebbero 
stati probabilmente molto più con-
sistenti! 
È indispensabile spostare la 

testa rivelatrice alla velocità consi-
gliata, quindi abbastanza veloce-
mente; se si trasla piano piano come 
con un normale cercametalli il 
reperimento è meno sicuro. 

Pezzi metallici di dimensioni 
medio-piccole vengono completa-
mente ignorati dal cercamine, an-
che se praticamente a contatto con 
la sonda. 

In caso di presenza di grossi 
frammenti metallici il lavoro di-
yenta più laborioso perché il suo-
no in cuffia è identico: l'unica cer-
tezza per procedere è verifica-
re...scavando. 

Come già detto, la massima 
sensibilità dell'apparecchio si 
estrinseca nella rilevazione di cavi-
tà; per esempio il bicchiere di vetro 
capovolto e sepolto ad una profon-
dità circa pari aile sue dimensioni 
dà un BIP inequivocabile e non è 
possibile non trovarlo durante una 
esplorazione sistematica; anche un 
tubo di scarico sotto un piano di 
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è immediatamente individuato. 
à che per scovare mine costruite 
Dlastica ci vuole una sufficiente 

esperienzaed allenamentosullo specificoapparec-

chio, ma una volta imparato a discriminare le 
disomogeneità naturali che costituiscono il suolo 
(sassi, vegetazione, leggero ferromagnetism°, ecc.) 
si va abbastanza a colpo sicuro. 

(Se le mine fossero vere il termine "abbastanza" 
sarebbe decisamente poco salutare! Ma nel dubbio 
l'esploratore ha sempre la possibilità di sondare e 
scavare prima di fare un altro passo). 

il PRS-7 non à ottimizzato per la ricerca di piccoli 
oggetti metallici, sia per la voluta scarsissima sensi-
bilità verso gil stessi che per il suo stesso principio di 
funzionamento; dovendo "andar per fern" (parafra-
sando una bella rubrica di una rivista non di elettro-
nica), diventa certo più agevc r.T.'1..'05 un mo-
derno cercametalli e non un iI effetto 
suolo. 

L'indubbio interesse che r._ _.,nunque 
anche a questo apparecchic ?ato  non 
tanto al suo impiego in cam,_-: 
nullo), quanto aile considerazic i :%7 ;toriche, 
oplologiche, e quant'altro si E r:L.77 possono 
scaturire dal suo esame.   
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Giampaolo Magagnoli 

¡,[130 non è altro che il nome di una nuovissima schedi-
na, di pochi centimetri quadrati, basata su di un 
microcontroller PIC 16C56 è nata per fungere da 
piccolo nucleo pensante per una infinità di applicazioni. 
Segue una descrizione delle caratteristiche ed un 
esempio di applicazione: 
un telecontrollo telefonico a comando vocale. 

È da molti anni che mi inte-
resso di elettronica, prima come 
hobbista poi un po più come 

E _ 3cita dei 

:I -• .:r dei mi-
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tutto, sperare che non venga la 
necessità di relizzare un secon-
do esemplare identico. 

Ed ora, voilà il jaBO. 
Quando ho avuto per le mani 

questa schedina mi sono subito 
entusiasmato per le sue notevoli 
potenzialità. 

In sostanza in un cs. di circa 
_ , 

F I I-I; ri. 
••t..A ; 

7 - . I • • :.;:r L_ 

_ • : :•I ' '1 

figura 1 

+9/12V 
IN 

+SV 
OUT 

BUSY 

in (figura 1 ). 
di I/O total-

Una EE-

Er-
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PROM contiene programma e 
dati, quindi non c'è bisogno di 
prevedere batterie anti blackout. 

Ma torniamo al he 
secondo me è la pat .•r. pe-

titosa. 
11 programma y 

proprio PC con un c-n. 
trasferito al p.130 
scheda di programr • - 
legate al PC stessc 

II trasferimento (. 7417: 
ma al gB0 avviene . 
secondi, dopodich k• • 111-7.• a 
immediatamente in 

Se attorno alla sc - 
grammazione avren o 
il nostro circuito ), 
potremo svilupparc il 
in maniera rapidiss 

Una volta messo a punto il 
software, possiamo estrarre il 
RBO dalla scheda di program-
mazione, realizzare il circuito 
prevedendo il connettore da 14 

pin, inserire in detto connettore 
il j.tB0 e dare tensione. 

Più sernplice di cosi. 
11 BASIC del µB0 oltre aile 

soute istruzioni standard per effet-
tuarecomparazioni, salti, loop, cal-
coli numerici, possiede delle MA-
CROISTRUZIONI dedicate di cui 

vi illustro le più eclatanti. 
POT, permette di leggere e 

attribuire ad una variabile BA-
SIC il valore di un potenziometro 

da 5 a 50 IKSZ (figura 2). 
PWM, seguito da un parame-

troda0 a255 permette di ottenere 

uniiscita analogica da 0 a 5 V 

(figura 3). 
PULSOUT, genera un impul-

so sul pin designato con lun-

ghezza di 10 iisec e multipli. 
PULSIN, misura fa lunghez-

za di impulso con precisione di 
10 .t.sec e con trigger seleziona-
bUe su fronte di sahta o su fionte 

di discesa. 
BUTTON, legge la pressio-

ne di un pulsante, realizza via 
software ranfiririts?bc 
guire auto-repedL, blc/D1rIbl,e III 

d irizzo a cui saltare se il pulsan-
t 

r.: 

•.. 

i fare 

a nota 
. . zta 

LL i1 

fr. T.'. pausa 
r amma 

c .,4,1.1.-N ti indi-
• "'Ti sione, 

visto che la base tempi è quar-

zata. 
SLEEP, molto utile nelle ap-

plicazioni alimentate a batteria, 
determina, per il numero di se-
condi indicato, una pausa nel-

eeprom 0,(3,7,0) 
dirs=%10010101 
pins=0 
read 0,b1 
,read 1,b2 

pause 1000 
for b4=1 to bl 
pulsout 7,2000 
pause 500 
next 

pause 2000 
for b4=1 to b2 
pulsout 7,2000 
pause 500 
-Lxt 

start: read 2,b0 
pin4=b0 

if pin1=0 
pin5=1 then 
pin6=1 then 

po111' 

then 
on 
off 

risp 

I pause 8000 
0 

1 '..7=b0*70+50 
2,(b3,255) 

pause 2000 

pol12: for b4=1 to 9 
sound 2,(b3,10) 
pause 500 
for w3=1 to 700 
if pin3=1 then fischiol 
next w3 
next b4 
goto chiusura 

fischiol: pulsout 7,2000 
pause 3000 
if b4=b1 then poll3 
if b4<>bl then chiusura 

pol13: for b4=1 to 9 
sound 2,(b3,10) 
pause 500 
for w3=1 to 700 
if pin3=1 then fischio2 

Lirrni•gocb,,   
eyee 

Dicembre 1993 



next w3 
next b4 
goto chiusura 

fischio2: pulsout 7,2000 
pause 3000 
if b4=b2 then commutaz 
if b4<>b2 then chiusura 

commutaz: branch b0,(on,off) 

on: write 2,1 
sound 2,(120,255) 
low 0 
pause 500 
goto start 

off: write 2,0 
sound 2,(50,255) 
low 0 
pause 500 
goto start 

chiusura: 
low 0 
pause 500 
goto start 

l'elaborazione con riduzione del 
consumo a soli 20 

Telecontrollo telefonico 
Ed ecco la prima applicazio-

ne del ¡.1130 che vi consiglio di 
analizzare anche se non siete 
interessati al problema specifico. 

La richiesta formulatami era 
di accendere e/o spegnere il 
riscaldamento nella casetta in 
montagna tramite teletono, non-
ché poter verificare sempre te-
lefonicamente lo stato del relé di 
potenza e possibilmente non 
dover tenere in tasca alcuno 
scatolino-telecomando. 

Come apparecchietto niente 
di nuovo, ne sono stati pubbli-
cati in tutte le salse e ce ne sono 
sia in kit che come prodotto finito. 

La soddisfazione pero è sta-
ta nell'appiccicare attorno al 
00 un LM358, due relè e una 
manciatina di componenti, pol 

perdere circa un'ora tra buttare 
giú il programmino e collaudarlo. 

Risultato finale è un telecon-

trollo coi fiocchi, che offre il 
ma A:1.. delle prestazioni pos-
sibili. 

Schema elettrico 
In figura 4 vediamo subito le 

otto terminazioni definite PINO-• 
PIN7 che sono i collegamenti al 

Per capire il funzionamento 
bisogna guardare con un oc-
chio lo schema e con l'altro 11 
listato del programmino. 

La prima linea contiene l'istru-
zione EEPROM che memorizza 
a partire dalla locazione 0 le 
cifre 3, 7, 0. 3 e 7 sono il codice 
segreto per la commutazione 
del relè, quindi potrete variarle a 
vostro piacimento, la cif ra O indi-
ca il relè di potenza diseccitato 
(la cifra 1 in tale locazione indica 
invece il relè eccitato). 

Quindi vediamo subito che 
codice segreto e stato del relè 
sono memorizzati in permanen-

j. 

r -.,- 1 7; prova di 

_ED DL2 ci 
il codi-

I.) caso tre 
brevi sa. infine 
sette brev -1:2? 7 , 

Per provare il circuitc 
doverecollegarloaflalin 
fonica, collegate sultras 
tore Ti dal lato linea te14-F,.-.. 
un trasduttorino piezo o 
parlantino da 40 - 50 Si P 
il tasto P3 (ON): ascolterc 
nota acuta poi il relè RL2, • 
terà. 

Premendo il tasto P4 .7-=• 
ascolterete una nota gri 
RL2 si disecciterà. 

Per simulare lo squill° c!clI.n 
suoneria 
P1. Dopo p E 

ecciterà impegnando la 
telefonica. Verrà inviata una 
acuta o grave a seconda 

Dicembre 1993 
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PIN 0 

PIN 1 

D1 
+12V 

DL 1 

R1 

R2 

RL 1 

TR 1 
+av 

R3 

R6 

PIN 2 0-1 II  
C3 

S1 

C4 =L— 

R6 

+5V 0-I I  

PIN 4 0  

P/N 3 0  

51:1 .É 

R7 + 

C5 

+5V o 

C2 

DZ 1 

R5 

5 

OC 1 

4 

R12 

R1 1 

P9 

03 
*.g  

4 IC 1A 

D2 

+5V 

R10 

2 

R13 

IC 1 B 

R14 

R15 

LINEA 
TELEFONI CA 

11, 

F- = 
; • 7. 

I I l n = 

- 
- 
- . • - - 

I ' 
- 

_ 

= ICA-Jil.r/buv 

S2 
+12V 

AL 
CARICO 

C5 = 10µF/16V elettrol. 
06 = 07 = 1µF/16V elettrol. 
D1 = 04 = 1N4007 
D2 = 03 = 1N4148 
DL1 = DL2 = DL3 = diodo LED 
Dz1 = zener 47V 1/2W 
Ti = trasf. telefonico 600S2 1:1 
RL1 = rele 12V-1A 
RL3 = relè 12V-10A 
TR1 = TR2 = BC337 
FCD1 = fotoaccoppiatore 4N26 
IC1 = LM358 
P1÷P4 = pulsanti 

figura 4 
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stato di RL2, e questo servirà, 
quando telefonerete da fuori, per 
sapere appunto lo stato di RL2. 

Subito dopo ascolterete delle 
brevi note seguite ognuna da una 
pausa di silenzio. 

Siccome in questo esempio il 
codice è 37 voi dovrete, da fuori, 
dopo la terza nota, fare un fischio 
o comunque dire qualcosa nella 
cornetta del telefono. 

Per simulare questo premete il 
tasto P2 (il LED DL2 vi darà un 
flash di conferma del segnale ri-
cevuto). 

Seguiràuna piccola pausa poi 
ricominceranno le brevi note. 
A questo punto contatene set-

te poi ripremete P2, o cli LU 
• se siete al telefono dafuori. Ora 
RL2 commutera, ossia se era di-
seccitato si ecciterà o viceversa, 
e questo vi verra segnalato con 
opportuna nota. 
I nfine RL1 si disecciteràdisim-• 

pegnando la linea. 
Nel caso non venga rispettato 

l'esatto codice, verrà immediata-
mente diseccitato RL1 lasciando 
cadere la linea. 

Potrete sbizzarrirvi nelle per-
sonalizzazioni di un simile appa-
recchietto anche solo modifican-
do il software. 

Se, ad esempio, riteneste di 
inserire un codice di sicurezza di 

7.îfre anziché due, sarebbe 
sufficiente inserire qüeste tre cifre 
nella prima linea del programma 
ed aggiungere dodici righe per la 
generazione e lettura della terza 
sequenza di note. 

Non vi tedierà riguardo al 
montaggio del circuitino, trattan-
dosi veramente di una manciatina 
di componenti. 

Augurandomi che l'aggeggi-
no in oggetto stimoli anche in voi 
la vena creativa, saluto e vi riman-
do ad una prossima applicazione 
del !JIB°. 

(P.S. II !..tB0 si trova da: 
Teknos Elettronica, 051/550717) 

meta un 11Bie 

Finalmente unc .1 I 

TEKNOS 
elettronica 

Basata su PIC 16C 56, ha residente un interprete 
BASIC e si programma tramite PC. 
Una EPROM contiene programma e dati 
anche in assenza di alimentazione. 
As-sorbe solo 2 m A!! 
Ha delle MACRO ISTRUZIONI potentissime 
(es. POT: legge resistenze da 5 a 50 kohm 

SERIN/SEROUT: I/O seriale fino a 2400 Baud 
PWM: uscita analogica 0/5V. - PULSOUT: impulsi 

in uscita con durata multipla di 10 µsec... 

via Zanardi, 23 
40131 Bologna 
tel. 051/550717 

STARTER KIT offerta lancio: 
- ne µBO 
- ne 1 Zcheda di collegamento µB0->PC 
- ne Mannale italiano BASIC µBO 
- Schemi applicativi con software su 
dischetto 

£189.000 
Sped. in contrassegno 

Dicembre 1993   ELEtili01 U.; 



ELETTRONICA me- Via Jacopo da Mandra, 28A-B - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522-516627 

TRANSISTOR GIAP 1;211 

2SA473 
2SA490 
2SA495 
2SA562 
2SA673 
2SA683 
2SA695 
2SA719 
2SA733 
2SA950 
2SA999 
2SA1012 
2SA1015 
2SA1179 
2SB175 
2S8435 
2SB473 
29492 
2SB525 
2SC372 
2SC373 
2SC374 
2SC380 
2SC458 
2SC460 
2SC46I 
2SC495 
2SC496 
2SC535 
2SC536 
2SC620 
2SC683 
2SC7I0 
2SC711 
2SC712 
2SC730 
2SC732 
2SC733 
2SC734 
2SC735 
2SC763 
2SC779 
2SC 4 
2SC ,5 
2SC- 15 
2SC828 

L. 3.000 
L. 4.250 
L. 1.200 
L. 1.200 
L. 1.200 
L. 1.500 
L. 2.500 
L. 1.200 
L. 1.200 
L. 1.200 
L. 1.200 
L. 2.300 
L. 1.200 
L. 1.200 
L. 2.300 
L. 4.500 
L. 7.000 
L. 4.500 
L. 1.900 
L. 1.200 
L. 1.200 
L. 1.550 
L. 1.200 
L. 1.200 
L. 1.200 
L. 1.200 
L. 1.800 
L. 2.400 
L. 1.300 
L. 1.200 
L 1.200 
L. 960 
L. 1.80C 
L. 1.200 
L. 1.800 
L. 9.000 
L. 1.200 
L. 700 
L. 1.320 
L. 1.100 
L. 1.200 
L. 9.600 
L. 960 
L. 2.000 
L. 1.100 
L. 1.200 

•;• 
'II .' I 

1 
i••••:.. • .1 

.Y.;:•••12. 

2SC1,5/0 
2SC1625 
2SC I 674 
2SC I 675 
2SC1678 
2SC I 730 
2SC1815 

1816 
1846 

:1SL I YU6 
2SC I 909 
2SC1923 
2SC1946 
2SC1947 
2SC1957 
2SC1959 
2SC I 964 
2SC 1969 
2SC 1970 
2SC1971 
2SC1972 
2SC1973 

- 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

.200 

.200 

.200 

.200 

.200 

.200 

.200 

.200 

.200 
2.350 
3.600 
3.000 
2.300 
I.700 
5.950 
5.500 
I .200 
1.200 
1.200 
1..000 
2.950 
5.000 
1. 
1.800 
5.000 
1.200 
3.600 
5.400 
1.200 
1.800 
7.500 
4.500 

L. •f.800 
L 6.950 
L. 2.400 
L. 6â.LXX.) 
L. 26.200 
L. 3.000 
L. 1.200 
L. 5.000 
L. 7.500 
L. 7.000 
L. 21.200 
L 23.000 
L. 3.650 

2SC2001 
2SC2026 
2SC2028 
2SC2029 
2SC2053 
2SC2058 
2SC2078 
25C2086 
2SC2166 
2SC2312 
2SC2314 
2SC2320 
2SC2712 
2SC2812 
2SC2814 
2SC2988 
2SC312I L. 
2SC3242AE L. 
2SD234 L. 
2SD235 L. 
2SD325 L. 
2SD359 L. 
nen.41 

250712 
2SD837 
2SD880 
2SD1135 
2SK19GR 
2SK30A 
251(33 
25104 
251(40 
2SK41F 
251(49 
2SK55 
2SK61 
2SKI61 
2SK192GR 
2SK 302 1 
3SK40 
351(45 1-
3SK59 
3SK63 
3SK78 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

L. 950 
L. 1.800 
L. 6.000 
L. 9.000 
L. 4.800 
L. 1.200 
L. 6.000 
L. 2.950 
L. 6.000 
L. 16.000 
L. 3.000 
L. 2.350 
L. 1.800 
L. 900 
L. 900 
L. 9.700 

1.800 
1.800 
3.000 
3.000 
3.300 
2.950 
1 ,nn 

2.950 
6.000 
3.500 
3.500 
2.000 
2.400 
4.200 
1.800 
3.000 

INTEGRATI GIAPPONESI 

AN103 
AN214 
AN240 
AN6I 2 
AN7 I 40 
AN7I50 
AN7I 51 
KIA7205 
LA4420 
LA4422 
LC7120 
LC7130P 
LC7131 
LC7132 
M51513L 
M54460L 
MC145106 L. 19.500 
MCI 455 L. 4.000 
MC1495 L. 7.800 
MC3357 L. 7.000 
MN3008 L. 25.000 
MN3101 L. 6.000 
kACAAC1/V7 I C nnn 

MSM-5807 L. 8.00(5 
MYM2902 L. 4.000 
MYM4558S L. 2.000 
PLLO2A L. 51.150 
TA7060P L. 3.500 
TA7061AP L. 5.000 
TA7120 L. 9.000 
TA7130 L. 9.000 
TA7136 
- 1 • 

1 : 
1 -2'21 

T - -. • 

Lj I 1.,•.1 
1,:r 

-•". I I; 

2 56611 

L. 4.800 
L. 4.680 
L. 4.800 
L. 7.200 
L. 8.850 
L. 8.850 
L. 14.300 
L. 6.000 
L. 4.250 
L. 15.500 
L. 15.500 
L. 15.500 
L. 15.000 
L. 18.000 
L. 7.800 
L. 15.000 

L. 4.500 
L. 7.200 
L. 8.400 
L. 7.500 
L. nnn 

L 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

UPC575H 
UPC577H 
UPC592H 
UPD861C 
UPD2810 

L. 9.600 
L. 3.970 
L. 3.600 
L. 18.600 
L. 10.000 

TRANSISTOR 
DI POTENZA RF 

BLX67 rich. quat. 
BLW29 rich. quot. 
BLW31 rich. quot. 
BLW60 rich. quot. 
2N5642 rich. quot. 

'."r1 rich. quot. 
2N6081 rich. quot. 
2N6082 rich. quot. 
2N6083 rich. quot. 
2N6084 rich. quot. 
2M6094 rich. quot. 
MRF237 rich. quot. 
MRF238 rich. quot. 
MRF422 rich. quot. 
MRF427 rich. quot. 

uot. 

MRF455 rich. quot. 
AADCA7C -:-L 

•-•T ,uot. uot. 
uot. 

1 uot. 
,uot. 

• _uot. 
uot. 
uot. 
uot. 

4.11re1.11e1.27- uot. 

RTX OMOLOGATI 

MIDLAND ALAN 18 
MIDLAND ALAN 80 
MIDLAND ALAN 38 
MIDLAND ALAN 28 
MIDLAND ALAN 44 
MIDLAND ALAN 48 
MIDLAND ALAN 27 
MIDLAND ALAN 68S 
PRESIDENT HERBERT 
MIDLAND ALAN 98 
MIDLAND ALAN 80A 

40CH 5W AM/FM 
40CH 4W AM 
40CH 4W AM 

40CH 5W AM/FM 
40CH 5W AM/FM 
40CH 5W AM/FM 
40CH 5 
34CH 5 . 
40CH 5 - 

40(1;; 
40G-1 I 

ANTENNE 

TAGRA • SIGMA • C.T.E • 
DIAMOND • AVANTI • EC1 
COMET • FRACARRO • SC 
SIRIO 

RTX I •.' • .• ' 

PRESIDE 1.1 

PRESIDE 

LINCOL 

ALAN 8001 
ALAN 87 
ZODIAC TOKIO 
BASE ALAN 555 
BASE ALAN 560 

: 71 

)W 
• • 17 , iSB 

JI1 )W 
..• • I-• • iSB 

AM/FM/SSB/CW 
271CH FM/AM/SSB 10W 
271 CH FM/AM/SSB 10W 
271 CH FM/AM/SSB 10 W 
271 CH FM/AM/558/CW 10W 

26-32 MHz FM/AM/558/CW 50W 

QUARZI 

COPPIE QUARZI dal + 1 al + 40; dal - 1 al - 40 L. 6.500 
QUARZI PLL L. 7.500; 
QUARZI SINTESI L. 7.500; 
QUARZI PER MODIFICHE L. 12.000/22.000 

APPARECCHIATURE - 

ACCESSORI OM YAESU • ICOM • TRIO • ECC 
INOLTRE DISPONIAMO DI LINEARI BIAS • C.T.E. 

SPEDIZIONI CELERI OVUNQUE 

lnoltre di. _ 
• QUARZI SINTESI • COPPIE QUARZI/QUAR' -.: Ill_ -' TRANSISTOR GIAPPONESI • 

• INTEGRATI GIAPPONESI ' " MIDLAND • 
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ssibile effettuare un caricamento fuori centro 

iinerendo ur 
lui 

Sono 'Iverseconsiderazioni 
tenere pres , E • ll'Ali7". 1 si deve specificare 
ale sia il mi di inserimento delle 

)1 I 7 II 

Maggiore è la distanza dal centro dell'antenna 
e più efficiente risulta il sistema, ma quando si 
aumenta la distanza viene ad aumentare anche il 
valore dell'induttanza, necessario per mantenere 
la risonanza dell'antenna. Un aumento del— 
l'induttanza da anche un aumento delle perdite ed 
una più ridotta larghezza di banda, oltre ad avere 
delle bobine più pesanti e quindi più difficili da 
ten ere sospese "in aria". 

Se la lunghezza del dipolo è ridotta a metà 
(cioè un quarto d'onda) e le bobine di canco sono 
7serite a metà di ogni ramo, l'induttore deve 
vere una reattanza di circa 950 ohm alla frequen-

za di lavoro. La Tabella 1 riporta i valori di induttanza 
riferiti aile varie bande di lavoro. Nella stessa sono 
riportate le frequenze di risonanza quando tali 
bobine sono collegate in parallelo ad un conden-
satore da 100 pF (1 o 2% di precisione) in modo 
da poterie tarare con un dipper o con un genera-
tore di rumore. Avvolgere delle bobine non è, in 
generale, una cosa semplice, in quanto moite 
sono le variabili da considerare: il diametro della 
bobina, il numero di spire per cm, la sezione del 

V4 i\ o FO 

1 
I L' 

VB 

- 2,, d 
d. _r 2n1.7:E!.1 .1 

'9 ohm 

FO 
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- _ -api di struttura di bobine. 

b lunghezza/diametro della bobina. 
Inoltre, tali bobine debbono essere avvolte su 

di un supporta di materiale isolante di alta qualità, 
oppure essere del tipo avvolte in aria ed 
autoportanti con filo di largo diametro od in tubet-
to. La figura 9 riporta esempi di come possono 
essere strutturate tali bobine. È necessario rego-

lare le bobine per accordare l'antenna sulla ban-
da prescelta, una volta assemblata l'antenna, 
allargando o stringendo le spire o riducendone il 
numero, salvo doverne aggiungere. 

Tabella 1 
lnduttanza di canco per dipoli corti da 1/4 d'onda 

Banda Induttanza Frequenza di risonanza in 
MHz el MHz con 100 pF in parallelo 

3.6 40 2.6 
7.0 25 3.2 

10.1 21 
14.0 12 4.5 
18.0 10 
21.0 8 5.6 
24.9 7 
28.0 6 6.6 

Un dipolo caricato di un quarto d'onda non 
avrà una efficienza come un dipolo di mezzonda, 
ma risulterà, comunque, un utilissimo radiatore 

I le stesse caratteristiche direzionali, ecc. 
II aipoio raccorciato di questo tipo non deve 
essere confuso con il dipolo trappolato, che è di 
poco più corto di un dipolo normale sulle basse 
frequenze. I sistemi con trappole, come più avanti 
descritto, sono utilizzati per operare su più bande. 

G5RV 
L'antenna G5RV prende il nome dal suo 

progettista Louis Varney, G5RV, che la progettà 
nel lantano 1946, ed è stata adottata da molti 
radioamatori in particolare in lnghilterra, Centro-
Nord Europa e in molti Paesi del Commonwealth. 
Sfortunatamente i risultati ottenuti non sono stati 
quelli attesi dagli utilizzatori, quale antenna 
multibanda, quando collegata aile moderne "sca-
tole nere" giapponesi. 

La risposta è alquanto semplice. Contraria-
mente alla logica progettazione delle antenne 
multibanda, G5RV progettd l'antenna non per 
essere un dipolo a mezzonda sulla banda più 
bassa dei 3.5 MHz, ma come una doublet ad 
alimentazione centrale di un'onda e mezzo sui 
1 r 7_ .1 - -me monobanda, 
pc; !:- lei tempi, funzio-

ner. •. ;:.. • totale lunghezza 
de • • 5RV è di 31.27 m 
(1i di 15.54 m (51'). 
La figura 10 ne riporta le dimensioni ed altri 
dettagli. 

15.54 m  1554 m  

U 

SEZIONE 01 â 
ADATTAMENTO 

PIATTINA 0 CAVO COASSIALE 

DA 75 ohm (OLS.LUNONEZZA) 

CENTRO DEL DIPOLO 

SUI 3.5 MhLm 

CARICO NON REATTIVO es ohm 
', IDEM SUI 24 MHz 90/100 ohm 

CARICO REATTIVO m/o ALTA 

IMPEDENZA SULLE ALTRE DANCE 

AL TRANSCEIVER 

VIA ATU 

figura 10 - L'antenna G5RV con riportate le 
dimensioni ed altri dettagli. 

Invade di avere una discesa risonante, la G5RV 
ha una sezione di adattamento, ad alta impeden-

ELEÏIWMC,   
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za, di 10.36 m (34') che ha collegata, alla sua 
parte inferiore, una linea bifilare od un cavo 
coassiale da 75 ohm (in origine il cavo coassiale 
era da 80 ohm). Se in luego della linea bifilare di 
adattamento ad alta ii JL 2. Li una 
discesa in piattina TV • ! ,iza 
dovràessere di 8.5 m (: •, r-. del 
tipo con fessure, la lunç •••,.L:• 7 9.3 
m (30' 7") in quanto 2.- 17. Line 
bisogna tenere conto cf i• 
tà. Sfortunatamente l'adattamento al cavo 
coassiale od alla piattina alla giunzione è buono 
solo per 14 e 24 MHz. Qualora si utilizzi un cavo da 
50 ohm si avrà, per queste due bande un valore di 
SWR di circa 1.8-2:1. 

G5RV aggiornó una decina di anni fà, le infor-
mazioni sulla sua antenna, descrivendo i differenti 
carichi presentati alla giunzione tra la linea bilan-
ci a 75 ohm e la sezione di adattamento. Le 
informazioni sono sommarizzate come segue: 

Banda 
3.5 MHz 
7.0 MHz 
10 MHz 
14 MHz 
18 MHz 
21 MHz 
24 MHz 
20 Wz 

Canco 
reattivo 
reattivo 
reattivo 
resistivo, 90 ohm 
alta impedenza, leggerm. reattivo 
alta impedenza, resistive 
resistiva, circa 90-100 ohm 
alta impeden2n er.inerm reatÉvn 

Dai dati riportati risulta ovvio che è essenziale 
usare un ATU tra la linea a bassa impedenza ed il 
trasmettitore. Anche se il trasmettitore vedrà un 
"corretto" adattamento di circa 50 ohm vi sarà un 
elevate disadattamento nel sistema, e onde stazio-
narie lungo la linea. G5RV sottolinea che la miglior 
linea di alimentazione è la bifilare in aria con un 
idoneo ATU per l'adattamento. Utilizzando una linea 
in aria di 25.6 m (84') si avrà un accorde parallelo 
dell'ATU su tutte le bande. 

Anche se molti radioamatori utilizzano la G5RV 
con successo, l'antenna, come già menzionato, 
presenta un efficiente funzionalità su un paio di 
bande, ma anche su queste è necessario l'impie-
go di un ATU. 

Qualsiasi antenna doublet puà essere utilizza-
ta nella configurazione a V invertita, e qualsiasi 
effetto di f dovuto all'angolazione tra 
i rami puà essere corretto dall'ATU. 

La riso rell'elemento superiore non è 
una caratteristica; necessaria perché un' antenna 
doublet funzioni in maniera efficiente, cosi che 
calando i suoi punti terminali, non si hanno proble-
mi; se il massimo di corrente è vicino al centro 
dell'antenna, questa sarà un efficiente radiatore. 
È importante che ambedue le sezioni siano "l'im-
magine" luna dell'altra in modo da avere un 
sicuro bilanciamento. Qualora il sistema sia sbi-
icinr4ntr, ci LI nrnhInr-n ? r:1!;r1i-nrenrtnenn TV, ecc. 

S = SPAZIATORE 

R = ANTINDUTTIVA 400 ohm 

h I figura 11 - L'antenna T2FD. Una versione progc. 
altezza Hl di circa 10.70 m ed uno piccolo I-12 c 

supporte di 

Dicembre 1993   LII-114me4 
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7_ 1 rminated Tilted Folded Dipole) 
nome abbreviato per "Terminated 

''11:•• • • • ed Dipole" (Dipolo Ripiegato Terminato 
. - • „to), sembra sia stata sviluppata nella 

metà degli anni quaranta dal Cap. 
- W3HH, della Marina USA ed utilizza-

tazione Radio Navale di Long Beach, 
California, con considerevole successo; lobi di 
radiazione ed i rilevamenti di intensità di campo 
risultarono superiori a quelli otte L r Jn'anten-
na verticale di tipo Marconi. La T . . utilizzata 
anche dalle basi Air Force US' I-7. da 
stazioni broadcasting in USA e 

La figura 11 mostra le princip :•,.:•••_-cteristiche 
della T2FD. Rassomiglia ad un -ipiegato, 
ma le sue dimensioni, luso di unb ..ianza R di 
terminazione di tipo non-induttf, .'i.7,portanza 
dell'angolo di inclinazione tra 20 e 40 gradi, la 
rende un'antenna aperiodica, od un radiatore non 
risonante con polarizzazione verticale, che pos-
siede, perà, un utile rapporta di frequenza di 
almeno 4:1. 

Una T2FD progettata per i 7 MHz puà lavorare 
favorevolmente su tutte le frequenze sino ai 30 
MHz, in forma ridotta anche alla metà della fre-
quenza di progetto (3.5 MHz) e puà essere ali-
mentata can una linea bifilare non risonante da 
300 ohm. 

La T2FD, quando installata can un angolo di 30 
gradi, presenta una radiazione quasi omni-
direzionale ed un lobo a basso angolo simile a 
quanto prodotto da un'antenna verticale Marconi 
di un quarto d'onda. Vi è, comunque, una riduzio-
ne di segnale dal lato della parte elevata dell'an-
tenna, ció deve essere tenuto di canto per il 
posizionamento quando se ne considera l'instal-
lazione. 

L'antenna è utile in quelle località "tirchie" di 
spazi, poiché per la propria frequenza di 
progettazione, è alquanto più corta di una equiva-
lente antenna a mezzonda, Sui 7 MHz una 
mezzonda è lunga circa 20 m, mentre la T2FD 
risulta essere di 14.33 m. Per essere efficace, una 
mezzonda deve essere tenuta ad una altezza di 
almeno 18 m e con l'uso di due sostegni, mentre 
la T2FD necessita di un solo suppórto di circa 11 
m ed uno addizionale molto più corto di meno di 
2 m. 

VV3HH non ha mai fornito informazioni reali su 
quale fu la teoria che ha portato alla realizzazione 

dell'antenna. La T2FD sembra utilizzi la resistenza 
di terminazione per allargare la larghezza di ban-
da del dipolo ripiegato. Vi sono, comunque, alcuni 
rigidi parametri di progettazione che debbono 
essere considerati quando una T2FD viene 
assemblata. 

La lunghezza di ogni braccio, in metri, (misu-
rando dal centro dei fill (S) della spaziatura e sino 
al punto di alimentazione o della resistenza di 
terminazione) dovrebbe essere di 50.000/Fo (kHz) 
(moltiplicando per 3.28 si avrà la lunghezza in 
piedi). 

La lunghezza totale superiore ed i tratti AB e 
CD (vedi figura 11) saranno ognuno uguali al 
doppio di questa lunghezza calcolata. La 
spaziatura D, in metri, tra i due fili radianti puà 
essere calcolata con: 3000/Fo (kHz). 

La resistenza di terminazione, come già men-
zionato, deve essere del tipo non induttivo, se si 
desidera che l'antenna funzioni come una reale 
aperiodica sopra una vasta gamma. Comunque, 
l'antenna puà funzionare anche con una resisten-
za induttiva (a filo) ma in questo caso si ha il 
problema che la resistenza divenga risonante su 
una o più frequenze. In aggiunta, la linea di 
alimentazione dovrà essere del tipo risonante, 
quindi si perderà la "piatta" impedenza di 300 
ohm al punto di alimentazione. 

II valore della resistenza di terminazione R è 
determinato dall'impedenza della linea di alimen-
tazione. Quando si utilizza una linea bifilare da 
300 ohm il valore ottimo di R è di circa 400 ohm (da 
375 a 425 ohm è valido). Con linea in aria di 450 
ohm una resistenza da...500 ohm è soddisfacente, 
mentre per linea da 600 ohm la R dovrà essere di 
650 ohm. 

Esperimenti effettuati con l'usa di una linea 
bifilare a bassa impedenza, ed anche in cavo 
coassiale, hanno dimostrato cne il valore della 
resistenza di terminazione diviene molto critico e 
deve essere entro il 5% del valore ottimale. La 
resistenza di terminazione deve essere in grado 
di dissipare circa il 35% della potenza di uscita del 
trasmettitore. 

Questa percentuale puà sembrare una perdita 
seria, ma in realtà rappresenta una attenuazione 
tra 1.5 e 2 dB, mena di meta punto "S" che è più 
che compensato dal basso angolo di radiazione 
dell'antenna. 

La T2FD puà essere assemblata utilizzando 
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:L x.i T2FDprogettataperi7MHzè 
valore puà essere interpolato 

••••— -11 -••••,' L - lori degli altri sostegni per ogni 
11 1 

Tabella 2 
ielativi ai dipoli T2FD 

da Lunghezza AB e CD [m] 
(= al ramo superiore) 

Spaziatura D 

[m] 

55.54 
27.76 
14.28 

9.90 
_  
_ 

, • r 

1.66 
0.83 
0.42 
0.30 
0.21 
0.14 
0.10 

'•':' •IA.1- W3DZZ 
ta è la classica 

•;•.2•••. A.,...), • - - r- - bande, mante-

-r •:, I L. ione al centro della stessa. Questa 
antenna è conosciuta anche come W3DZZ, il nomi-
nativo del radioamatore C.L. Buckanan che la pro-
gettà. La versione originale era stata studiata in 
modo da avere degli "interruttori automatici" che 
entravano in azione, o meno, a seconda della banda 
selezionata. Questi interruttori erano formati da un 
circuito risonante parallelo LC. 

Come ben sappiamo, un circuito risonante paral-
lelo LC presenta, in teoria, un valore di impedenza 
infinito quando è alimentato da una frequenza sulla 
quale è risonante, mentre presenta una impedenza 
zero su tutte le altre. La W3DZZ fu progettata per 
lavorare sulle bande degli 80 e 40 metri, con una 
lunghezza elettrica totale risonante sulla banda più 
bassa. 

Le trappole erano accordate su 7.1 MHz (la 
frequenza centrale della banda USA dei 40 m). 

In figura 12 è rappresentata la W3DZZ. La lun-
ghezza L1 è un dipole peri 40 m, mentre la L2 è la 
lunghezza elettrica per la banda degli 80 m, questa 
misura è un po' più corta della lunghezza di un 
equivalente dipole a mezzonda in quanto bisogna 
tenere conto del valore induttivo delle bobine, e 
quindi l'allungamento elettrico che ne risulta. La 
figura 14 riporta i dettagli costruttivi di una trappola 
per i 7.1 MHz. 

Fl = 3,6 bliz 

F2 

, .1 r LC = I MHz IF21 

.• 

; ;TX 

figura 13 - W3DZZ in versione 
multitrappolata con alimentazio-
ne in cavo coassiale. 

figura 12 - L'antenna 
trappolata W3DZZ, con li-
nea di alimentazione bi-
la.nciata da 75 ohm 

F2 

FI  • 

F2 

F3 

r F3  
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F3 
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F2 
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75 rrn, 
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figura 14 - Dettagli costruttivi di una trappola 
accordata su 7.1 MHz. 

L'antenna funziona bene anche sui 21 MHz 
(terza armonica dei 7 MHz) ed in buona misura sui 
14 e 28 MHz dove presenta una reattanza capa-
citiva. Successivamentefurono prodotte altre ver-
sioni con più trappole in modo da migliorare le 
prestazioni su più bande (una coppia di bobine 
per banda). La figura 13 presenta tale sistema. 

L'alimentazione ideale è, come per il dipolo, di 
tipo bilanciato per ovviare a possibile Radio Fre-
quenza circolante sull'esterno del cavo coassiale 
e generante interferenza TV. 

Si puà utilizzare un balun 1:1 al punto di ali-

mentazione od avvolgendo 6÷15 spire di cavo 

coassiale, vicino al punto di alimentazione, in 
modo da formare un'alta impedenza a RF. Il balun 
simmetrizza anche i lobi di radiazione. L'onda 
stazionaria è generalmente entro il valore di 2:1 ai 
limiti di banda, salvo diversamente per la banda 
dei 3.5 MHz. 

Esiste anche una versione di antenna 

multibanda trappolata ove il circuito LC non fun-
ziona come interruttore. La induttanza funziona 
da "allungatore" elettrico ad una specifica fre-

quenza, mentre il condensatore funziona da 
"accorciatore" elettrico ad un'altra frequenza. 

G4ZU - "FB-5" 
L'antenna multibanda G4ZU o "FB-5" (Ferrite-

Beads Five-Bands) somiglia, graficamente, un 
po' alla G5RV, ma ha ben poco, se nulla, in 
comune. L'aspetto importante di questa antenna 
è luso pratico di "caricamento elettrico" con l'im-
piego di materiali ferromagnetici. 

Brevemente, il "cuore" di questo sistema con-
siste nell'utilizzo di perline in ferrite (FB = Ferrite 
Beads) per allungare elettricamente l'antenna. 

Siccome r. ni di ferrite, 
presentano ur  icr ji.• ) sui punti di 
corrente mas ilaI IPCILt.., ci qua, di corrente 

figura 16 - Il dipolo di W4JRW per i 14/28 MHz 
utilizzante dei disaccoppiatori in cavo bifilare da 
400 ohm. I dIsaccoppiatori sono parte del dipolo 
dei 14 MHz. 
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minima, è possibile utilizzare le stesse ferriti per 
ottenere diversi effetti di canco per le varie bande. 

Una addizionale raffinatezza è inclusa nel si-
stema per pronunciati lobi di radiazione delle 
antenne long-wire; qL 1= 
da una sezione di linei.1 ttina da 300 
o m per regalare la fase (Jena porzione radiante 
dell'antenna. 

La linea di alimentazione verso il trasmettitore 
puó essere del tipo bifilare od in cavo coassiale da 
75 o 50 ohm. 

Lafigura 15 mostra l'antenna con i dati costruttivi. 
Con l'idoneo posizionamento e la giusta quantità 

di perline di ferrite è possibile ottenere un valore 
molto basso di onda stazionaria (SVVR). Comunque 
il sistema non risulta essere critico e permette una 
buona tolleranza di posizionamento delle perline. 

Solo i "perfezionisti" potranno spendere più tem-
po per ottenere una piatta caratteristica di impeden-
za al punto di alimentazione. Per un basso valore di 
SVVR G4/U suggeriscè l'impiego di gruppi di 25 
perline di ferrite del tipo B4 (Philips-Mullard FX1308) 
infilzate sul filo dell'antenna, di diametro non superio-
re al diametro interno delle perline (es. diam. max. 1 
mm). Accettabili risultati possono essere ottenuti 
utilizzando un minima di 10 perline per gruppo. 

L'antenna risuona sui 14 MHz senza caricamento 
elettrico, e le ,perline sono quindi in un punto di bassa 
corrente. L'effetto di tale caricamento è quello di fr 
risuonare il sistema sui 21 z 28 MHz. Le bande dei 3.5 
e 7MHz non presentano problemi, anche se 
caricamento probabilmente aiuta. Non risultano dati 
relativi all'impiego di questa antenna sulle bande 
WARC, sarebbe interessante se qualche 
sperimentatore la potesse collaudare e divulgarne i 
risultati. 

Dipolo multibanda con 
disaccoppiatori risonanti 

Una intelligente forma di costruzione di un'anten-
na multibanda a dipolo è quella studiata e brevettata 
da W4JRW, alla metà degli anni cinquanta, che 

rinnnnrnti t-Jn r 

- T I 
in Tigura io e sulizzaio tale bpo cal ar liar irla. 
Una interessante caratteristica di questo sistema 

è la conveniente forma di costruzione che richiede 
semplicemente l'inserzione di unasezione di piattina 
TV da 300 ohm nell'attuale dipolo (alternativamente 
l'intero dipolo puà essere costruito interamente in 

piattina N da 300 ohm collegando in parallelo i fili 
che non siano utilizzati per gli stub). 

L'idea è quella di separare parte di un dipolo 
utilizzato per una banda bassa in frequenza inseren-
.L' • ' . f _ 
automatico sulle .11. a frequenza 
(similarmente al si_:Py ). 

In questa manl 2, -. :I in grad° di 
lavorare su due :117.7.. i puà essere 
esteso formando 2.1.1 F.. Ida. 

La lunghezza è governata 
dal fattore di vel.:=.7.:1 __n cul è stato 
costruito lo stub, per la piattina il valore eè di 0,8; tale 
misura, in metri, puó essere calcolata dalla formula: 
74.8/Fo, dove Fo è la frequenza di risonanza in MHz. 

Siccome l'inserimento dello stub tende ad accor-
ciare la lunghezza totale dell'antenna alla bassa 
frequenza, per funzionamento su due bande adia-
centi armonicamente correlate, è consigliato luso di 
cavi con un più basso fattore di velocità, altrimenti la 
totale lunghezza del sistema viene ad essere mag-
giore del dipolo per la bassa frequenza. 

Dovrebbe essere valido l'impiego di cavi coassiali 
tipo RG58-59 non del tipo espanso, che hanno un 
fattore di velocità di 0.6; W4JRW consiglia l'impiego 
di cavo tubolare da 300 ohm (fatt. vel. 0.8) in luogo 
della normale piattina in quanto risente meno degli 
agenti atmosferici ed in particolare della salsedine 
nei luoghi marini. 

Un sistema bibanda per i 14-28 MHz cosi costru-
ito una lunghezza totale di 9.07 m. È 
ne • io l'usa di un dipper (grid-dip o dip-meter) 
pe -dare l'antenna e gli stub. 

.../ r ossimo appuntamento si parlerà di anten-
ne nentazione laterale e fuori centro. Ok? 

- aluti.   

1.1.te e fee eve'egee.eee *;J 
k;,: I-. • cerca Par-
' :-; i- ces(ore 

renipa ancbe u nel m 
di Elettronica Flash! 
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ANTIQUARIATO TECNICO 

AVETE UNA GALENA? 
Umberto Bianchi 
Mario Montuschi 

Come riascoltare una vecchia "galena" 
senza i problemi dell'antenna. 
Come costruirsela, se uno non ce l'ha. 

1 - Sommario 
Il fascino della "galena" non è ancora traman-

tato negli anni deCha tecnica più evoluta ed esa-
sperata. 

Qui non vogliamo parlare dell'ennesimo sche-
ma (che è sempre il migliore!), non vogliamo 
proporre ancora una volta una soluzione. 

Si vuole solo: 
fare un po' di rassegna tecnica del problema; 
riportare alla luce una configurazione di appa-
rati che è rimasta "storica"; 
indicare ai Letton i come possano "ricostruirsela"; 
e, soprattutto: come ascoltare una galena, 

senzaiproblemi dell'antenna, ossia con un'an-
tenna "attiva", sempre perà "d'epoca" (e se 
no, che antiquariato tecnico sarebbe?). 

2 - Che cosa è la "galena" 
Dicesi "galena" l'apparecchio "a galena", os-

sia quell° che usa un detector (demodulatore di 
onde radio in arrivo) a cristallo di galena (galena 
è un minerale, costituito da Solfuro di piombo). 

Questo "cristallo di galena", montato in un 
opportuno contenitore, viene "tastato" da una 
punta (vedi figura 1) e rappresenta nell'insieme un 
diodo, ossia consente il passaggio della corrente 
prevalentemente in una sola direzione. 

Nella figura 2 sono fotografati alcuni detector 
d'epoca, dal 1915 al 1940 (in ordine) (la galena fu 
usata largamente anche nel periodo della 2a 

Guerra Mondiale). 
Non ci soffermiamo ulteriormente sui "cristalli" 

che furono usati, in numero grandissimo, per 
risolvere il problema del detector. Basti riportare 
una tabellina, estratta dal ben noto Montù (Hoepli 
1929). 

Cristallo Formula Contropunta Pressione 

Zincite Zn Mn 0 Tellurio abbastanza forte 

Galena Pb S Costantana, 

Manganina, 

Bronza, 

Acciaio. 

leggera (punta sottile) 

Silicio Si Bronza abbastanza forte 

(purissimo) 
,. 

Carborundum Si C Acciaio 

(contropunta 

ottone) 

forte e potenziale 

ausiliario 
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3 - Circuiti elettrici di apparec-
chi a galena 

Uno dei circuiti più "vecchi" e 
più semplici è quello di OUDIN 
(figura 3). In figura 4 è rappresen-
tato un apparecchio di questo tipo, 
che risale alla 1 a Guerra Mondiale. 

Questo sistema non ha con-
densatori variabili (a quell'epoca 
di costruzione molto laboriosa e 
quindi costosissimi!). 

La grande bobina presenta una 
capacità "parassita" dispersa fra i 
suoi avvolgimenti, e l'accordo sul-
le stazioni prescelte si ottiene spo-
stando il cursore d'antenna. L'altro 
cursore serve a realizzare, varian-
do il rapporto di trasformazione, un 
certo "adattamento di impedenza" 
verso il circuito "detector - cuffia". 

Un circuito più "moderno" (anni 
'20) è rappresentato in figura 5 e la sua realizzazione dilettantistica è rappresentata in figura 
fini irp 4 
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figura 5 

figura 6 
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Il detector (diodo) lascia passare solo una 
parte (positiva o negativa a seconda del senso di 
collegamento) della portante modulata in ampiez-
za, che viene "filtrata" dalla cuffia, che ha 
induttanza e capacità dispersa sufficienti a "elimi-
nare" i residui di portante (la cui frequenza, in ogni 
caso, la membrana metallica non potrebbe segui-
re!), vedi figura 8. 
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PORTANTE MODULATA 
( es. 1MHz e 300 metri dr lunghezza 

d' onda) 

4 - I problemi dell'antenna 
Tutti sanno che la componente "elettrica" del 

campo elettromagnetico, "captata" da un'anten-
na del tipo "filare" di cui si parla in questa sede, 
viene misurata in volt/metro. Quanto più lunga 
sarà l'antenna, tanto maggiore i I segnale ricevuto, 
che sarà il solo a giungere (dopo la demodulazione) 
aile orecchie deascoltatore, dato che l'apparec-
chio a galena non ha pile e non ha amplificazione: 
l'energia ricevuta è solo quella dell'antenna. 
I pionieri della radio erano dei ven i maestri nella 

realizzazione di antenne favolose (basti pensare 
a quelle di Marconi!). Nel nostro piccolo, rivedia-
mo alcune informazioni dell'epoca dell'inizio del 
"broadcasting" in Italia. 

Dalla rivista "La Radio per tutti"( 1924 - anno 1, 
n° 13), l'esperienza indimenticabile di due amid: 

"...le due torn i del paese si ergevano altissime, 
incoronate di stelle, stranamente medioevali e 
nette sul cielo di ve/luto. 

L'amico... mentre la paura mi invadeva di nuo-
vo, sussurrg: lassù pianteremo /'antenna... fis-
sammo il filo metallico, che rimase sospeso nel 
vuoto, fra un campanile e l'altro". 

E ancora, dalla rivista "La Radio" n° 1, 1932: 
"...chi abita in campagna pug tendere l'aereo 

nome d'epoca per "antenna") fra un albero, il più 

alto (!) cl 7.• ",7 

albero ) ..••:••••,•-•;•:'.... • • • .q • 

costrui 3 

Ins( Ti  
ricezio -E 11.771, :1- i•-

allora &1 • 
Anche una "buona" presa di terra era neces-

saria, e i migliori sperimentatori non scherzavano! 
Sempre da riviste d'epoca: 
"..,Saldate al filo una piastra di zinco o di rame 

e interratela ad almeno 50 cm di profondità. Prima 
di rimettere la terra, cospargete la piastra di 
polvere di carbone e di sale grosso da cucina(!): 
questo strato servirà a mantenere un'umidità co-
stante...". 

Era perg accettato anche il rubinetto di casa e, in 
casi proprio di emergenza,... la rete del letto (che, 
usando poi come antenna il famigerato "tappo-
luce", costituiva un ottimo "Ietto elettrico" - parente 
stretto della "sedia elettrica" - nel caso si sbagliasse 
il terminale di rete e il condensatore in serie avesse 
perdite,. o fosse solo di valore abbastanza elevato). 

5 - L'idea: l'antenna attiva 
Pensiamo, forse a torto, che l'idea che propo-

niamo ai Letton i siaoriginale: ascoltare una galena 
valendosi di una antenna attiva. 

Se non lo è, almeno riconoscete le nostre 
buone intenzioni. 

Una antenna attiva è un'antenna amplificata. 
Dato che vogliamo riferirci sempre ad apparati 

d'epoca", parliamo qui di una antenna a quadro 
amplificatà. 
È stato reperito un bell'esemplare francese, di 

fine anni '40, che vi descriviamo. Per le esperien-
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ze pug essere utilizzata una normale antenna in 
ferrite, con amplificazione a transistori. Si tratta, in 
ogni caso, di ricevere e amplificare la componen-
te magnet/ca del campo elettromagnetico. 

II segnale amplificato sarà sufficiente per ascol-
tare in cuffia l'apparecchio a galena per le stazioni 
più forti. 

L'antenna che descriviamo ha una sola spira; 
per una maggiore sensibilità si possono realizza-
re antenne a quad ro con più spire; esse vanno in 
ogni caso accordate con un proprio condensato-
re variabile. Cig migliora molto - fra l'altro - la 
scarsa selettività dell'apparecchio a galena. 

In figura 10 è rappresentata l'antenna attiva in 
nostro possesso. Come si vede, essa assomigria 
molto aile antenne attive TV .(chissà se sono stati 
rispettati i diritti brevettuali, forse perg, dato H 
tempo, ormai decaduti?). Lo schema elettrico è 
qui riportato (figura 11). 

Lo schema è molto semplice, e pua essere 
trasformato facilmente in uno a transistori, magari 
utilizzando vecchi recuperi d'epoca, come gli 

Rete 

IfIK]e: ON/OFF 

I25V 

-rpm, .. 

..• 1-1 U9 

AZ41 
820n 

(120 Vcc) 
I2pF 

(N) trasformatori "step-Up" su nude° 
in polvere di ferro. 

figura 11 
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 II  
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ottimi... OC 169 (visto che siamo in tema di anti-
quariato!), ma anche quelli "più modern!" vanno 
benissimo. 

Con itransistori c'è il pericolo di autoscillazioni, 
occorre probabilmente mettere una R in serie 
sull'uscita (>100Q) e fare benissimo la JAF, che è 
fatta al trettanto bene nell'esemplare descritto (una 
serie di avvolgimenti a nido d'ape in serie su un 
tubetto, distanziati e di diverse dimensioni, per 
finire con uno a semplice strato; in questo modo si 
"arnmazzano" le risonanze spurie); vedi fig ura 12. 

8 - Prove di ascolto 
In città, nonostante la buona volontà, le "local i" 

coprono tutto, ma in compenso si sentono forti. 

Le stazioni RAI "arrivano" con oltre 1Vpp al-
l'uscita della UF 41, e quasi 0,5V di modulazione 
di picco sulla cuffia, che è un segnale da "cuoce-
re" le orecchie. 
È molto marcata la direttività dell'antenna a 

quadro, che è un vero radiogoniometro! Questo 
serve, assieme al circuito "trappola" della galena, 
come controllo del volume. 

La fedeltà del suono è ottima, data la mancan-
za delle distorsioni di conversione, dei filtri di 
banda, e della amplificazione di BF! 

Provate ad amplificare quell° che esce dalla 
galena con un buon amplificatore Hi -Fi, e vedrete 
(anzi sentirete!). Occorre peró, in questo caso, 
mettere una R invece della cuffia (circa 
1k12±3,9n2) con una C in parallelo per filtrare la 
portante RF (almeno 5,6nF se la R è di 1kS2, con f 
di taglio di circa 30kHz). 
A proposito, se volete costruirvi una "galena" e 

non repente il detector (che peró normal mente si 
trova nei van i mercatini radiantistici), qualunque 
diodo per piccole correnti va benissimo. 

Buon divertimento! 
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Marco Stop poni 

Apparecchio elettronico che mediante l'applica-
zione di un campo elettrico all'interno del tubo di 
mandata dell'acqua, elimina il deposito del calca-
re ovvero quelle concrezioni residue che col 
tempo bloccano i rubinetti ed occludono i tubi. 

L. _ _ capace di 
rs mi è venuta alla 

r1- ir " • televisive 
- • )lettronico che 

.4. • • 'IL f Fir 'H -• nei tubi. 
' I J • ..Lir • cercato amici 

- • ;;.. • - I ,r chia e, con un 
= — chiesto il loro 

. ••T_. •r• • I Elimasi un poco 
vite, ho aperto 

.1Itro (a carta carbone) sempre 

Foto del prototipo. 

Dicembre 1 91:''.7 

presente, era in bella mostra una serpentina di tubo 
in politene lunga in totale circa un metro con, aile 
estremità, due giunti metallici con avvolte relative 
bobine. 
A valle un filtro raccoglieva tutto il deposito. Le 

bobine erano alternativamente percorse da un cam-
po elettrico di alcune migliaia di Herz. 

Cosa che più mi era apparsa stranafu che le due 
bobine non erano collegate tra loro, ovvero avevano 
entrambe un capo sconnesso. 

Era appunto l'acqua il conduttore di campo. 
Questo variava continuamente di segno essen-

  ELL111,:ipNIC 
efiw 
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do le due bobine pilotate alternativamente. 
Per provare ho realizzato un oscillatore quad ro C/ 

MOS pilotante due darlington in controfase, ognuno 
dei quali a loro volta pilotanti la bobina corrispon-
dente. 

Potete notare ora il partico[are circuito composto 
dai transistori, i diodi ed I resistori, che permette di 
avere una soda di push pull anche senza l'impiego 
di un autotrasformatore. 

In uscita quindi si potrà avere plena potenza. 
La bobina L1 impedisce il girovagare per l'im-

pianto di casa, dei residul di commutazione, mentre 
RL1 permette il pilotaggio dell'integrato mediante 
comando asservito. 

F1, posto sulla linea di massa è un particolare 

fusibile autoripristinante da 4A semiritardato. 

Schema elettrico 
Poco da dire, in definitiva: si nota subito la cella 

passa-basso antidisturbo sull'alimentazione, C1, L1, 
mentre Di limita i danni nel caso si connettesse 
erroneamente l'alimentazione. A valle di L1 un'altra 
capacità determina il serbatoio di potenza dell'ap-
parecchio. 

IC1 viene alimentato attraverso una cella di filtro 
composta da 1R1, C3; questi, mediante la porta G1, 
genera l'oscillazione variabile tramite P1. Le altre 
porte log iche invertono le uscite tra loro. TR1, TR2 
alternativamente chiuderanno a massa R2/D3 e R3/ 
D4; le bobine quindi vedranno giungere piena ten-

COM C - 

+V C-

C4 

_ 
r . 

Fat 17 • - 
- 
- 

hs9 = 1K.sz 
P1 = 1 okû timer 
Cl = 1000µF/25V el. 
C2 = 100011F/16V el. 
C3 = 100µF/16V el. 
C4 = 100nF 

R9 
ICID 

T IC 1C 12  
a 7)i R4 
.1 .7N 10.13 1 _ 11 

- P1 I ii 6A veloci 
I 1093 
' • • - f3DX53C 
hLI = 12v/ 
Li = 20 spire filo o 1 mm su bacchetta o 6 mm lunga 3 

cm circa 
L2 = L3 = bobine da avvolgersi controsenso sul tubo di 

portata. Circa 60 spire filo o 0.5 mm ciascuna. 
Fl = fusibile autoripristinante 4A. 
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circa 60-70 cm, quindi .1 • :J ¡ •IE Gli 
infine quello plastico di IL. JL _ 

Un'altra soluzione ;711 rl . • I 

ZiO è queila di dispori, 
serpentina. 1 due giunti .7 I "I I • ia•cIrri--_`0:- JJLJ •I icrrIi..r : Ji 

lunghezza, fungeranno I I 

bobine. 
Esse saranno realiz; • r 5 I. 
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Un sistema modulare, quindi espandibile a volontà, 
che, a seconda delle vostre esigenze e budget di 
spesa, permetterà di realizzare un ottimo banco 
ottico per movimentare raggi laser. 

Visti i continui incidenti stradali e le insidie che 
possono incombere sui giovani, non dobbiamo 
criminalizzare la discoteca in sé, ma la vita d'oggi: 
il suo ritmo frenetico, il caos, la mancanza di ideali 
che ci porta a fare cose insensate; il tutto aggra-
vato da leggi assurde che, introducendo tassa-
zioni da capogiro sulle auto di media cilindrata, 
hanno indotto i costruttori a realizzare minicilindrate 
"superturbo": vere bare viaggianti. 

Ebbene, incoraggiamo tutti i giovani che pre-
feriscono portare (e fanno bene) "a casa propria 
la discoteca". lndubbi sono i vantaggi: non si 
corrono pericoli limitando al massimo gli sposta-
menti, i ragazzi sono sotto controllo, ma - soprat-
tutto se i genitori non ci sono... - è possibile 
concludere comodamente la serata con la "ra-
gazza del cuore". 

Più bella è la taverna, maggiore è l'effetto, il 
divertimento ed il coinvolgimento degli invitati. 
I circuiti che sono descritti nelle seguenti pagi-

ne non sono solo dedicati al laser, ma possono 
movimentare fasci di luce provenienti da faretti 
concentratori, proiettori etc... 

I circuiti sono tre: 1) Pilotaggio rotante per due 
motori con relativi specchi, 2) Effetto rotante a 
ritmo di musica per un motora, 3) Scanner per 
motore a tre posizioni con ampiezza regolabile. 

Da usare in verticale o orizzontale. 

Effetto rotante per due motori 

.i i figura 1 non è altro che un doppio 
a 1- Fr' con LM317, utile per pilotare due 
rr •-• ui pulegge sono fissati con collante 
c due specchietti rotondi. 

figura 1 - Schema effetto rotante a due motori. (Modulo 1) 

Dicembre 1993   LELE-11-V101l(Y; 
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Foto 1 - Prototipo effetto rotante a 2 motori 

r i - - 
1=%:'.• • : • I -• .•': F`à. 

— - 
P1 = P2 = 4,7k12 pot. lin. 
C1 = 100nF 
02 = 10001.tF/16V 
03 = 04 = 1p.F/16V 
05 = C6 = 471.IF/16V 
D1-:-D5 = 1N4001 
Cl = 102 = LM317 
Si = S2 = commutatore 2 vie con posiz. cen 
DL1 = DL3 = LED rosso 
DL2 = DL4 = LED verde 
F1 = 2A 
2 motor per registratore 

I potenziometri regol,-

ne. Due commutatori • - 

so di marcia. Nella loro ; 

blocco del movimento. 
I motorini sono a 12 r - j.. •• 

controllo elettrorri 

Due coppie di LE[ Li 'I• E.. 

di movimento e Ii 

L'alimentazion, e! 

In _ 

gio del • r. 

. • 
1- ' -1•-• 

•: 7 • • 

.1 it •z . 

- lutevoli • 
•• •rVIFTltI e c 

. .•:,-essoché infinite. 

I' 'I I. a ritmo di musica 

te circuito riguarda ur, 

F •PI.7:• • motore secondo il ritm 

il segnale in ingresso c 

• f' _metro, si noterà che il motore si muove 

come vibrasse casualmente a r 

n usica. 

nto effetto è molto interessante sia da sc 
iito agli altri circuiti. Adatto sia a movime 

LCIIG laser che faretti concentrati alogeni. -.r 

questo dispositivo si ha un effetto simile al fascio 

di un faro portuale. 
In figura 4 è riportato lo schema elettrico che, 

a prima vista, ricorda molto un amplificatore per 

autoradio con TDA 2003, solo che l'altoparlante è 

eiree 
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figura 3 - Assemblaggio motori per effetti rotanti. 

sostituito da un piccolo motore da 12V per regi-

stratore, con solito specchio posto sulla puleggia. 
Nulla vieta al Lettore di usare al poste del 

motorino, un altoparlante private della membrana 

con incollato sul centratore una molla ed uno 
specchietto. 

Anche in questo caso i due LED fungono da 
spie di movimento. L'interruttore inserisce o 
disinserisce il circuito. L'alimentazione anche in 
questo caso è di 12V, 1A massimo. 

In figura 5 è visibile il piano componenti il cul 
montaggio è molto semplice, provare per crede-
re. Nessuna taratura anche qui, funzionamento 
immediato. 

Scanner per oscillatore meccanico 
Terzo ed ultimo circuito riguarda uno scanner, 

ovvero un sistema di movimentazione che defletta 
i raggi orizzontalmente o verticalmente a seconda 
del posizionamento del motore di scansione. 

Questo motore sarà un noon nrosso del 

OL 1 

.7_ d -4t • .7 (Modulo 2) 

MOTOR': 

LL 

qm ' 

figura 5 - Disp . -r ii= - 
a ritmo di mus 

R1 = 2201-1 
R2 = 2,7S2 
R3 = 11-2 

R4 = R5 = 1 kg-2 
P1 = 22k0 pot. lin. 
Cl = 06 = 220nF 

C2 = C5 = 1000µF - 
C3 = 11.1F 
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una scansione che inizia 
poi passe •-•9 r .2; 

tornerà al 7- 'Â •-• • 

L'inter:, . ;j:: • 

sistor e re-L 
centro; c( 
una parte I 

II pote 4 C-  

controlla l'ampiezza di scansion..., • • 

stenza, minima deflessione. Qu •.-: 

cessario lavorare un poco di piC 

deflettore a motore: si prende un • 
per registratore a 12V del tipo ur 
te, quindi si incolla alla puleggia 
circa 6÷8 cm bloccando capo E 
del motore, (vedi figura 8), po 
centro della molla la puleggia 
goccia di colla cianoacrilica. 

lnfineposiziona 
to perpendicolare •.17- • 

Controllate l'angolotraspecc'-. --.=. • 
essere 900 precisi, .• 
a muro curvo e non rettilineo 
A seconda del posiz • • rr:-.- .7 

motore potrete avere uno sc=;‘,-;:•[ • 

verticale. 
Con due moduli si ottiene uno scanner A/ T 

C2 = 100nF 
C3 = 224tF/16V 
04 = 4,711F/16V 
IC1 = 78L12 
102 = CD4093 
IC3 --- CD4017 

L2 

„. 3. 

OUT 

MOTOIRE 

-0 

RL 

TR1 = TR2 = BC337 
D1 = 1N5404 
D2 = D3 = 1N40.01 
RL1 = RL2 = 12V 1 sc. 3A 
Motore per registratore casse 
senza controllo interno. 
Si = interruttore a levetta 
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figura 7 - Disposizione componenti effetto scanner. 

MOLLA 

MOTORE 

MOLLA 

figura 8 - Assemblaggio motore per scanner. 

In figura 7 è pr --•.i • ri.: 

anch'esso con i .• ,7;r=. 1 

Anche qui ness ir- L 
ziona a 12V, con c•- :-• 

ampere. In figura -_ I I 
Bene, arrivati 1 .1= 

differenti  

moduletti; a questo proposito sarete aiutati dalla 
figura 9 e seguenti. 

Ovviamente la massima flessibilità ed i migliori 

effetti sono ottenuti con laser di potenza e più 
moduli accoppiati. 

Questi circuiti sono utUizzabili sia con laser a 
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MOTORE 1 

RAGGIO 

fORE 2 

HIO 

3 
MUSICALE 

 o 
/ \ 

n 1+2. Effetti come figura 9 ma a tempo di musica. 
_ 

MOTORE 1 
SCAN X 

2 MOTORE 3 
MUSICALE 

MS1_2_29__SZSZ 

9._9_SSLSUSLQ 

figura 11 - Configurazione modulo 1+2+3+3 ed 
effetti ottenibili. 

Foto 4 - Particolare centralina effetti e box alimenta-
tore laser 50mVV. 

SCAN Y 

Foto 5 - Particolare del banco ottico nella sezione 
scanner x-y. 
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ERRATA CORRIGE 

F1 T1 

220V 
PETE 

B1 

11 19V _.›,F.« Ac 

' 12V 

C 1 _ 

T1 B1 C 1 

Modulo 1: 30W 2A 2200e16V 

Modulo 1+2: 50W 4A 4700µF/16V 

Modulo 1+2+3+: 

figura 12 - Alimentatore. 

80W 6A 10.000e/16V 

ç. , , 
7,=.1 • ! 

- ;i  1. 7i 
F. rv• - . • I 

Ua Durrint a luce rossa sui numero i i aell'anno 
1991, a pag. 79. 

Gil specchi da usare sono preferibilmente del 
tipo alluminato, ossia specchiati a vapore sulla 
superficie anteriore, ma pure specchietti "vulgaris" 
da vetraio, anche se attenuano if raggio, potranno 
andare bene. 

L'alimentatore di figura 12 à del tipo a corrente 
continua a 12V, solo filtrato, non è necessaria 
stabilizzazione. La corrente dipende dai moduli 

Jtilizzati assieme. 

Racchiudete tutto in un contenitore di bel-
'aspetto, magari inclinato tipo mixer e... più con-
rolli ci sono, meglio è! L'effetto "professionale" è 
tatto tutto di lucine, manopole e aitre diavolerie... 

Per il banco ottico da collegare al laser o al 
faretto, consiglio una solida tavola di legno con 
nervature antiflessione su cui incollerete e avvite-
rete i motori con gli specchi secondo leindicazio-
ni delle figure esplicative. 

Buon divertimento. 
Sia per i laser da 35-50mVV che per gli effetti, 

se interessati a kite premontati, contattare l'autore 
tramite E.F.   

• • 
• • 
• • 
• • 
• articolo "Viva Voce per auto riv.10/93 pag. 47" • 
• • 
• • 
• Nello schema di figura 1 mancano i condensatori C6 e C10 presenti invece nello stampato di• • 
• figura 2 pag. 49. • 

• 
• • La disposizione componenti di figura 2 pag. 49 è corretta, e quindi fa fede per la realizzazione. • 

• Una nota di chiarimento riguarda RL1: I due contatti all'estrema sinistra sono scollegati da tutto e . 
• 

• anche tra di loro, sebbene del disegno, per una casualità sembrano cortocitcuitati tra di loro. Per •• •  
• la realizzazone è comunque semplicemente necessario considerare che nell'elenco componenti • 
• di pag. 49, D6 va letto come D5, che a sua volta va letto D2, mentre D2 va letto Dz1. RL1 è un relè • 
• • 
• 12V/4A 2 scambi miniatura. • 
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MSURE EFFEITUATE CON STRUMEN1AZIONE HEWLETT PACKARD 

DALL'ESPERIENZA SIRIO 

IL MODO MIGLIORE 
n" '')MUNICARE 

La più moderna tecnologia e gli strumenti più sofisticati sono stati impiegati per la realiz-
zazione di SIRIO 827, la nuova antenna base 
dalle caratteristiche straordinarie. È costruita 
con tubi di alluminio al Magnesio Silicio di 
grosso sezione trafilati e cementati in superfi-
cie per ottenere la massima rigidità e robu-
stezza dello stilo. II piano di terra, costituito 
da 8 radiali in alluminio con sistema di inne-
sto rapido, permette una uniformità di irradia-
zione ai massimi livelli. La bobina, realizza in 

filo di rame smaltato di grossa sezione, è 
stata appositamente studiata per soppor-

tare potenze elevate. Adotta il nuovo 
esclusivo sistema C.A.C.S. (Coil 

Auto-Cooling System) che permette 
l'autoraffreddamento per mezzo 

di un supporto alettato che mantiene 
la bobina sospesa consentendo il ricircolo 

d'aria. SIRIO 827 non necessita di alcuna ta-
ratura essendo già pretarata e a larga banda, 
è comunque possibile apportare modifiche 
agendo sullo stub terminale. 

TECHNICAI 

 5/8 A. Ground Plrir-,,o• 1.or,d,-..-ifi-.   ''.'7 W.," 
Impedance:   3::1: - 
Frequency Range.  26 - - ._::.--r.f.c.ti•:).- _ uhr - .-'9 
Polarization.  .. .. 1.,. ,:II, 01:.1•7.,-,rox.1 ...7il e.. n5 
V.S.VV.R.•   < •.,,:.q-,. ,.-.1i.,,pr.:• ! ,..7. 5 
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C.B. RADIO 
FLASH 

Livio Andrea Bad 

Apriamo questa puntata "na-
talizia" augurando buone feste a 
tutti i Letton  di Elettronica Flash 
che ci seguono con tanta atten-
zione e simpatia. 

Passimo ora a dar conto della 
costituzione di un nuovo gruppo 
CB. 

Nel maggio scorso, a Mara-
nello, in provincia di Modena si è 
costituito un gruppo culturale 
chiamato Svolta". 

Nell'ambito delle attività pre-
viste esiste una Sezione che acco-
glie CB e Radioamatori. 

Il settore CB è detto -Gruppo 
Radio Charlie Bravo". Come molti 
Letton i sanno Maranello è la città 
sede della Ferrari, la casa del 
cavallino rampante! 

Ecco cosa propongono gli 
amici di Maranello ai CB di tutta 
Italia: chi aderirà al -Gruppo Ra-
dio Charlie Bravo" inviando la 
quota sociale di L. 20.000 riceve-
rà: 2 adesivi della Ferrari, 20 
cartoline QSL, una bellissima foto 
del grande pilota Gilles Villeneuve, 
una foto con autografo di Enzo 
Ferrari. 
I soci del gruppo potranno 

partecipare a visite allo stabili-
mento Ferrari nonché visitare ii 
museo della prestigiosa casa au-
tomobilistica. 

Gli amici del "Gruppo Radio 
Charlie Bravo" sono a disposizio-
ne dei soci per organizzare visite, 

gite e soggiorni a Maranello e 
dintorni. 

Per informazioni prendere 
contatto con il responsabile radio 
Franco Bellentani. 

"Gruppo Radio Charlie Bravo" 
P.O. Box 25 

41053 MARANELLO (Modena) 

Sul tema dei rapporti tra CB e 
OM voglio parlarvi della situazio-
ne in Francia. 

La CB è considerata un vivaio 
da cui attingere nuovi OM. 

Infatti molti CB che per tanti 
anni hanno sperimentato le gioie 
del DX sono molto spesso attratti 
dall'idea di diventare Radioamato-

ri (( 1. 
: 

cen. • mc.r '7%;b51 Acr. 

cess. re-Lo 1.. 1,-W; 
prir .7. i'.7110 

1 . A. 
(As • • I r: 
Am 5.2i121 • 

ciazione trancese di UM, risulta 
chiaramente quai è la situazione 
del mondo radioamatoriale in 
Francia e la A.I.R. spera di porta-
re il numero dei "licenziati" fran-
cesi a 20.000 e per far cià cerca 
di aiutare tutti i CB di buona vo-
lontà a compiere il gran passo. 

Lo studio condotto dall'A.I.R. 
è basato su un campione di 200 
Radioamatori è molto rivelatore. 

Agenda del CB 
Radio Club CB Casalese 

via Mellana, 17 - 15033 - Casale M.to (AL) 
Gars, c/o Sergi Giovanni 

via Crotone 33 - 98010 - Camaro Inferiore (ME) 
I annp CR naptplvetrano 

' I 1022 - Castelvetrano 
•1;1 'I P: :..) • .1.1b 

P.i'z'Jk le_ 12040 - Genola (CN) 
:2r_ r 

20060 - Bussero (MI) 
7. 

TE • • - 47036 - Riccione (FO) 
:!. 

I c/o Azzolina - 04016 - Sabaudia (LT) 
Radio Club Bustese 

Casella Postale 123 - 21052 - Busto Arsizio (VA) 
Circolo Provinciale FIR CB "San Vitale" 

Casella Postale 40 - 66050 - Salvo (CH) 
DX-Group Ocean Nancy c/o Chiuderoli Roberto 

L.go della Pace, 14 - 24043 - Caravaggio (BG) 
Gruppo DX November Alfa N.A. 

P.O. Box 1120/SWL 2802 - 80129 - Napoli 
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CB Club "Tana del Lupo" 
Casella Postale 102 - 61048 - Sant'Angelo in Vado (PS) 

Victor Alfa 
Casella Postale 45 - 21010 - Arsago Seprio (VA) 

Associazione CB "Amici del Grifo" 
Casella Postale 25 - 91028 - Partanna (TP) 

DX Group Mike Eco 
P.O. Box 60 - 98166 - S. Agata (ME) 

Gruppo R.W.E. 
Casetla Postale 0 - 30030 - Campalto (VE) 

Radio Club CB "L. Manara" 
Casella Postale 59 - 27051 - Cava Manara (PV) 

Gruppo Radioascolto Liguria 
do Riccardo Storti, via Mattei, 25/1 
16010 - Manesseno S. Olcese (GE) 

Radio Idea Network 
7380 kHz Short Wave 
Casella Postale 38 - 16030 - Gattorna (GE) 

Musica & Informazione 
N.d,R. Si tratta della prima broadcasting "privata" in 
nostro paese! 

Associazione CB Vigevanese 
Casella Postale 50 - 27029 - Vigevano (PV) 

Sierra Echo Italia Group 
Casella Postale 49 - 21010 - Germignaca (VA) 

Gruppo P.N.P. 
Casella Postale 69 - 20014 - Nerviano (MI) 

Radio Club Ligure 
Casella Postale 2, 
17047 - Vado Ligure (SV) 

Radio Club CB Whiskey Mike 
C.so Gramsci 182 - 91025 - Marsala (TP) 

Ass. Torino International DX Radio Club 
Casella Postale 1342 - 10100 - Torino (TO) 

Radio Club Pordenone, 
Organizzatore del Contest Diploma Primavera 
P.O. Box 283 - 33170 - Pordenone 

Club G.. Marconi - Gruppo DX Charlie Mike 
aderente 0.I.A.R. Organizzazione Italiana Associazioni Radiantistiche 
via Zamperini, 9 16162 - Genova Bolzaneto 
riunioni per sod i e simpatizzanti pressa la sede suindicata 
tutti i venerdi sera aile ore 21.00 

Gruppo Radio DX Sierra Alfa 
P.O. Box 10816 - 20110 - Milano 
Sezione di Genova, director 1 SA 048, Gianni Papini 
Box 7406 - CAP 16167 - Genova Nervi 

Gruppo Radio CB Cividale 
P.O. Box n. 37 - 33043 - Cividale del Friuli (UD) 

Associazione Radioamatori & CB "il Palio" 
P.O. Box 65 - 53100 - Siena 

Charlie Alpha: per informazioni rivolgersi a: 
Segreteria Generale C.A., P.O. Box 33 - 10091 - Alpignano (TO) 

Radio Club CB Venezia 90: 
sede pressa il Centro Civico n. 2, Villa Groggia-Cannaregio, 3161 
Riunioni il giovedi h. 21-22.30 

Gruppo Radio Genova Echo Golf 
P.O. Box 2316 - Cap 16165 - Genova. 
Si tengono incontri tra soci e simpati-zzanti CB tutti i venerdi sera pressa il 
Little Club Genoa, via Clavarezza 29 dalle ore 20,30 alle ore 24,00 

Alfa Tango DX Group: 
Gruppo Radio Italia A.T. sez. Treviso 
31025 - S. Lucia di Piave (TV) - P.O. Box 52 

L'autore ringrazia per la collaborazione tecnica Enrico , • - 
dell'I.P.S.I.A., Piero Gaslini di Genova Bolzaneto. 
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mativi per aspiranti OM e questo 
lodevole esempio è purtroppo 
poco diffuso. 

Sono molti i CB che dedicano 
un periodo delle loro ferie alla 
frequenza del seminario intensivo 
parigino della A.I.R. e questo 
conferma il loro interesse per 
questa iniziativa culturale. 

Anche se alcuni radioclub fran-
cesi si sono lanciati in iniziative 
analoghe questi sono comunque 
restano, purtroppo, esempi iso-
lati. 

Perció molti aspiranti OM tro-
yano difficoltà a superare gli esa-
mi a causa di mancanza di consi-
gli, di mezzi e di metodi didattici 
efficaci. 

Hanno frequentato il corso a 
Parigi addirittura aspiranti OM 
provenienti da regioni iontane 
come Tahiti e la Martinica! 

Per effetto delle difficoltà cita-
te in precedenza il numero dei 
Radioarhatori in Francia è relati-
vamente basso: gli OM sono solo 
r nnn 

.5 un paragone, in Ger-

1993 
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mania sono ben 100.000 e in 
Gran Bretagna 60.000. Lob-
biettivo dell'A.I.R. è di giungere a 
20.000 OM con licenza entro il 
2000. 

L'AIR. suggerisce aile altre 
Associazioni francesi (R.E.F.; 
U.R.C. e I.D.R.E.) di consorziarsi 
per stabilire una strategia precisa 
per raggiungere l'obiettivo di 
20,000 radioamatori entro il 
2000. 

Nell'attesa che si concretizzino 
queste prospettive di collabora-
zione l'A.I.R. mette a disposizio-
ne di tutti i club CB e dei radio club 
i suoi metodi di preparazione agli 
esami di licenza. Tutto cià senza 
alcuna contropartita: né l'adesio-
ne né l'affidamento obbligatorio, 
ma richiede solo una partecipa-
zione aile spese materiali per la 
produzione di tutti i supporti 
pedagodici, evitando cosi, ai 
formatori, tutti i problemi che si 
riscontrano quando si devono 
approntare dei materiali didattici 
e formativi (dispense, testi, eser-
cizi di controllo e verifica, ecc.). 

L'A.I.R. ritiene opportuno che 
un delegato del club CB interessa-
to che sia un Radioamatore od un 
insegnante, si rechi a Parigi per 
prendere, in una giornata, con-
tatto diretto con il suo metodo 
didattico. 

L'obiettivo è di permettere ai 
formatori di insegnare, e ai candi-
dati OM di preparare l'esame nel 
migliore dei modi e nelle migliori 
condizioni possibili. 

Per informare e pubblicizzare 
efficacemente le proprie iniziati-
ve l'AIR. propone aile Associa-
zioni e ai Radio Club di servirsi di 
un numero telefonico gratuito per 
rispondere a domande e informa-
zioni sulle procedure per prepa-
rarsi agli esami, sui centri di pre-
parazione ecc. Sono oltre 100 al 

mese le telefonate che arrivano a 
questo servizio. L'AIR. è riuscita 
recentemente a diminuire il costo 
dei suoi "pacchetti di formazio-
ne" apportando delle modifiche. 

Per informazione il metodo 
comprende più di 300 esercizi di ° 
tecnica e oltre 200 domande ine-
renti i regolamenti simili a quelli 
che vengono proposti all'esame e 
altre 350 già testo di esame nel 
passato. 

Naturalmente, il metodo sol-
tanto senza l'ausilio di formatori 
competenti non farà miracoli, ma 
è comunque un ottimo punto di 
partenza sul quale dovrebbero 
basarsi le iniziative dei presidenti 
e responsabili di associazioni CB 
interessati a promuovere la vera 
cultura della radio. 

Ho proposto ai Letton i questo 
"reportage" sulla situazione fran-
cese perché penso che molti presi-
denti di club ma soprattutto molti 
CB possano trarre utili considera-
zioni dalla descrizione di cosa acca-
de in un paese molto vicino a noi. 

Forse a qualcuno possono in-
teressare le coordinate dell'A.I.R.: 

B.P. 582, 75027 Paris 
Cedex 01 

Ed ora QTC per due Lettoni 
che mi hanno proposto dei quesiti: 

Enzo Fiorini chiede notizie su 
"antenna semidirettiva per la CB" 
la richiesta mi è arrivata per un 
disguido solo poco tempo fa e 
sarà oggetto di una puntata. 

Andrea Auteri mi ha bombar-
dato di domande sui ponti VHF e 
sugli apparati. Anche qui la rispo-
sta sarà trattata in uno spazio 
"dedicato". 

Nd l numero di settembre la 
rinnovata Agenda del CB era sta-

ta "danneggiata" da alcuni errori 
di stampa per cui, per esempio, la 
frequenza di Radio Idea Network 
era "scesa" a soli 73kHz! 

Ci scusiamo con i Letton i e 
tiriamo le orecchie al correttore di 
bozze. 

Per gli appassionati di radio 
CB e francobolli segnaliamo che: 

Il giorno 22 Gennaio 1944 
ricorre il 50° Anniversario dello 
sbarco alicato sulle spiagge di 
Nettuno e Anzio, svoltosi durante 
la 2a Guerra Mondiale, per la 
liberazione di Roma. 

Per questa occasione, il Grup-
po "Radio World" offre a tutti i 
collezionisti la possibilità di rice-
vere una busta con l'annullo spe-
ciale filatelico apposto su franco-
bollo commemorativo. 

Le buste, stampate apposita-
mente per l'occasione, verranno 
numerate e registrate a cura del 
Gruppo RW e il numero totale 
verrà comunicato al termine della 
manifestazione. 

Gli interessati potranno richie-
derle, entro il 31/12/1993, in-
viando Lire 2500 per ogni busta, 
al seguente indirizzo: 

Marzoli Luca 
Casella Postale 59 
00042 Anzio (RM) 

Il Gruppo RW, inoltre, attive-
rà dal 18 al 22 Gennaio 1994, 
una Stazione Speciale comme-
morativa dello sbarco (in 11 me-
tri). Tutti i collegamenti verranno 
confermati con speciali QSL stam-
pate per l'occasione e potranno 
essere richieste anche da opera-
tori SWL, inviando una piccola 
contribuzione per coprire le spe-
se postali. 

Dicembre 1993   ELE11-fipleA 
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Una ..i;•t• 
"E la r 
di radio-amatori e CB" 
Il tradizionale appuntamento 

settembrino organizzato dall'As-
sociazione Radiantistica Trevigia-
na G.R.I. Alfa Tango Trevigiano 
presso la Chiesetta Madonna del-
la Neve a Revine è giunto alla sua 
dodicesima edizione. 

di G. Miraval e O. Bonaldo 

Sabato 4 le condizioni mete-
reologiche non promettevano si-
curamente niente di buono ed i 
preparativi - dopo alcune ore di 
lavoro - erano stati sospesi per le 
avversità atmosferiche. 

Domenica mattina, di buon 
ora, salendo alla Chiesetta l'oriz-
zonte si è presentato nitido ed il 
sole ci baciava in fronte: E cosi è 
stata una bellissima giornata di 
sole facendo si che tante perso--,-.: 
giungessero alla festa. 

Per il secondo anno consec - 
tivo la festa della radio in moni 
gna è stata destinata "giorn2 
della solidarietà". 

Questo abbinamento 
to in collaborazione con il Grup-
po RWE di Venezia consentirá di 
devolvere quanto raccolto con la 
stazione radio MDN all'Associa-
zione Lotta contro i Tumori Ren-
zo e Pia Fiorot di San Fior (TV) 
che da alcuni anni si impegna 
nell'assistere i malati di cancro in 
fase terminale. 
È stata solidarietà anche per-

ché numerose Associazioni Ra-
dio si sono impegnate perché 
almeno per un giorno hanno vo-
luto trasmettere un messaggio di 
pace in un mondo frantumato da 
scontri etnici, sopprafazioni, 

Alcuni amici presenti: da sinistra - 
AWE (1RVVE1) - 1AT305 - 1AT15 - 

1A- • Li; _ Giacinto - 
ur •. • 

violenze e guerre che dividono gli 
uomini e li mettono gli uni contro 
gli altri. 

Cosi si esprimeva il Patriarca di 
Venezia, Cardinale Marco Cé che 
con entusiasmo ha inviato la sua 
1- enedizione per iscritto. 

Da ricordare che, alla manife-
--.azione, hanno partecipato ope-

--eori radio dall'Australia, Sud Afri-
a, dalla Polonia, dalla Repubblica 

..i S. Marino, dalla Lombardia, dal-

. Emilia Romagna e da tutto il Tri-
veneto. 

Il Coordinatore - intervistato al 
termine della festa - ha dichiarato 
"la festa sta diventando sempre più 
un Meeting intemazionale per tanti 
gruppi radio e si concretizz,a l'idea 
di Don Luigi Chiarel - il padre della 
Chiesetta e della festa - di dare un 
connotato universale a questa an-
che con la Campanella dedicata 
all'Arcangelo Gabriele, il Patrono 
dei radioamatori". 

Da ricordare, purtroppo, che 
esiste anche il rovescio della meda-
glia e cioè che vi sono dei costi non 
indifferenti sia economici ed orga-

iza le preoc-
_Lral.......i • rou(r.; non manca-
mn n ci rIrflerlOTT,Tlf, rICW Imrnorlia-

t 

:.‘ 

nri. "if:743-

!=r:. 

1] si 

±1-1.7 

1.0 fEj 

n•1 11 I. 
J1. 

L '..-.77 r"..:171.7.1 

Elettronica 
non parla 
co 

E. ' •• .1 •e • 5tu.,-, .• 
almea it., a attenta iertura (=Lelia 
decima puntata del minicorso di 
radiotecnica. 

VUOI RISPARMIARE? ABBONATI ORA! 
Dicembre 1993 
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I • 11 20kHz. 
Due forme estremamente dif-

▪ ,1:1 7 • _1=1 .7.-;_:1 - I -2 fuse dei nuclei in ferrite sono il 
'.• • tipo toroidale (detto purr 

▪ . anello) ed il tipo a cappa (c tt 
anche ad olla). 

Il nucleo a coppa (ad 011.5 --
conchiglia) consiste di due 

Nuclei in ferrite toroidali 
(ad anello). 
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LNuclei in ferrite di varie forme. 
che si influenzinotra loro e questo 
viene molto utile per realizzare 
circuiti compatti. 
I nuclei toroidali presentano 

difficoltà di avvóIgimento del filo 
di rame smaltato sulla superficie 
dell'anello ma, a livello industriale, 
le aziende specializzate usano 
apposite avvolgitrici per nuclei 
toroidali. 

L'avvolgimento manuale è 
possib-.e ".r.c. e 
pazien- 1-4z. in 
genere, .Feet= è 
limitatc 

La T I I re 
di indu: I Fp.2 
volto su r•:. T-;.• ile 
è moltc- - 

Oc -• : 
 •i I -71 Dri 

nuclec •_i_.1 .•e-
guenti 
- nur • , 
- se2i 
- lurr • 
- i,ttera 

mir.._  
sp( :J.: con cui 
è r( 
La I i • »Li I.nghez-

za me( rrnina-

re in ir D, e per 
i nuclei acoppa (olla) con intraferro 
occorre tener conto della sezione 
e della lunghezza di quest'ultimo. 

Per questi motivi nei corsi sco-
lastici in genere questo argomen-
to non viene trattato, quindi è pos-

UI 
sibile che un giovane perito 
elettrotecnico od elettronico o 
diplomato t.i.a.e. proveniente da-
gl i lstituti Professionali di Stato non 
sia in grado di realizzare un 
induttore con nucleo a coppa o 
toroidale. 

Quando 20 anni fa iniziai a 
lavorare alla Marconi Italiana mi 
capit6subito di imbattermi in que-
sto problema e fui istruito sul da 
far' P.G. 

1.- L •;he in 
me -.1"!  . Janto 
esr• • 

--p pro-
dUi  7.É • .1:7 pa o 
tor. :1 •r. . _ Dgo e 
in •:-.112 I :•11 idica-
no •• •:-.• .1 i re del 

: Ic •-• 

de ' • • r. •-•• 
specifico tipo di nucle 
l'avvolgimento ha una sola spira. 

II valore di AL è espresso in nH 
(nano Henry, 1 n1-I = 1a9 H). 

Quando il numero di spire è 
diverso da 1 l'induttanza in nH si 
determina con la formula 
che segue: 

L = AL•n2 n è il numero delle 
spire dell'avvolgimento 

AL dipende dal nucleo usato e 
varia da poche decine a qualche 
migliaio di nH. 

Se si vuole costruire un indut-
toreconnucleoacoppaotoroidale 
con un certo valore di induttanza 
e si conosce AL avendolo rilevato 
dal catalogo si determina il nume-
ro di spire necessario con la for-
mula: 

n = -\[ 
AL 

l'induttanza deve essere espressa 

in nano Henry (nH) 

Dato che in genere l'unità di 
misura usata in radio per L è il iH 
(micro Henry, 1µH = 10-6 H) si 
deve effettuare l'equivalenza pri-
ma di effettuare il calcolo, altre 
volte L è espressa in mH 
(milliHenry, 1mH = 10-3 H) e quin-
di) è bene sapere che: 
- per passare cla pH a nH molti-

plicare per 103 cioè per 1.000; 
- per passare da mH a nl-rmol-

ti plicare per 106 cioè per 
1.000.000. 

Al solito facciamo due esempi: 

L1 = 22µH tras"  
nH: 22.1000 = . 

L2 = 3,3 mH trasfc 
3,3 m1-1•106= 3,3.106 nH .300.000 nH 

• . -E :igHoccor-
.nr I .1. per 1000, 

• H bisogna 
cioè per 

esempio: L1 = 12000 nH si vuole 
il valore in µH: 

= 12.000 nH 
L1   - 12µH; 

1,000 

L2 = 500000 nH, si vuole II valo-
re in mH: 

anil,qpNicib;   
eefle 
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cacciavite per tarare 

vite di regolazione 

staffa 

nucleo 

rocchetto 

seminucleo 

porta vite di rego azione 

fondello 

Nucleo ad olla con assieme di montaggio e regolazione completo. 

500.000 nH 
L2 -   - 0,5 mH 

1.000.0000 

Quando è necessario ottene-
re degli induttori con valore di 
induttanza regolabile con preci-
sione, come richiesto in certi cir-
cuiti oscillatori o nei filtri si posso-
no usare due tecniche. 

Si puà avvolgere la bobina su 
un supporto in materiale plastic() 
cilindrico filettato all'interno e poi 
inserire un nucleo provvisto di in-
taglio per girare con un cacciavite 
il nucleo e spostarlo in su e in giù 
all'interno del supporto variando 
cosi il valore dell'induttanza. 

Se invece si usano dei nuclei 
del tipo a olla-conchiglia-coppa 
questi sono forniti in taluni casi di 
una piccola bussola filettata che 
va inserita nel seminucleo supe-
riore o inferiore e in cui va infilata e 
avvitata una apposita vite di 
regolazione in ferrite. 

In questo caso l'inserimento 
del nucleo permette una rego-
lazione dell'ordine del 20% del 

valore di induttanza nominale 
dell'induttore senza vite di 
regolazione. 

Concludo qui questa puntata 
perché "abbiamo meT r r 
chia carne sul fuoco". 

Nella prossima L nr.,:-•Jfi 
getteremo diversi inc II 

nuclei toroidali e a cop • 
do dal valore di L volu • r'_ 
remo pure a calcolare l'induttanza 
di componenti di cui si conosco-
no le caratteristiche elettro-
meccaniche. 

Feedback 
Un Lettore mi ha chiesto di 

integrare fa tabella dei dati 
costruttivi delle induttanze ci-
lindriche in aria 
puntatasul num 
sto 93 a pag. 1 .,-1 _•_. 
ristiche di incluttarize Ul VC:110re al-
verso. 

Ringrazio per l'attenzione con 
cui viene seguito il mio minicorso 
e penso di pubblicare quanto ri-
chiesto nella 11 a puntata che ap-
parirà sul numero di Gennaio 94. 

I 

by TELEX 
V42R 
Bibanda 

Siamo lieti di an-
nunciarela nuo-
vissima anten-

!1 - r!", 

I-J.2 

1i. . Li_ 

' - 

- =N. 
lip.. 7 

bustezza, su-
perando cosi agevolmente i 
180 kmh di resistenza al ven-
to. 
Qui di seguito altre caratteri-
stiche della V42R: 
_ Potenza 500 W PEP 
_ Connettore N ad im-
pedenza costante per mi-
nime perdite in UHF 
_ Cortocircuitata 
_ Bulloneria INOX 
_ bobina d'accoppia-
mento ad alto Q è in 
Norell*, praticamente 
eterno. 

Le bande VHF e UHF 
sono accordabili indipen-
dentemente (questa è una 
grande novità)da 143/153 
e da 430/460 

Guadagno eccellente 
e reale: 

VHF 5,1 dBi 
_ UHF 8,4 dBi 
_ altezza mt. 2.74 
_ peso kg 2.81 

Prezzo Concorrenziale 

in vendita presso: 
o-

Our®aa oPg 
4.i4e4iitíltleZ 

VIA — MELICO 10 - 20135 MILANO 
TI 02)5454-744/5518-9075 

\Fa FAX (02)5518-1441 
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Li - L'.!3 ;he ci ha seguito 
r.qv...v. • •• rescente hobby 

1“;1.: —.7 F.= 

questo? 
• L.E :t.:. Jltre cento Colla-

t 2 f rnpre più bella, 
-ri attutto, i sempre 

• era di appassio-
competenti... in-
j î i con 

R=1. :1-1•-.2.• I hi :1[...hamo 

)10 

r STENTIE 
'11 
i H he Elettronica 

parlato del Direttore. Giacomo Marafioti. 
Quel signore dalla voce un poco burbera, con 

occhiali, che spunta ogni dove si parla di elettro-
nica, aile fiere è consueta presenza, in ufficio è la 
voce arnica, contatto coi Letton. 
A questo Signore, alla nostra bella Rivista 

auguriamo cent'anni di fervida e costruttiva vita, e 
per festeggiare degnamente il genetliaco, diva-
gheremo dal tema classico della rubrica di dicem-
bre, il Natale, pubblicando una sequela di possi-
bili realizzazioni eterogenee molto interessanti e 
piacevoli. 

_! Ilizzazione natali-
7.ku nc-r -Lin .ar passare sotto 

.:E 1- • ' 1 10V0 circuito integrato 
•:' r 7.7r notivetto natalizio. Il 
'72; ,elatore di fischio con 

L - Li .1 ente un UM66/01 

IC2 

che genera la canzoncina natalizia L I - _ L_ 
NPN alimenta la c Ja piezo .1 ,rr-,- 71. 

motivetto. Tutto alim 0 a 3V. R  
lo scatto al momento del fischio. 

Un'idea: si potrebbe racchiu( '• : • 
entro il centro tavela e pone sulla t, l 1: • 

del cenone. 
Un fischio e... si accende il Na il 

BZ 1 

TRI 

ICC = I 

BZ1 = cialda pie2 

'7•5;s1\111F?Y:\ 

14 • 
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ttesa telefonica natalizia 
Altro circuito "Christmas" perà applicato al 

•ilefono. 
Durante le teste si moltiplicano le telefonate, 

,Desso non si è subito disponibili, quindi un'attesa 
Aefonica con motivetto natalizio potrebbe essere 
ia trovata molto "caria" . 
Anche qui l'unica alimentazione è 3Vcc, con 

due pilette da 1,5V in serie. 
Il circuito comprende una semplicissima 

interfaccia telefonica con trasformatore traslatore 
di impendenza, commutatore che intercetta il 
cavo della cornetta e... tutto qui. 

L'integrato usato è sempre della serie UM..., il 
3481, capace di suonare oltre 6 motivi natalizi. 

Sullo schema elettrico sono riferiti i po— 
sizionamenti dei commutatori di selezione brani e 
modo d'uso. 

Un semplice amplificatore a transistori pilota il 
trasformatore di interfaccia telefonica. Bella trova-
ta, non è vero? 

II funzionamento è presto svelato: non appena 
giunge la telefonatada porre in attesa comunicate 
con l'interlocutore e dite di attendere, commutate 
Si verso il trasformatore, Si è deviatore cinque 
vie, quattro delle quali operann linen telefn-
nica, l'ultima alimenta, se ..a, 1. 
elettronico, dopo questac r - J' 

sentirà un motivetto natal._ 7 
S3, S4. 

II potenziometro da -P • 
namento dell'amplificatc Ii Dr: 
quenza. Ti è un isolato 
telefoni flrlenr.)n “. 

R1 = 1 . 
R2 = 
R3 = 33012 
R4 = 330k12 
R5 = 100k12 
R6 = 60012 
P1 = 100k12 
Cl = 2211F/10V 
02 = 100e/10V 
C3 = 47pF 
04 = 100nF 
05 = iriF 
06 = 47nF 
07 = 100µF/10V 
TR1 = BC327 
TR2 = BC337 

'._30/60012 
r JM3481 
BT1 = batteria 3V 
Si = comando OH-OFF-Attesa 
S2÷S4 = Selez. modo continuo, 
ciclo unico e canzoni 
S5 = Start/Selez. brano 

o_ 
U) 

u 
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Cannone ad ultrasuoni 

II circuito che pon jamo alla vostra attenzione è 
un generatore di ultrasuoni di notevole potenza, 

potrà essere utilizzato come "allontana" animali, 
scaccia topi e piccioni ma, se lo riterrete opportu-
no modificando il valore di P1 èpossibilefarne uso 

come monotonale di potenza. 
Il darlington di potenza è bene sia dissipato. 

R1 = R2 = 18012 
R3 = R4 = 4,7k12 
R5 = 22012 
R6 = 39012 
R7 = 15012 
R8 = 1k52 
R9 = 56012 

P1 regola la freq- e e 

trasformatore di rete JE, 7' • 
II trasduttore è una • 
KSN1020 o simile. .ir - 

quadre da 4,5V in ia r z 

L'utilizzo per av 
l'uomo fa si di poter utilizzare il circuito come 

antiaggressione per borsetta o palmare. 

Pl = pot. doppio 1001.cf≥ 
Cl = 470p.F/15V 
02 = C3 = lOnF 
TR1 = TR2 = BC237 
TR3 = BC3.27 
TR4 = BDX53C 

SPI 

Ti = prim. 24V - sec. 220V 
Si = interruttore 
SP1 = KSN1020 (RCF) 

Proteggi telefono-segreteria-fax 
II circuito è effettivamente bivalente in quanto 

opera sia sulla rete che sulla linea SIP. Protegge 
entrambe da possibili scariche atmosferiche di 
notevole intensità. Fulmini e correnti statiche, ol-

tre, per quanto concerne la rete, vengono "tosati" 
tutti i picchi di extratensioni presenti sulla linea 

Enel. 
Il circuito sembra a prima vista complesso ma 

in realtà si compone di filtri di rete, MOV (metal 

oxid varistor) soppressori di extratensioni e con-
densatori. Due lampadine al neon sulla linea tele-

fonica fungono th on. II filtro da 6A è del 
tipo doppio a "T" r i 18 sono semplici toroidi 

in opposizione di I. 

Perché tante MOV in parallelo? Ovvio! Per 

riuscire a sopportare picchi di maggiore corrente 
ed ampiezza. Necessari i fusibili di protezione, in 
caso che qualcuna delle MOV si ponesse in corto 

dopo aver tosato il picco di corrente. 
Ti è un isolante per linea telefonica con rap-

porto 1:1/1/1 da 600f2, 3W. Su ciascuna uscita 
verranno posti gli ingressi linea telefonica delle 

utenze. Sulle tre uscite rete i relativi alimentatori 

degli apparecchi. 
II circuito funziona egrègiamente con la terra 

ma se questa non fosse presente la protezione, 

anche se inferiore, opera lo stesso. 
Racchiudete tutto in un piccolo scatolino me-

tallico o plastico posto a terra. 

1111111,--01à,   
fi 



220V 
RETE 
AC 

TO  

F1 

MOV1 

;17 

MOV2 

-o CD 
F2 

MOV3..5 FLT2 

FLT1 

MOV-k-MOV5 = 400V 
MOV6÷MOV12 = 120V 
L1 = L2 = 100µH 
FLT1 = 6A filtro 
FLT2-FFLT4 = 2A filtro 
C1-FC6 =?? 
Lpl = Lp2 = neon spia 
12 = ?? 
F1 = F2 = 3A fusibile 
F3 = F4 = 1A fusibile 

LINEA TELEFONICA 

BIANCO 0  

MOV6..11 

FLT3 

FLT4 

LP1 

 O-

C3 

CARICO 
(FAX) 

CARICO 
(SEGRETERIA) 

T CARICO 
' (CENTR.TEL.) 
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.1' 1 in genere tutti gil i riparatori TV. 
• I 'LJ high tension). Attenti alla scossa! Dimenticavo. II circu 

convertitore cc/cc del tipo ottimo ionizzatore ambientale. 

EHT 
R1 = 1k0 
R2 = 3,3k0 
R3 = 12012 
R4 = 112/3W 
Cl = 1000e 
C2 = 2,2nF/20kV 
D1 = lmA/20kV 
TR1 = 2N3055 
Si = interruttore 

l• E . -7 iC0 a statc 
•••• 

r . 39.7i CI 
rU gil impianti latrV. omLiqiriL il :risrJbj•e 
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CARICO T 

02 

RO 

1  

DL 1 

D3 

140 

D4 
• 

R9. .14 

1  

R1 

 1 

DL2 DZ1 

DZ2 

c 

R7 

RIPRISTINO 

y D1 R4\ 
—Y— 
o 2o—•  

y 05 

7C2 

RO 

T R5 
DO 

07 — 

DO 

1  C3 

T F2 

F 1 

CID 

717 

 o-

OT 

Purtroppo lo spazio disponibile è finito... arri-
vederci a dopo le Feste. Buon Natale, Anno nuovo 
e Befana...   

TLC RADIO di Magni Mauro 
STRUMENTAZIONE - RIPARAZIONE - PROGETTAZIONE 
via Valle Corteno, 57 - 00141 Roma - tel. e fax 06/87190254 

Rnolizzotori di spettro 
H.P. 140/855211/8555 Rnalizzotore do 0.01/18 GHz 
H.P. 140/8552R/8555 Flnalizzotore 0.001/1.25 GHz 
H.P. 141T/8552R/8556 Flnalizzatore audio 
H.P. 8559/1821 Rnalizzatore do 0.01/22GHz 
H.P. 8590F1Rnalizzatore do 0.001/1.5 GHz HP16 
H.P. 8591 Anal izzotore do 0.001/1.8 GHz HPIB 
H.P. 8569 Rnalizzotore do 0.01/22 GHz HP1E1 
H.P. 8566R Rnalizzotore do 0.001/18GHz HPIB 
H.P. 3585R Rnalizzatore 0.001/40 MHz HP1B 
H.P. 3561R Rnolizzotore audio HP113 
H.P. 3582R Flnalizzatore audio HP113 
TEK 496p Flnalizzotore 0.001/1.8 GHz HP16 
TEK 7112 Rnolizzotore do 0.01/1.8 GHz 
Marconi 2370 do 0.003/110 MHz 
Marconi 2380 da 0.1/400 MHz 

Generatori di segnali 
H.P. 864013 da 0.5/512/1100 MHz 
H.P. 8656R do 0.1/990MHz 
H.P. 8673M da 2/18 GHz 
H.P. 86736 do 2/18 GHz 
H.P. 3200R do 10/512 MHz 

STRLIMENTRZIONE RICONDIZIONATR NIUE E. - RIPARRZIONE STRUMENTI DI MIMA 
RIGENERAZIONE C.R.T. DEGU STRUMEM1 

H.P. 8614 do 800/2.4 GHz 
H.P. 8671R 2/6.2 GHz 
Marconi 2017 do 0.1/1 GHz 
Marconi 2018 do 0.08/512 MHz 
RACH_ 9081 5/512 MHz 

Sweep 
H.P. 8620F1/8/C 0.01/18 GHz 
H.P. 8350 PS-1000 do 0/1 GHz 

OscIlloscopi 
TEK 46543/DMM 100 Mhz 
TEK 475/R 200/250 MHz 
TEK 2213R 60 MHz 
TEK 7603/7a18/7022/7b53/7b70/7b92 
TEK 2225a 60 MHz 
H.P. 1740R 100 MHz 
H.P. 17441'1100 MHz 
Philips pm 3440 da 1 GHz 

Rnalizzatori di reti 
H.P. 182/T-8755B da 0.001/26.5 GHz 
H.P. 11664F1Detector 18 GHz 
H.P. 11664E Detector 26.5 GHz 

H.P. 11667R Sphtter 18 GHz 
H.P. 116656 Modulator 18 GHz 
8750 Storage Norrnalaizer 
85027b Active Direr. Bride 26.5 GHz 
Wiltron 560a 0.001/26.5 GHz network 

Miscellanea 
H.P. 4342F19 Meter 
H.P. 5328R Counter 1.3 GHz 
H.P. 5382FICounter 225 MHz 
H.P. 5302 Counter 50 MHz 
H.P. 5342f1Counter 18 GHz 
E1P 331 Counter 18 GHz 
EIP 548F1Counter 26 GHz 
H.P. 432R Péower M.10/19 GHz 
H.P. 437R/8481R Power M. 18/50 GHz 
TEK 520 Vectorscope 
R/S OKF Waveform 
H.P. 62656 P.Supply 
H.P. 331R Dist. Analyzer 
H.P. 334R Dist. Analyzer 
H.P. 4276RLCZ 
AUDIO: strumentozione Bruel e Kjoer 

LISTA PARZIALE - VASTO MAGAZZINO ALLA RALFE E. DI LONDRA TEL.0044/81/4223593 FAX. 0044/81/4234009 - RICHIEDERE QUOTAZIONI 
PER STRUMEN TI NON IN ELENCO - POSSIAMO FORNIRE QUALSIASI STRUMENTO. ACQUISTIAMO STRUMENTAZIONE D'ALTO LIVELLO  
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I POTENT! TASCABILI PER 
TUTTE LE STAGIONI 

M u DLAN 
ALAN 80/A 
27 MHz • 40 canali 
Potenza 4/1 W commu-
tabili • Canale 9 di emer-
genza • Vasta gamma di 
accessori 

e ie 
ez> d^d ''Sok 

CTE 

ALAN 38 
27 MHz • 40 canali • Po-
tenza d'uscita 5/1 W Imp. 
• Modulazione AM 

M IDLAND 
CTE 

ALAN 98 
27 MHz • 40 canali • Po-
tenza 4/1 W commutabili 
• Canale 9 di emergenza 
• Modulazione AM • Va-
sta gamma di accessori 

CTE diTERNA-ilONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona Industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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RICEVITORE MINIATURIZZATO 
011. 

In un Master unico 
i circuiti stampati 
di tutti gli articoli 

EFFETTO A RITMO DI MUSICA 
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EFFETTO SCANSIONE 
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Per`il controllo e rautomazione industrii -',-' impia ..., . ,  
tra le oltre 190 schede offerte dal BUS industriale -L_GILcH  - 

fg7;77.7-n 1111111111111011% 

GPC® 15R, - 
General Purpose Controller 84C15 con Relé 

UAR 03R 
Universal Analog Regulator con 3 Relé 

Periferica intelligente per il contralto di grandezze analogiche. Molto di più 
di un normale Terrnoregolatore - Interfaccia al BUS Industriale Abacon - 5 
indipendenti ingressi analogici di cul 2 per PT100, Termocoppie J, K, S, T o 
ingressi diFferenziali; 3 ingressi per 0+20 mA, 4+20 mA, ±10 V, ±2,5 V - 3 
Relé da 3 A - Seriale in RS 232, RS 422, RS 485, Current Loop - Buzzer per 

▪ allarmi - Dip switch da 12 vie - EEPROM - Fino ad 8K RAM con hatteria al 
Litio + RTC - 64K EPROM, 32K RAM - Watch Dog - A/D da 16 Bits + segno 
- Van i LED di stab - Opzioni per programmi ed allestimenti personalizzati - 
Funziona da sola o asservita a CPU esterna, tramite BUS o tramite linea 

seriale - Si comanda con un normale Personal o un PLC - Unica 
alimentazione 5Vcc. 

• 

• 

• 

S 4 Programmatore portatile di EPROM, ) 
-, EEPROM, FLASH. ' 
Programma fino aile 8Mbits. Comandi da tastier° e do seriale. Si 
puà usare anche come ROM-RAM Emulator. Alimentazione da rete 

o con accumulatori incorporoti. 

—, e o 

‘f..• 

• 

117171 173111771 

Basso consumo, full CMOS - CPU 84C15 da 10 MHz - Montaggio per guide DIN 
46277-1 o 46277-3 - 48 linee di I/O; 16 o 24 TTL, settabili da software; 16 

ingressi optoisolati e visualizzati; 8 uscite, con Relé da 3 A + MOV, visualizzate - 
Dip switch 12 vie - CTC 4 contatori optoisolati e visualizzati - Fino a 256 K di 
FLASH o 512 K di EPROM, 128 K RAM; ROM e RAM Disk - Watch-Dog + Power 
Failure - 2 linee in RS 232; una in .422-485 o Current Loop - Buzzer - Connettore 

per I/O Abocan BUS - LED di attività e di stato - Alimentatore incorporato - 
Opzione per 2 o 8 K RAM tamponata+RTC - EEPROM seriale • Non occorre nessun 

Sistema di Sviluppo - Vasta disponibilità software: Remote Symbolic Debugger, 
GDOS, BASIC, C, PASCAL, FORTH, MODULA 2, ecc. 

• 

g-rif3..11110111 

--.... 
RIM LT 
T.11g 

i.e..18... - i, 
• 

' IF.   • 
+147•SUISell e. mr.^.., 

1411=160,STM1411 lie 
• I liriakÉ4 "le 

BEEE:11. 
YI:trielMeasieser...4'.:•••••• 

zulunfot, mewl 

e 
Teo .1 .Liit • ilL•5:.b. • F•I• 

Pertferit. 1 tn-r iineu 

seriale , .; • ]Ti-x 
di displ • -11... I ,1 )x2 - 

- 7.:1 4-r-cF .! '2E.. h da 
11 v . _1. s. .t .4. • •-•-

anche • . oltre 
J 100 schermate - rrogramma interantvo su rersonat, per la generazione aelle 

schermate - Possibilità di programmi speciali personalizzati - Unica 
e alimentazione 5 Vcc, 130 mA. 

•Lzi • .• 
e •̀ , 
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MBATTIBILE 
CONFRONTATE LE SEGUENTI PRESTAZIONI 

Nuovo ricetrasmettitore digitale portatile VHF 
a largo banda, con trasrnettftore in FM e ke-
ynote In FM e AM, completamente program-
mobile e particolatmente avanzato, dispone 
di numerostssitne Junzioni Contenitore di 
ditnentionl motto compane e legged:81mo, , 
disponibilità dunâ vasta gamma dl accessoa 
per una tota. nessibtniedi IMPlégb. 1:01:90-
rato è acqetstabèeçoe 1poH accessorl dl-, 
base, oppure kV package completo ebatte-: ' 
ria ni-cd, cartcabotterie e custadici. 

• 
low 

KT-350EE 

,o f. 1 
4 •Ir A, -.. 

Per meggroddettagli"e inforrnadopi tec-
, "e 1 ni .e*,t• it che complete, consultate II nuovo 

-- . catalogo generale INTEIC15.94:, s 

.., .1. •ir >  :4!.• 4 1 •'. 
::., , e :„••.- ' 4:- - , - ... e. .• t..i.; -;•.14.4 ,,...‘ 

RICEVITORE IN FM e AM 
CON SIN 

DA 58 A 175 MHz! 
ECCEZIONALE SENSIBILITA' DI 0.15 01 

SINO DALLA GAMMA 50 MHz 

TRASMEUITORE IN FM 5 Waft 
DA 138 A 175 MHz! 

SELE17IVA DTMF INSTALLATA 
nntoinnic ri CLDIC 

4 

rAvipity 
4 

• 

r! Ii 
• operazione in DUAL WATCH 

• 40 memorie non volatil con EE•PROM 
- funzione CLONE' trasferimento dati 
• 'APO' auto power off, ecc. 

• 

IL PIU' PICCOLO E LEGGERO 
:ria 

r 

4 

• _I; 
In vendita presso tutti I migliori rivenditorl 

", id:4" • 
COMMUNICATION & ELECTRONIC, 



HANDYCOM-90S 
Portatile omologato AM 
6 Watt 40 canal! 
Programmabile sino a 
120 canali — 
(bande B-C-D) 
Scan, Dual Watch e Save 

rnprate 

MTV HANDYCOM-201X 

CHARGE 

HANDYCOM-20LX 
Portatile omologato AM 
5 Watt 40 canali 
Programmabile sino a 
200 canali 
(bande A-B-C-D-E) 
Solo 36 mm di spessore ! 

C 
... se ru 

IAITEK DIGITAL CPe 

IÇPU -Çl E2 

LZ 83 118VINIAIVe  

MB-30, MB-40 
Vecolari omologati AM/FM 
5 With 40 candi ' 
Programmobili sino a 
200 canon 10 Watt 
(bande A-B-C-D-E) 
Lettura digitale di freq. (MB-40) 
Scan, Dual Watch, doppi strum. 

Ii 

INTEK S.P.A,zStrada Prove n,14 Rikttana, Km 9.5, 20060 Vignate (MI) - teL 02-95360470 (ric. aut.), fax 02-95360431 

• 



rérluitionloterti! 
cite a trovarne di migliori 

Nuova generazione di ricetrasmettitori CB omologati in AM (por-
tatili) ed in AM/FM (veicolari), con ampio display LCD a cristalli 
liquidi antiriflesso, completamente controllati da microprocesso-
re. L' utente puà programmare la CPU in diverse configurazioni 
sino a 200 canali e con potenza massima di 10 Watt (*). 

(.) Gli apparati destinati al mercato italiano sono consegnati configurati a 40 canali (banda C) e con potenza Ilmitata a 5 Watt RE 

r. 
' 

Per magglori dettagll e informazioni tee-
niche complete, consultate II nuovo 
catalogo generale INTEK 1994. 

• Cel 3 0 t a 11 c=c3C≥D CM(21 

CHANNEL 

if per potenza RF e modulazione. 
lnoltre potenza RF regolabile, 

" selezione canali da microfono 
ler Up/Down o da commutatore, Jr-
• filtro a quarzo, mixer bilanciato 
a FET. Stadia finale tipo SSB da 

- 15 Watt input (-) e modulatore 
potenziato. 

• 
-•••A•i. 

CERES 

MB-10 
Veicolare ornologato AM/FM 
5 Watt 40 canali 
Program-mabile sino a 
200 canali 
(bande A-B-C-D-E) 
Scan, Dual Watch e controllo 
potenza RF e modulazione. 

In vendito presso tutti I mignon rivenditorl COMMUNICATION & ELECTRONICS 
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AL112 - Regolazione 3+15V 
12A max 

AL5 - 5+7 Amp. di picco - 13.5V 

due t / turn 
fneo azi_stle 3 .enti be 
air 

• 

n X/ 

I 

Via Santi, 2 
20077 Melegnano (MI) 

Tel 02/9837583 
Fax 02/98232736 



CIE INTERNATIONAL. loggi 

pet C141 VUOLE 

Pa., • 
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CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona Industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 

L 

-r 
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PORTATILE VHF 

1G"7146 MHz adifrequelize 44 
Gamma di aggancio del 
P11. 138+175 MHz  

ALAN 
CTE CT450 
RICETRASMETTITORE 
PORTATILE UHF  
Gamma di frequenza 
400+470 MHz C14501 
430 + 438.995 MHz CT450E 
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1., . -,FT 416 •troteriza 5W>VHF/LIHF 

1.38 memorie f Tastiera retr011lurtkobbtle 

. ' •e• _ ..r*. I I  
•--2.. --.-.---. , 

'N..•• • + é .e.‘) .i r 
fri,i 44. 

le,: , 
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RGiLIAKA 

Ina CTIKONICA 

• t 3 

VI-E61113GILIANA ELE1TflONICAs:n .c. 
Viole 1.6120 eç t I' 

Caseta post, 34 --46100 MANTOVA € Tel. 031e368923 ;Tyur 0376732 
SPEDIZIONE: in contrasse spese;postal ; 
Vendita ilale in lotto 11 te itorio nâziunale saIo bene8tare de "La Fiqanzia," 

elr:TÁ3/44:1iV1IAFÈRÀ MUSA rbEe 

INVENTÀRIO)DAtfp,12/ al 08/0.1»,elpoPRES-0 • 4 V  r è 

î 

. S 
- ro n' ze,,1001A1 AX-TX all mode 

'• D' 1.110 MHz con accordatore auto-
1--- 

CO 

r, 
rato interattero 99 memorie - 150W 

'\"? 

SNP' 

\ — $r k 4 " Fr 736- RxTx sui 144 MHz e 432 MHz opzionaï. 
,schede per i 50 220 e 1200 lill-

à \ • . 

t 
YAESU FT 5100 - Ricetrasmettitore veicolare 
con Duplexer incorporato RxTx 144-148 MHz/ 
430-440 MHz. 

ICOM IC 2410E- Ricetrasmenitore veifolare 
bibandaVHFUHF,dual watch sullastessabanda 
duplexer interno, possibilità di ricarca entro le, 
memone o entro un limite di banda. Potenza 45 
W (35 W in UHF) 

`.11'4,r1 
rl 

r 
çît, 

f̀. 
) 

nn à potenza 5(,1 

FT 890- PotenzalOoW AX-TX 0,1+30M z 
copertura continua 

».« 

IC 737 ...., ,- -.7 -.Ricetrasrnettitoe HF rn441tihancla Co'n accordato 

re autonome crantenna *000 KHI/30 MHz - 10.0% • 
W 8SErCiM FM.'4/40 W AM 100 memoririea 
  ..44-, •• 

, • 

• Io 

lcom IC 970 
,,detancla144e430,MhzItezza*faffopzenare SOMnz, . 
3 22e MHz (*pure 120etoMil r,,et 

•' 

FT2400H - RxTx semiprofessionàle, 50W flee 
tom 1750 Hz 

.-4.15C0 1;6803 

•,--

. 'a /111j ! . 
' ICOM - IC 3230 - RxTx bi anda 45W VHF e' 
35 W UHF, collegament in lull duplex: 1,.. 

„, programmabile a‘clistanza ' • i il i • 

re  1.t r I  
1 ie fil ,,,,, 

•—•,--, Ulm t 
-. 

. 
A ' 

YAESU FT ,26 (1..: 
Palmare VHF larga,liancra * 

15W -,JDTMFtai seriej .',.-""› 
4 me. • 

YAESU FT 78- 4 ' 
' Palmar g UHF., •"-,  

larga banda i , 
.-- i 

...,—,0  

OC-W21 e IC '21-ET 7Iibanda palmare 51ilf 
, VHF 144-148 MHz (Rol 138474 MHz (Tx) 

,/ UHF 430-440 MHz  
j 

1C-R1 Ricev 
''•••Poezione da 1 

kene' 
28 a'tiaza,100W AX-TX a copertura 

ei 1.1 
T CO 

IC - R7100 - ex continua dÀ. 25 a 200.0 Mel 
cce/iundIFselettivite e stabilità • 

g; ) 

t.Ti".J0 

FRG ..100 - '--,, ,i•p. , . ,014441, t. . 

Fficevitom mulitmcalo HF Oa -5,- Khz a-,30 LIHZj Alm sensitalite edoppm converzlone inSB 058. 

AM. FM 50 memoria. . 

f3 r 

re di ndottissime chmensioni per 
OkHz a 1300 MHz' 

it 
IC- 1 - Tri anda palmare 
"HF 1404170 MHz UHF 400-450 MHz. 

- PUt :4 

C 2IE - P lmare ultracompatto 
00 Menirie 

intelligente 

o 
s. 

FT530a. 
Pal±ase 
Tbanda 
VHF UHFyi 
NO VITA 

a. 

! • f 
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xtNWOOD TS 50 

KENWOOCCS 450 SAT- Ricetrasmettitorel-IFi 
potenza 100yieu lutte le bande amatoriali in SSB 
- CW - AM - FM - FSK accordatore automatico 
d'antenna incorporato, alimentazione 13.8V 

NOMA, 

e . 
aTa, irja 

.e) *". Mg'11. 
• • 

KENWOOD IS 850 S/AT-Rcetrasmetutore HF 
per SSB CW - AM - FM • FSK Potenza 100W. , 

NOVITA 

• 

••••N; 
TS 790 E - Stazione base tribanda (1200 optio-
nal) per emissione FM-LSB-USB-CW. 

.TM732-Nuovo bibanda 50W VHF e 35W 
UHF, programmabile, 50 memorie, pannel-
lo frontale staccabile 

as I 1 ,9,744. - 11S-2.141' 

TM-742 E - Veicolare multibanda 144 e'430 MHz 
.più una terza (28-50MHz-1.2 GHz) 

•••-• 

1` 
KENWOOD R 5000 - RX 100 kl-rz +30 MHz. 
SSB-CW-AM-FM-FSM t 

_  

11 ' KENWOOYI , ' 
TH28E g •  

? teeàn MieZe iÇ il t 
41, mem.• a UarImeriche 

TH78E. -- - 
Eibanda.VHF 
so mem. alfanuemeche.., 
F4x4 AM 108.12 MHz .1-
thx7em 1364414 -MHz , .1' 
320.390 MHz 74, 
400+520 -8004950 MHz 1 

1. gi 
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HF PORTATILE•••111 „• 
Nuova realidazione di .cui si sen five la necessità nell'ambito radiantistico. 

°tibia per il comunicaziedi emergenza o per l'appassionato del QRP. 
qsupgrehnette le comunicazioni 558 e CW entro le seguenti bande: 

7-1.3 MHz (3W RF); 21-21.5 MHz (3W RF); 50-50.5 MHz (2W RF). 
* II ricetrasmettitore è collerbile tramite il connettore BNC superiore a qualsiasi antenna esterna risononte salle bande accennate 
* La commutazione di banda si ottiene abbinando il tasto Funzione con il selettore di sintonia (40 scatti per giro). Similarmente puó essere 
modificato anche il tempo di ritenuta del "Semi break-in" in ON da 0.1 a 1 sec. in 10 scatti * Seconda il modo operativo usato si potranno variare 
gli incrementi di sintonia da 20 a 100 Hz oppure 1 kHz * Un efficace NB elimina gli impulsi interferenti presenti speciolmente durante 
l'impiego veicolare * Preamplificatore in ricezione inseribile, opzione utile se solo l'antenna o stilo fosse usata * Strumento per 
l'indicazione di "S" e "RF in uscita" * Blocco sull'impostazione della frequenza operative * Connessioni per altoparlante e microfoni esterni 
* Visore e strumento illuminabili * Opzionalmente disponibile il kit antenna portatile composta da tre bobine di carica (una per banda) sulle quali 
andrà smite il radiatore telescopico * Se le condizioni operative richiedono una maggior potenza irradiata si potri ricorrere agli amplificatori 
appositi: HL-710 e 750 * Alimentazione: da sorgente in continua esterna 13.8V conseguendo il massimo di potenza RF; tramite 8 elementi 
al Ni-Cad ricaricabili formato AA (stile) alloggiati nel retro del ricetrasmettitore, tensione eragato 9.6V oppure mediante 8 pile a secco AA, tensione 
complessiva di 12V * Dimensioni minime: 66 x 188 x 47 mm * Peso: 850 grommi pile incluse * 

401111111. 

TOKYO HY-POWER 

marcuccil 
Amministrazione - Sede: 

Via Rivoltana n. 4 - km 8.5 - 20060 Vignate (Milano) 
Tel. 02/95360445 - Fax 02/95360449 

Show-room: 
Via F.11i Bronzetti, 37 - 20129 Milano 
Tel. 02/7386051 - Fax 02/7383003 

. 

SÇ Ø1'*TIL F1f TRIBANDA 7/11,/5 M z: 
..41, • -f41.. /Fr 

VéNote 

"b•• 

• :e pér' ma I 

Telecomúnicazioni, h_tes....: 

.- 

SHOW.:.ROOM:. ViCi Fill Bróniet-11201 29 MILANO: Tel. 02/738i)051 7 Fax 02/7383003' ._  
..4-a ur - . ._'• ...4"e: 4,•' r J 21 

n arin2111111Meli t-j  

C ' 1 . cc/i)- ` *7 RicetéCismissioni ècl Elettronica 
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CT 1600 
RICETRASMETTITORE 
PORTATILE VHF 
II CT 1600 è un ricetrasmettitore 
VHF sui 144 MHz. Potenza d'usci-
ta 1,5 W minimi e Batterie ricari-
cabili • lnterruttore alta e bassa 
potenza per il prolungamento del-
la durata delle batterie e luth i con-
front nella parte superiore • Shift 
± 600 Khz per l'aggancio dei ponti 
e Canalizzazione di 5 Khz • Prese 
jack per microfono ed altoparlan-
te supplementare • Antenna cari-
cata (180 mm) e Interruttore 
ON/OFF • La selezione della fre-
quenza avviene tramite interrutto-
ri digitali 

RICETRASMETTITORE 
PORTATILE VHF 

CT 1700 11 

Il CT 1700 è un ricetrasmettitore 
VHF sui 144 MHz completo di ta-
stiera telefonica DTMF • Fornito 
con presa per altoparlante e micro-
fono esterni, presa e relativo led 
per la ricarica delle batterie • La se-
lezione della frequenza avviene tra-
mite interruttori digitali 
Utilizzando il CT 1700 in combina-
zione con l'apposita interfaccia te-
lefonica è possibile fare e ricevere 
telefonate a distanza anche consi-
derevole dal telefono di base. 

-am*" 

CT 1800 
RICETRASMETTITORE 
PORTATILE VHF 
It CT 1800 è un ricetrasmettitore 
VHF funzionante sulla banda da 
144 a 170 MHz • Tono aggancio 
ponti 1750 Hz • Fornito con pre-
sa per auricolare e microfono 
esterni • Spinotto e Led per la ri-
carica delle batterie • La selezione 
della frequenza d'uscita viene ese-
guita tramite 4 interruttori digitali 
posit sul pannello comandi 3. 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 

ACCESSOR1 IN 
DOTAZIONE AL 
CT 1600 
CT 1700 
CT 1800 
• ANTENNA 
ELICOIDALE 
• CARICA 
BATTERIE DA 
MURO 
• ATTACCO A 
CINTURA 

_ e AURICOLARE 
fe CINGHIETTA 
. DA POLSO 



1 

Lo stuc PE • .1411 
da brevata. N 

POR 

CARATTERISTICHE 
Sierra 

Lung. 47 cm. 

Ypsilon 
Lung. 45 cm. 

Xtra 
Lung. 42 cm. 

Frequenza: 27 MI _ 
Cavo: 3.5 m RG5 .1 

connettore 1 
Stile: rimovibile e 

a sintonia fil - 
Base magnetica: 

(SOF'LâNAR LINE 

1 SENZA BOBINA 
CON TR ! ASFORMATORE 
A C(RCUITO STAMPATO 
INCLUSO NELLA BASE 
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INTEK S P.A - Strad° n. 14 Rtvolta , Km 95\20060 Vignom (MI) - Tel. 02-95360470 (tic. out), fox 02-95360431 
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